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PREFAZIONE

S ebbene il Mondo tutto ormai sia noto;

moltissimi esse,!do i libri geografici, che.

in genera~ la di lui descrisione sou' occhio

ci pongono; pure trattandosi d'una sola

Provincia, o difficilmente trovasi a da:.

vere descritta , od è questa affatto da

noi rtmota ; onde ne avviene, che mentre ci

tratteniamo a considerare i paesi lontani,

ignoriamo intanto"dò , che utilmente saper

si dovrebbe in ordi'f ai paesi, ne' quali

soggLOrmamo .

E cco il riflesso avutosi nel fo rmare
I

una compita descrizione di quanto si è
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P.OLUtO ~corgere . utile ea interessante nel

territorio di Torino e suoi contorni , e :

che al Pubblico si presenta col titolo, di

Guida alle Ville, Cascine, e Vigne, giac­

chè colla sola scorta di questa picciola

opera in due tomi divisa ciascuno potrà

facilmente trovare la loro lontananra da

9ues~a Città, la strada', e la situasione,

Saranno nel primo tomo descritte le

Cascine, e nel secondo le Vigne, le quali

si sono in quattro classi disti~te; eio~

.'} elle che rejiano annesse a' palaHi e

giardini col nome di Villa (a); le fab­

briche di buon. gusto meno grandiose delle

prime col nome di Casini; quelle poi che

bensì. sono numerose di membri, ma seni'

(a) I Romani chiamano 'Ville le campagne '
deliziose ~ che restano annesse ai palazzi 1;1

giardini~
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ordine ; e proporslone , le chiamerò edi.

fiii civ~li, e fina~nte'rustiche dirò tutte

le' altre, che .o' sogliano servire'ad uso de'.

contadini i o sono di poca considerasionc;

Siccome poi quasi tutte le Cascine e

Yigne hanno la propria denominarione ç

sono perciò le medesime descritte per 'or­

dine alfabetico; quelle però ch~ niun nome

ritengono, loro assegnerò soltanto quello

Jegli attuali possessori.

. Oltre alle Cascine ·il primo tomo com­

prenderà pure i · sette Feudi, e le dodici

Parrocchie esistenti nel territorio di To­

rino ; e darà un' esatta idea .delle strade.,

de' ponti principali, e delle bealere ; che

in esso perimetro fi contengono; nel se- .

.condo lama poi fi descriveranno le valli,

avvertendo che l'indicar.i0ne a destra, ed

a sinistra dellé, strade pella Pos~1.i0ne

cktle Cascine ~ Vigne s: intende!à sempre



~a;te~do d~ - To~ino ; ' ~', la ,dis.tànt a 'delle

' suddette s'intenderà -dimostrativa, ed ~n, ~

ordine 'ai fiumi e ·torrentivdovrassi inien­

der~ a d~stra . eda sinistra 'delia -loro cor-

rente ,

M oltissime certamente:furono le diffi~

'coltà incontrate' nel distinguere i limiti

'dei Feudi non meno che delle.p arrocchieç

atteso il trasporto delle' nuo~e ' strade , ' e

la demolisione delle vecchie f abbriche, le

'quali tutte ho procurato superare , ricor­

rendo agli archivj , e non risparmiando

spesa , n è f atica nel portarmi a ncono­

nascer sul luogo der luogo .

'. D el fe udo poi di Rocc~franca detto il

Gerbo g'iammai n'avrei potuto designare

i giusti ' limiti , 'se il molto Rever~n"o

p adre Prata Celerario della 'Consolata­

d'Asti non m' avesse fornito delle prime

notisie: dell' .acquis ùor ,d' una cascina ,J.i..
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detti Padri in oggi demolita ; che in';

serviva di limite di detto feudo.

L 'utile, anri -la necessità di sapere i
g iusti confini di tali giurisdi{ioni abba­

stan{a lo dimostrano gl' inconvenienti,

che nelle vendite delle Cascine e Vigne

talvolta succedono ; in fat~i circa l' anno

17 7 0 . essendo stata g iudicialmente de-

'liberata la cascina detta la A1.issegla posta

"nel territorio di P inerolo, sul feudo di

R iva, fu dichiarato irregolare ../l pubblico

incanto, e nulla la vendita, perchè in

detto feudo non furono pubblicati i ti­
ietti; molti inconvenienti anchenelle Par­

rocchie pur troppo succedono appunto,

p~rchè molte volte se"lJ.' ignorano i confini.

.,





A GLIE' delizia di S. A. R. il Duca di
Ciablefe diftante 14., migl ia da Torino; da cui '

una fp:Iziofa ~ e retta Ilrada ten '~e al Palazzo,'

oflia Real Caflello poflo fopra un promontorio

in cima al borgo d'A gliè; verfo di cui il detto

Caflello è flato ampliato più del doppio fe­

condo il difegno del {ignor Co nte di Borgaro.

N ell ' ingrcffo evvi un moderno ~ ampio ~ ed

elevato Salone ~ da cui fi ha l' acc éflo agli ap",

parramenti ~ e nel corrile- :del femiantico Ca­

n ello fabbricato a quattro parti contenenti UIl :

altro Salone dirim petto al Iuddetro , dove fcor­

gefi l' incoronazione del R e Ardu ioo egregia­

me nte dipinta a frefco da'Gioanni Paolo Ricci

di Como nel 16(; S. In de tto CaCl:ello vi {ODO

gl i appartamenti per il Re, e tutti i Principi

Reali riccamente add obbati, con pittur e del

Cavaliere Beaurnonr , de' pittori Cr ivelli ~ Dc:..
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morra e Perego. Sono così vani i detti a~

partamenti ~ che contengono all' occorrenza lino '

a 600. letti.

Vi fono tre gallede : in due delle quali

fcorgonfi i nuovi ~ e 'vecchi ritratti de' Cava­

lieri del fupremo Ordine della Santiffima An­

nunziata ~ e nella terza ~ che comunica dal Ca­

fiello alla Chiefa della Collegiata ~ fcorgo nfi i

ritratti di varj Sovrani ~ Principi ~ Dottori ~ e

perfone rinomate. Nel giardino formante di­

verf piani s'ammira una fontuofa fontana ~ or­

nata di ll:atue di marmo ' fcolpite da' fratelli

<;ollini rapprefentanti i fiumi Po ~ e Dora ~ c

più ~n alto nel piano della collina un deli­

z}ofo parco. lnferiormenre ad una parte di

detti giardini vi fono le fcuderie ~ e divir1ì

altri fotterranei ,

La Chiefa parrocchiale maeflofamente riedi­

:ficata v~rfo il 1772. ha il fuo profpetto, verfo

il detto Caflello . Il quadro rapprefentante la

Ma donna della neve è opera di Felice Cervetti ,

T orinefe ~ e quello di San Domenico è del '

,pittore Ignazio Nepote di Toriao , li quadro
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della Santiffima Trinità è di Francefco Meiler

T edefco • .

,L a Collegiata anneffa a detta C hieCa è com­

polla di ferte Canon ici, un de' quali è Parroco

con titolo d'Arciprete, è altresi Vicario fora- ­

neo, la di cui nomina fpetta a detta S. A. R.

La Confraternita di Santa Maria ha una

Chiefa edificata nel 1760. in forma di T empio

afi"ai fcherzante , difegno dell ' architetto Co­

Ilanzo Michela, con campanile edificato verfo

il 17 87' di figura trian golare con un' aguglia

d i tutto gullo .

La contrada maeflra del borgo d'Agliè viene

fiancheggiata da portici balli, e deformi, i.
quali, all' og getto di render la firada di com..

peten te larghezza, andereb bero atterrati per

M a parte: lacchè potrebbefi efegu ire me diante

la [r'eCa di 11. 40. mila co mprefa l' indenniz- ,

zazloae de' parti colari.

, I palazzi, e cafe di difiinzione nel borgo

d'A gliè fono quelli degl' iI1ufiriffimi fignori ,

Conte Bardefono di R igras, Conte Pavignan o; .

degli Avvocato, e Norajo fratelli Eufebio.j.

4vyoca.tQ 0 1fi110, Avvo cato, e N otajo Pezza j..

j -

http://4vyoca.tq/
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Medici Bolognin , e Vincenl , Mifuratore Ve~

role economo di S. A. R., Nota; Bolognino,

Gedda, Chirurgo Vieni , {ignori' Gallinetri , e

Michela .

. La Comunità d'Agliè forma anime 400Q~

circa. I terreni vagliano caduna giornata 6 00.­

Soo. lire, e le migliori fino· a n. 1000. Vi­

cino al luogo evvi un graffo filatore , e fila­

tura di detta S. A. R. , i quali vengono for­

bi'ti d'acqua per via d'un ramo , che s' eflrae

dalla bealera di Calufa in dil1:anza d'un quarto ,

di miglio dal dett o borgo , dove {ì potrebbe

er igere 'un altro edificio' per eflervi un gran

falto, che li può aumentar all' occorrenza frante

, il gran declivio , che ha la bealera di Calufo

fuperiormente a tal diramazione : anzi giudico

di poterfene praticar più d'uno edificio nel

fito intermedio tra Agliè , e Caflellamonre ,

che potrebbonfi furrogare ad altrettanti efitlenti

nel territorio ' di Cafelle , per poter quindi di­

vertire l' acqua, che fa girar i detti edificj , e

trarnandarJo lungo quel gran gerbido denomi­

nato la ~auda. In quanto a' terreni di Cafelle

DOn ne patirebbero , mentre fono inondati dalle
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far acque nat:e, o ror~entj J che per ogni dovo

trovanf CparCe pel detro territorio di Cafelle a

ABBAZIA di STURA che comprende fette

cafcine formante un Col corpo di fabbrica ap­

partenenti alla menCa ArciveCcovile di T orino

{ire alla finifira del fiume Stura, ed alla deflra

del porto di Leini comprefe nel territ orio di

Torino, da cui fono diflanti due miglia e

mezzo; la Iìrada , che tende all' Abbazia di

Stura, fi dirama alla deflra della ltrada di Chi­

"affo, tolto paffato il ponte del borgo del

Pallone, la qual Iìrada altre volte era la Real

flrada di Chivaflo . La ChieCa parrocchiale di

eletta Abbazia è Iìata ried ificara nel 1760.

L' ADAMI caCcina dell' II1ufirifiimo figoor

Conte Giufeppe Maria Adami Medico di S. M.

pofia alla deflra dello Iìradone di SlUpiniggi

Ii:OD fabbrica civile fita vicino alli tetti di Farò,

i>1lìa di Pietra ficca.

Ahita nell' iJo/a de' Padri ~i s. Domenico;

AFFAITElUA di Matteo Butra Iita nella ree­

gion di Val d' Occo fuori di porta Sufina J

hmgi 'mezzo miglio da Torino vicino alli Dora,

".t;ita in coru,aJa nuova ~
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. .AFFAITERIA MANDIN . lita vicino alli'

fudderra.
A hita in Dora graffa nella corte di san

Simone ,

L'AIRALE calcine con graffo edificio di

S. S. R. M. fite alla dellra della Ilrada del

Regio Parco dirimpetto alla Verdina.

L'. ALI3INO cafcina di 'Albino Iita vicino Q

prima d'arrivare al porto 'd' Altezzano •

E' un particolare, che abita in detta cafeina:

ALTEZZANO luogo diflante mezzo miglio

dalla Real Venaria fiilla ripa del torrente Ce"!

ronda ~ feudo del signor Marchefe di Barolo; il

quale poffiede nel fito del vecchio Cafiello un

filatore e filaturagrandiofa'j . ed oltre ciò ha

le terze vendite , offian laudemi (apra tutte le

cafe e beni , un molino con panaterìa anneffa..'

Il territorio d'Altezzaao principia vicino alla

cafcina detta la Panatera lungo la Ilrada della

Venaria, contro ' le di cui fabbriche s' eflende

il predetto territorio d' Alrezzano. La Parroc­

chia d'Altezzano nomina di detto sig. Mar­

chefe è fiata fondata n él 1'5"77' dal sig., di

Cremieux primo Feudataro , Comprende . mille
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anime ~ il Prevolto della medefiìna è il sig.

T eolo go Giufeppe Bettero T orinefe .

L ' AMico cafcina dell' Illuflriflimo signor

C onte Cafìel Alferro fita lu ngo la Ilrada di

Stupiniggi vicino alla Generala. ,

A bita in pian a aeL Princip« di -Carignano

cafa Morel . .

L 'AMORETTI villa e cafcine di cento gior­

nate circa dell' Illutlriflimo signor Marchefe

d'Ofafio diflar re un miglio e mezzo da To­

rino lungo la Ilrada d' O rbaflano ~ alla di cui

deflra rifcontrafi un filare cl' olmi a tre ordini

dirimpetto al palazzo confliruito al pian ter­

re no d' un quadrato Salone di trabucchi quat­

tro di lato ; dipinto , ed avente due grandi

quadri rapprefenranti divelle dei tà ; lateralmente

vi fono due appartamenti con cappella profpi­

ciente verfo il veflibolo a mezzo giorno, for-:

mando" il detto palazzo da tal parte cin'"que pa­

diglio ni di diverfa alt ezza , efleudo però ali­

nearo dal canto di mezza notte, dove evvi

un giardino di diec i giornate con UDa lunga

p rgo la d'olmi "da una parre, pr incipiante dal
pa14ZZ0 e terminante !D. fine delgiardino; tra-,
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mediante a cui vi (ono varj perterra adorni di '

molte piante d'agrumi, reflando il rimanente

del giardino compito da un deliziofo bofchetro,
ed in continuazione fuori del giardino evvi

un' altro filare d'olmi di lunghezza mezzo mi­

gJio circa. ~

L'ANDREIS cafcina del 5ig. Abbate Al~

fonzo Berengario di Demonte diflante un mi­

glio e mezzo da Torino tiruata verfo il Regio

Parco lungo la fìrada tendente all' Abbazia di

Stura.

Ahita in caJa propria vicino alla Cittadelllf,

-ifola san 'M ,lUco .

L'ANNUNZIATA cafcina delle Monache

della Sannflima Annunziata di Torino Iita vi­
cino al Gerbo , ed alla cafcina Sclopis Parroc­
chia di Grugliafco.

L'ANSELMETTI cafcina del $ig. Banchiere

Giufeppe Francefco Martin pofla alla deflra

, della Ilrada di Colegno lungi mezzo miglio
da Torino.

. L' ANSELMETTI villa e caCcina dellignor

Bapchiere Carlo Vincenzo Anfelmetti pofla

1Lwgo la Ilrada ~ che fi diramaalla deftra della
,
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rada d' O rbaflano tendendo verfo la ChieCa

del Gerbo; il palazzo è mo derno, ed ha un

bel giardino avanti con una magnifica cappella

anigua , ritrovati d~e miglia diflaute da Torino.

A bita in cafa ~ell' llIujlri.fJimo sig. Conte

Nomis lateralmente ' alla Chiifa di san Martiniana,

L 'ANTIOCA" calcina con cafino , e giar­

dino del sig. Avvocato Aleflandro Benedetto 1

Cerefa Iituata tramediante il porto di Lejni ed
il Villaretto vicino alla Stura diflante due mi~

glia ed un quarto da T orino .

Abita in cafa de' Padri della Cmofa di.
Colegno contrada de' Stampatori •

L'ARCOUR cafcina dell ' I1Iufiriffimo sig.

Conte d' Arcour fituata alla Iiniflra della Ilrada,

di Chivaflo nel territorio di Torino , da CUI

è diflanre due miglia ed un quarto .
A bita nella contrada del Trincotto ,

L'ARMANO calcina CQD calino e giardina

dell 'll1uitriffimo sig. Conte Gros Iituata lungo

la Ilrada di Gr ugliafco diflante due miglia da

Torino , con cappella verfo la Ilrada .

__ Abita in. cafa propria avanti il Carmine.

L' ASLLE' cafc·n~ dell' lllufi ri1Iimo sig. C oaee
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San Secondo lituata alla deflra della Ilrada di

Colegno pe"r contro alla carcina detta il Mar~ ·

tinetto ) lungi mezzo miglio da Torino ,
. L' ASILE' cafcina con civil edificio e cap­

pella moderna attigua al giardino del sig.An­
tonio Fiore Iiruara alla deflra della Ilrada :di
Orbaflano difìante un miglio e tre quart~ da
Torino.

Abita nella contrada dell« marole cafizBa...

lauri) i{o/a san GIUlio •

. L' ASSUNTA cappellaalla defira della nrada
di Pinerolo detta anche la Madonna del Giai...

rino lungi .un miglio e mezzo da Torino•
. ASTRUA cafcina de' signori Avvocati Mi...

chel Angelo) e Giufeppe fratelli Afirua Iita

lungo la Ilrada eli Grugliafco ' diflanre due mi­

glia da Torino) con giardino) fabbrica civile,

ed un ampio ruflico fotto' la Parrocchia) e

territorio di Grugliafco.

A hitano in cafa.propria nell' ifola 'ai sane~

'Ale.JTanaro. '

L'AUDITOR.E caCcina con fabbrica civile

del sig. Vinardi Iiruata alla fi~ifira della Iìrada

di-Chivaflo vicina alla Follata, •. . -
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Abita vicino al Corpo di guardia dirim-

l'm o all' ingrlffo della Cutadella ,

IL BAlMA cafcinotto Iiruaro alla finifira della

flra da di Druent vicino alla Saponera .

IL BALI3IANO cafcina dell' Illuflriflimo sig.

C onte Carlo Balbiano d' Aramengo fica alla fi­

niflra della Ilrada della Ven eria , lungi un mi­

glio ed un quarto da Torino.

Abita in cafa GajJino vicino a s. Martiniana.

IL BrtLESTRE' carcina di S. E. la signora

MarcheCa di Parella fituata alla deflra della

Rrada di Colegno lungi un miglio c mezzo

da Torino •

.Abita in cafa propria vicino alla Madonna

Jtgli Angdi.

IL BARACONE cafa , giilrdino, ed alfai­

teria del sig. Antonio Bafiìa mercante da pelli

Iiruati alla defira dello Ilradone di Ri voli lungi

tre miglia c mezzo da Torino; fiata riedifi­

cara la detta cara nel 1788. dal detto sig. Baflia.

A bita in contrada nuova cafa Francavilla.

IL BARIL carcina del sig. Avvocato Ga­

rane Gaffodio fituata In prin cipio dello Ilra­

dane di Stupiniggi,
n
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Abita in cafa d/ Padri di- san Da{ma{{o ~

BASANO calcina del sig. Bafano filUata ,n~

feri òrruente al Lingorto .

LA BASSA cafali Iituati alla deflra della

Ilrada di Colegno vicino alla Dora ~ lungi due

miglia e mezzo da Torino.

- LA BASSA carcina degli eredi Cornpaire

{ituata alla Iiniflra della firada di Chivaffo lungi

un miglio e mezzo da 1 orino.

BEALERE PRINCIPALI del territorio d.

Torino, che (j derivano dal fiume Dora.

LA BECCHIA bealera principiante fupericr­

mente al luogo d'Alpignano; {j divide in due

parti vicino a' confini di "T orino ~ ed alla ca­

{cina den ominata il Deriva.

BEALERA DEL CA.NALE principia in mira

del luogo di Pianezza, cd inrerfeca fuperior­

mente la detta llealera Becchia in v icinanza

della fovra 'nominata .cafcina Deriva.

. LA CaSSOLA bealera ~ che principia vicino

al Caflello di Colegno : dividefi, in cinque rami o

vicino alle calcine Foffa ~ e Colomba polle

dir impetto alla Chiefa parrocchiale di Pozzo'

di llrada , la detta bealera cammina pel tratto
. . .
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di 150. trsbucchi in un cavo fot~erraDeo for-

mato nel ghiarone impetrito , lun go di cui vi

fono a luogo a luogo sfori per pulire l'alveo

nelle occorrenze, i quali fono denom inati in

que' contorni Gatti, e per tal motivo dicdi

an che bealera de' G tti •

BEALERA DEL DUCA cofieggia in gran

parte la Ilrada , che da Rivoli tende a Mon­

calieri, e rirrovaf alla finifira di detta Ilrada

fecondo l'andamento dell' acqua. La detta

bealera palla fotto al ponte denominato del

Duca Iituato mezzo miglio diflante dal luogo

di Grugliafco , e lungo la firada ten dente a

Rivalta. .

LA GIORSA bealera , che {i dirama dalla

Coflola , princ ipia a fluire poco fuperiormeote

alla Chiefa d i Pozzo di Ilrada .

BEALERA DI GRUGLIASCO, che deri­

vafi fuperiormente alla bealera Coffola , bagna

il territorio ' di Gru gliaCco, e quindi il reni­

mento ' del Gerbo , Cucce!Iivamente la parte mc­

ri dionale del territorio di T orino, un di cui

bra ccio paffa accanto la Chiefa del Lin gotto.

IL NAVIGLIO oflia la bealera nuova ten-
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dente al , Regio Parco principia, alquanto fupe..

rionncn te alla calcina denominata la Ferraris>­

pafl"a in poca diflaaza dalla Chicfa parrocchiale

di Lucear , dove fa girar dille ruote de" molini
, ,

di quetla Città., '

LA PUTIA ' bealera , chef! divide in due

rami fu' confini del territorio di Torino verfo

Colegoo io attinenza della cafcina..denominar

la Cavajera , La detta .bealera principia vicino.

al luogo di Pianczza , dove comincia altresì

quella cl'Alcez;auo ,den~Oliuata la Barols , quali

flui fcono per qualche, tratto paralellamente ,

LA BEALEI\A VECCHIA principia dietro

la cafcina denominata la Ferraris , e pa{fa d­
contro alla Chiefa parrocchiale di Lucent ~

nella di cui vicinanza ii divide in due.

Oltre le fudderte bealere fi derlvano anche

dal ' fium e Dora le fe~uenti altre Vt:I(O il luogo
di Colegno. · , '

La Barola bealera che tende ad Alrezzano ,
La Bealera di Colegno ,

La Concordia bealera tendente ad Orbaflano,
La Bealera di Pianezza,

La Bealera di Rivoli•
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.' f.INASCO terra fitu:'it:l a ponente , ed in

ij ifranza di quattro miglia da T orino, lung o

la Ilrada d' Orbaflano vicino al torrente San­

·gone , alla di cui Iiniìcra evvi un antico Ca"

nello mezzo rovinaro , la Parrocchia di detto

luogo , che com prende il terr itorio di Gonzole,

Q parte di quello di Torino, forma anime

1 100. La Chiefa è dileguo del sig.. Architetto

Prunotti : confortili di Beinaf o fono gl' Illu­

fi:r iffimi sig. Conti P.io([41fco di Beinafco , 1...101a,·

De lala , di No ne , Viterbo , ed il Marchefe

Fauffoue , effendo il detto luogo piccolo; ri.. ·

Ilretto è altresì il numero deg li edi ficj di con"

fiderazioae , fra i 'quali s'annoverano i feguenti,

cioè dc' signori Giufcppe For nas , Attuare Ca"

famaveri , N otajo Vagliente, Conte Dani,

Viara , T eforiere Giufeppe Ai monino nell' Ar..

fenale , altra cafa Fornas,

Beinafco , attefe le guerre dI'endo fiato fprov..

viflo di amminiflratori pella fua Comunità, in

tz.l epo ca molti poffidenti . in detto territorio

li fono collocati fuI territorio di T orino .

LA BELLA COMBA cafcina dell' Illufrriffimo

sig. Conte d' Arcour .al di là della Stura di-

~
~E~
~~*
*DITOR\~

I
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rimpetto al C om oto fita nel territorio di to"
rino Parro cchia di Lucent ,

IL BELLA RDI cafcina del Iiig. Don Bellardi

Iituata . alla unil1:ra della l1:rada d' O rbaflano

preffo alla Grangia Iungi un miglio da Torino.

Abita nel M onaflero di s. J1'laria Maddalena.

LA BELLEZI~ villa" , e cafcine del lìgnor

C onte d i N one fiwate nel conce ntrico del ter­

ritorio di Grugliafco, e comprefe in quello

di Torino , da cui fono dil1:anri quattro mi­

glia; rirrovanfi alla del1:ra della flrada , che lì

. d irama da quella d' Orbaflano , e continua avant i

la Chiefa del Gerbo, e qui nd i a - Grugl iaCco :

il palazzo della Bellezia , che rirrovafi dirim­

pett o a Gonzole , è molro eflefo , ed egregia­

mente ordinato ; in attiguità del medelimo vi

[.100 due giardini con un bel vedere , e fuc­

ceflivamen te la fabbrica [unica pelle cafcine

con llitui te da trecento giornate , che riunifcono

l' utile , ed il dilettevole.

Abita in caJe/. M artin vicino a s. Filippo.

BELLI cafcine de' sig. Belli num. due ' pone

in una penifola del fiume Dora fuperior mente

al Martine ttc , lungi un mig lio da T orino.
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a prima di -dette cafcine , che Ila la ca~-

pella , è del sig. Giulio Belli.

A bita dietro il Carmine,

L'altra è de' signori fratelli Pietro Ignazio,
C Domenico Belli,

A bitano in contrada di Po nella corte ·de'

tre Carlini.

BELLI giardino del sig. Giufeppe Belli 6­
tuato fuori di porta Sufina vicino al Martinetto;
detto giardino è di nove giornare tutto cinto

di muraglie con civil fabbrica annefla .

Il sig, AvY{}ca/Q Lombardi è Procurator

generale del md1ìn~o,

BENEfI CIO calcina del beneficio della cap­

pella del Gerbo Iituata vicino alla mcdefima

cappella .
BENISSO E calcina dci sig, Beniflone fon­

dichiere fituara lungo la tlrada del Gerbo di­

frante un miglio da Torino ,

A bita nella contrada degli A rgentieri.

IL BE SO cafcina di Ciufeppe t: Gafpa

fratelli <Ca~agneri fica alla de/ha della Iìrada

d i Chivaffo lungi tre quarti di miglia da Torino.

LA BERGERA calcica dcll' Illuflrillimo si~.
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çavalierc e Generale d'Envie polla a finiftrot

della ltrada di Druent poco diftante dalla Saf­

farona , llingi due miglia .e mezzo da Torino

in principio del territorio di Colcgno .

IL BERLIA cafcina ~ con catino e giardino, ,

in cui vi fono due {[atue dell' Illutlrillimo sig.

Conte della Piè Iituata alla deflra della Iìrada

di Colegno lungi due miglia e mezzo da To­

rin o fu' confini del mede!ìmo territorio; in

atti guità di detta cafcina ve~fo la Ilrada fi edi­

ficò una Iontuofa cappella nel 1788. fecon do

il dif<::gno del sig. Architetto Rocca, poco di­

fian te ~ cd a mezzogiorno di detta cafcina evvi

term ine territoriale col numero 1585 : coll' iC-
rizione fopra, detto numero dicente TURQ ;

e pi ù in alto evvi un Toro di baffo rilievo .

proCpiciente verfo la Città di Torino, e ten­

dendo avanti verfo mezzogiorno e pon ente ri·

fconrrafi altro termine col detto numero I JSj .

A bita in cafa ,propria ~ contrada 4i Po ~

• 'ola s. Pietro d' Alcalltara •

BERTOLA è una borgata con cafcine ~ e

afali diverfi umati inferiormente all' Abbazia

"
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ài Stura nel territorio di.Torino vicino al con"

fJuente del fiume Po colla Stura.

LA BIANCHINA calcina .con .cappella di
S. E. il sig. Marchefe di Ciriè polla alla ti...
nill:ra della Ilrada della Veneria J lungi un mi­

lio da' Torino.

E' Governatore della Cittadella di Torino,

BIANCO cara di mallro Bianco lita lungo

la Ilrada , che tende all'Abbazia di Stura. '

IL BIANCO cafcina della {ignora Bianco

fitlJata lungo la ll:cada) che da pona Suliria

tende a Beinafco denominata la ll:rada del Gerbo

èill:ante due triiglià da Torino con palazzina

fotto la Parrocchia di Grugliafco ,

Abita in cafa 'anzj,iano vicino dUe carceri

enato rie •

LA BIANCO carcina dell' Il1ull:riffimo sig.

Conte di Sandigliano Iita vicino alla Chiefa

parrocchiale di Lucent ,

A bita in tafa propria 'Vicino a s4nta Ma-.
ria di Piat ta.

IL BIASON è' una borgata alla defira della

_ficada dell' Abbazia di Stura all~ Gnifira di detto
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6ume diflante due miglia e mezzoida Torieo

nel terrftorio di detta Città.

LA BISOGNOSA cafcina del sig. Giufeppe

Schioppi Iituata in principio , ed alla deflra

della Ilrada di Chivaflo ,

Abita in cafa propria accanto lo 'Spedal~

di Carità.

IL BLAN cafcina del 'sig. Pietro Blan mer­

eante da ferro Iituata vicino alla Chi efa del

Gerbo , cd alla deflra della Itrada d' Orbaflauo,

lungi tre miglia circa da Torino fotto la Par­
rocchia di Grugliafco,

Abita nella contrada di Dora groffa in

caf a Verrua iJòla s. Al~(fio.

IL DOGLIA cafone .di Boglia pollo ,-i­

cino alla Ilrada di Colegno , ed alla bealera

C oflola . :

E' un l'articolare abitante in detto luogo.

DOJER filatore del sig. Bojer pollo alla de­

fira della Ilrada delIa Veneria vicino alla Ma­

donna di Campagna.

Ahita in detto filatare •
l

BONAUDO cafcina di Antonio Bonaudo

fituata alla fmiftra della Ilrada di Pinerolo



~7 '
ricontro alla cafa Motro diflanre mezzo miglio

da Torino.

E' un particolare , cheabita in dettacafcina.

IL BORDA villa e cafcioa dell' II1u/l:riffimo

sig. Conte Ciufeppe Bruno di Cuflanio , e di ' .

Stroppiana con palazzo moderno avente un
magnifico porti cato al pian terreno, e galleria

aperta fuperionnenre , che dà l' acceflo a' nobili

appartamenti profpicienti verfo d'un amen o

giardino Gcuàta alla Lioifira dello lhadone di '

R ivoli lungi mezzo miglio da T orino.

A hita in cafa delleOrfane in pian a }J(1(f ana. .

BORGA~ETTO, borgata con diverte ca_o

L ine formanti un feudo , diflante mezzo mi-'

glia da Stupiniggi comprefo nel territorio di)

T orino , e fotto la Parrocchia di Beinafco , :

Le cafe principali fono quella dell'llln~

firiffima lìgnora Contefla Bagnolo, del Vafi'allo
del luogo , del sig. Miracca , de' Padri della'

Con folata j evvi una cappella campeflre , dov

riliede un Cappellano .

Il Conte di Borgareuo abita in cafa pro­

pria vicino al Convento di san Gillfippe ifola di
san Viuorio ,
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BORGARO Torinefe.vi llaggio diflaate quattro

miglia da Torino alla delira deUa Ilrada di

Cafelle, il palazzo dell' I1lul1:riffimo sig. Conte

di detto luogo è Ilato rimodernato nel 1 7 ~ 7.

con facciata ornata di colonna ~ difegno del

sig. Architetro Viana ; nel giad ino fituato a

levante di detto palazzo vi fono bellillime Ila­

tue ; e bufii di marmo : ed in fine un deliziofo

bofchetto , con .ll:radoni vagamente di1l:ribuiti.

N ella Chiefa parrocchiale dedi cata alla

Madonna Sanrillima delle Grazie evvi un mae­

ll:ofo altare di marmo: fuperionnenre al-taber­

nacolo è innalzato un padiglione pur di marmo

di Frabofa co ntliruito da otto colonne corintie

egregiamente lavorate , e 'diflribuite , R ifcon­

nati in detta Chiefa un altro altar di marmo

di detto fignor Conte, fovra di cui in una

nicchia vi è una Ilatua rapprefentante il noflro

Signore alla colonna , il tutto fcolpito da ec­

cellente mano .

, Le cafe particolari di detto luogo fono

la cafa Devalle , e poche altre .

La Comunità di Borgaro forma anime

:600. circa.

http://torinefe.vi/
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IL BORSELLO carcina dello . Spedale di s.•

C io. B..milh lì,a alla /iniftra della vecchia Ilrada
di Chivaffd, alla lungo quella, che tende.ali" .
Abbazia di Stura diflanre uri miglio da T orino,

. IL 130RSEL~0 cafcina di Borfello e Dal­

mazzo lita vicino al Calino d,el sig. Marcl.t.e(e

di Ruolo .

Sono due particolari , clz~ a.bi~ano YiciT}o' ~

f oZto di jlrada.
IL BOSIO cafcina di Paolo Delio 1\ta alla. . .

deftra dello Ilradone di Srupiniggi in facci~

alla calcina nuo va di S. M. ditl anre due mi­

glia e mezzo da T m ino .

Abita alla cafcif1:a denominata il Riva ~

IL BOTTON~ cafcina dell' Il1u(lriilimo sjg~

Marchefe Fauflone di M o taldo con grd To edi­
ficio civile e rufìico , ed un ampi o, giard.ino

anneffo (ituato lungo la ·1lrada del Gerbo , offia

luogo quella, che da porta ~l ; !ìna tende al
luogo di Beinafco . comprefo nel territo rio di

T orlno , alla riferva d' una porzion dell a fab..

brica "rullica , che ritrovafi nel terrirc rio di

Gonzole; quefla fotto la Parrocchia di Beina-

http://a.bi/
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fco , e l' altra maggior porzione di fabbrica

fotto la Parrocchia di Grugliafco .

Ahita in. cafa propria accanto s. Domenico. '

LA BRACCA calcina alla dell:ra dell~ Ilrada

ai Colegno dc' Padri Ciftercien~ di T orino,

da c~i .è diflan re due miglia e mezzo.

IL BRANDIZZO cafcina cl Il ' Illuflriflimo
sig. Conte di Brandizzo G'[uata al di là della

Stura vi~ino al porto di Lejni ,

Abita m ~afa Graneri ifola s. Giovm ale .

IL BRANCA carcina di Silveflro Branca fica

!UDgO la' Ilrada di GrugliaCco diflante un,miglio

da Torino.

Abita in deua caJcintt.

IL mucca cafcina di Domenico Ghiotto

poll:a vicino alla Chiefa di Pozzo di Iìrada ,
, . E' un particolare abitante in.detta cafcina.

IL BRii CORE cilf~in~ del sig. Notajo Bruno
{ituata l~n go la Rcal Iìrada della Veneria vicino

all'Alberane fu'confini del territorio diAltezzilno.

E' SoJlituito del sig. Procuratore Deabau ,

LA BRUNA nuova cafcina di S. S. R. M.

Iita alla dell:ra della Iìrada di Druenr lungi tre

'Dliglia da Tcrino ,
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IL BRUNE' cafcina con ami co edificio del

sig. Avvocato Brunè componente dieci membri

civili con ampio g iardi no ~ ed una bella cap­

pella ~ la campana della quale è Iuperiormenre

ad un groflo colombajo di detto edificio Iituato

alla defira della Ilrada di .Chivaflo , ed alla
finifl: ra di quella che tende all' Abbazia di Stura

vicino alla Gioia ~ lungi un miglio e mezzo
da Torino. -

Abita in caJa del sig. AMate di D t 1lUJTZlt

in fac cia ali' ingrtffo della Cittadella ~ iJola s.
Marito . ...

, BRUNETTI cafa di Domenico Brunetti fita

lungo la fl:rad a del Gerbo VICino alla fabbrica

degl i Eferciz] fpiri tuali'-

A bita in detta cafa .

LA BRUNETTI cafcina de ' signori Avvo...

cato , e fratelli Polar fituata alla Dor~ ~ mezzo .

miglio fuperiormente al Martinetto dietro al
M orozzo.

L A BR lSA' cafcina del Bene ficio Ecclefia­

fiico ritolato s. Salvatore di nomi na alt ernativa

di R oma, e 'della menfa Arcivefcovile di T a.
rino fituata vicino .alla Ma donna di Campagna
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compofla di giornate fdTanta J la di cui fab-

brica e beni fono Ilari migliorati dal signor

Abbare Guglielmo Tholofan J che prefentemente

n' è provviflo ,

Abita in cafa,J ed ifo/a de' Padri di san

Fral1ufco di Paola.

IL BUSSaNE cafcina de' RR. Padri di s.'

Domenico di Torino fituara lungo la Ilrada J

che dalla Chi efa di Pozzo di Ilrada tende a
• " <,

Grugliafeo; evvi UDa fabbrica civile J ed è di-

funte due migli~ da Torino.

_ IL BUSSaNE cara di Giufeppe Buffone f~

tuara lungo la Ilrada di Pinerolo vicino all'
Oflerietta _ .

Abita in detta caft -

IL CALCATERRA villa O cafcina delle Il.
lulhiffime signore Contefle Biga J e Viancino

fituata alla deflra della Ilrada di Colegno lungi

un miglio circa da Torino ,

A bitano in Savigliano J e fa le di loro veci

il ' sig. Santlni abitante in cafa delle Monache'

di santa Maria Maddalena.

IL CAPITOLO cafcine del Capitolo di ~.

Gioanni num. 7-' fire lungo J cioè due alla de-
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dra, ed una alla finil1:ra dello Ilradone cl i Stlf~, "

piniggi J quell:' u!tima è della Cappella de' Can-

. tori, di~ante tre miglia da Torino, una dell~

quali patronata dal sig. Canonico Cecidani., ~
"

e le altre due J che ritrovanf alla deflra , cioè

la prima ' verfo Torino .lì chiama Cafcina nuova.

l' altra la Grangia. ' ,

Alera cafcina di detto Capitolo di -san

Gioanni fuori di ·porta SuGna nella region di

Val d' Occo .
Altra cafcina di detto Capitolo fituata alla

defìra , e quali in principio de lla' Ilrada della

Veneria diIlante tre quarti di ~i glio da Torino.

U. CAPITOLO cafcina nella regione di

Riva gagliald~ con bella fabbrica ' civile de"

signori Banchiere Oio. Pietro e fratello C api­

tolo J {ituata alla liail1:ra della Ilrada di Ch ivaflo,

lungi tre quarti di migl io da Torino.

Ahita in cafa R ignon nell' ifola di san

Giovenale .

IL C1\RMAGNOLA 'carcina del sig. Tam­

maro Campagna pofla vicino alla 'Chiefa di
Luceat ...
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E' mer~ante da guanti in principiodi Dora

çroffa •

LA CARRA cafcina dell' Illuflriflimo sIg.
Marchefe di Barolo Iituata fuI principio del
rerrirorio d' Altezzano •

IL CARROSSIETTO cafcina del sig. Don
Forneletti Iiruata alla deflra della Ilrada della
,Veneria lungi un miglio circa da Torino.

A bita in Locana nella valle di Pont o ,

IL CARROS SIO carcina dell' I1lufrriffima
fignora Contefla dOi Graffo fituata vicino alla. .
Madonna di Campagna, ed alla delira della
Ilrada della Veneria fotto la Parrocchia del. .
Pallone .

A bita in cafa Della-Villa vicino al Mona­

flero dell'A nflunziata .

IL CARROSSIO cafcina de1l' IIlufrriffima. .
{ignora Contefla Della-ViI.Ia Dama d'onore di
S. A. R. la Duchefla di Chiab.lefe pofla a fi­
ni/ha della Ilrada d' Orbaflano lungi tre miglia
da Torino. . .

Abita nel palazzo di S. A. R. il o Duca. .
di Chablais.

LA CASA BIANCA, palazzina, e caf.:ino
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degl' II!ut1:riffimi {ignori Conte di sant' A{6in~
ConC~le di Marliglia ~ Paolo j Intendente Alef­

faadro , ed Avvocato Gafparo cugini R ighini

fituati luogo la Ilrada di L eini tra i o co nfini di

Torino ~ e di Borgaro per efiervi un termine

territoriale nel granajo alla fioifira ufcendo dalla

porta civile ~ ed. altro term ine nella llalla polla

alla defl:ra ufcendo della porta ruftica o, ola pa­

lazzina con Cappella ha il fuo profpetro verfo

la detta firada di Leini. dirimpetto a cui c:,vi

. un ampio Ilradone ~ o che te rmina in un °fe~ i:

circolare, ed ombrofa per gola d' ol n~ i : ivi'
po co dil'l:ante per mezzo d' un' alincata : Ilrada

o ,

li ha I'acceflo ad altra cafcina tìeu ominara il

Palafotro polla ful ' terr itorio di Borgaro; lo

che fra tutto forma un effetto di 300. gior~

nate de' detti !ignori Righini.

Ahitano avanti la Clzieja di s. Tommafo.

LI CASALI cafcina del!" Il1ufiriffimo lignoI

Marchefe di Barolo Iituata alla finifira della

firada di Druent vicino alla Saponera ~ la qual

Ilrada divide il territorio di Torino da quelle

d' A ltezzano .

dbita vicino '! pia{{a PaeJana ~
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LA CASCINA NUOVA "cafc.ina di S. S.

R. M. Iità alla Iiniìlra della Ilrada del Regio

.Parco.

Altra cafcina nuov a di S. M. alla deftra dello

Ilradone di Stupiniggi lungi due miglia e mezzo

da. T orino.

LA CASCINA N UOVA cafcina "dell' Illu­

fir iilim o sig. M archefe Tana Iituata poco fupe..

ri orrnenre alla C hiefa di Lucent ,

A bita in cafa propria in piazza s. Carlo .

. L A C ASCI NA GROSSA cafcina ddl' rllu­

firiilimo sig. Conte Provana del Sabione fituata .

dietro la Cittadella.

Abita in .caJà propria vicino alla Cittadella

ijòla S, El/pacbio .

LA CASCI NETTA Commenda della Sacra

R eligione, ed Ordine militare de' santi Mau­

rizio e Lazzaro fituata alla deflra della Ilrada

dOrbaflano vicino alla Chi (a del Gerbo pa­

rronata da S. E. il sig. Cavaliere Ferraris Luo..

gotenente generale nelle R egie armate , e primo

Scudiere di S. A. R . il Duca di Chablais .

LE CASCI N ET T E borgata alla deflra della

Ilrada di Chivaflo , ed alla Iiaiflra del fiume
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Stura difraote due miglia e mezzo da Torino,

e nel territorio di detta Città.

IL CASCINOTTO cafcina di. S. S. R. M.

fila in principio della flrada del Regio parco.

IL CASCINOTTO cafcina di cento e più

giornate de' lignori Avvocati Michel Angelo,

e Giufeppe fratelli Attrua lira ful prin cipio del

te rritor io di Grugliafco lungo la Ilrada J che

da porta Sufina tende al detto luogo, evvi

una palazzina' con Cappella in dilìanza di due

Plig li,a da To rino .

A bita1Zo in cafa propria vicino alla Citta~

della ifala S, Viuorio :

IL CASCINOT TO caoCcina dell' m;lì"riffimo

sig. Mar hefe Romagnano vicino al molino

del Villaretro dillante due miglia ed un quartG

da Torino .

CASE degli eredi del fu sig. Giacomo Ca­

fiagneri Iiruate lungo la lì:rada della Veneria ,

. una poco diflanre dall' altra lungi un miglio

ed un quarto da T orino; una dio dette cafe

vicina al naviglio è limite della Parrocchia del

Pallone inclulivamente alla medefima-

I
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Abitano alla caJcina denominata r Armano

pofla su' confini di Torino verfo GrugliaJco.

LE CASE NUOVE cafcina dell' ll1ufrriilimo

sig. Conte di Levaldiggi Iituata alla delira dello

ftradone di Stupiniggi lungi due miglia e mezzo

da Torino .

.Abita vicino alla .piatta di S. Carlo.

LE CASE NUOVE oflian tetti Iituati lungo

la Ilrada di Colegnovicino a quelli . di Tro­

glia , dove vi Ilanno, diverfi aflittajuoli: fono

" diflanti due miglia da Torino, ed appaneo·

gono a Matteo Yercelli.

. IL èASINO villa dell' l1lufrriilimo sig. Mar­

chefe di Barolo (imat;{ alla Iiniflra della Ilrada

della Veneria e rincontro :il quella di Druent

in difranza di due miglia da Torino. Il pa­

Iazzo contenente due corti ' . comprenlivamente

il ruflico non è molto elevato, ma comodo

e fornito di vari appartamenti riccamente 010­

bigliati. 11 giard ino, che ritrovati -a tre pani di

~ettO palazzo, è il più . bello che vi .fil in ful
territorio di T orino, Ilare disegnato dal sig.

Architeuo Fero ggio ; particolari e1fcndo le prof­

petti~c lavorate a Mofaico.) e ,Grotcfco o i pi-
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nacoli alla. Chinese , varie .Ilarue , e fra le altre

quella, che rapprefenta la Deità dell' Inferno

egr égiamente lavorata , oltre tan ti vafi alla Greca,

perterra , bofcareccie , che adornano. il predetrto

no bil giard ino.'

Il {ito, day' è piantata la detta. villa, è uno

de' più ameni, a. cui vi corrispondono tripli­

cati viali d'olmi dirimpetto all' ingreffo •

IL CASOTTO cafcina di S. S. R. M: ii­
tuata'~lungo, cd alla Iiniflra della Ilrada del .

Regio Parco. ,

IL CASOTTO cafcina di Bernardo e Giu­

feppe cugini Ferraglia fita vicino alle cafe

nuove ,

Il Bernardo abita al Rombelli , . e l'altro

il' tetti di Borello .

IL CASOTTO calcina con civil ed ificio

de' sig. Avvo cato, c fratelli Dalmazzo Iituata

lungo la firada del Gerbo vicino alla Galliziana­

A bitano in cafa delle Monache della 55.

'.Annun{iata verf o la Madonrta degli ..A~geli .

IL CASOTTO cafa ed orto della Congre-s

gazione di S. Filippo ai T orino Iituari ri D con~

tro allo fpalto' deUa foniF. casioae dietro allo



Sp:~ale di carità, qual cafotto ferve di limite

della Parrocchia della Crocetta verfo quella di

S. Marco.. .
IL CASSOTTl cascina con calino e giardi-

no dell' Illuflriflime signore Conrefle di Saluz­

zo e Lagnafco Iituati vicino al" Conv~nto di

Mir afior i •' . /
LA CAVALIERA cafcina ' dell' Ill.mo sig.

Cav aliere e Generai d' Envie limata a ' finiflra

della Ilrada di Druenr , verfo la Saffarona di­

Ilante due migl ia e mezzo da Torino nelme­

.elimo terr itorio. .

Abita in cafa Ofafto, ifala S. A nna.

.IL CAVALLl cafcina del signor Avvocato

Ca valli con fabbrica civile , e Cappella " Iituata

lungo la Ilrada del Gerbo vicino al Ritiro de-­

li eferciz] fpirituali.

Abita in cafa Martin, ifola S. Giacomo.

G:.AVORETTO cascina deI Vicario di Cavo­

retto limata alla finifira della Ilrada :di Pine­

rolo vicino al fiume Po , ed al Paflaleva di.­

fiante un migl io ,ed un quarto da ,Torino . .

. Vicario di Cavorttto è il Sig. T'QIQ o R«""

viola del f eudo di p~~\o di flrozda .

http://ill.mo/
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CERTOSA Reale di Colegno polla aUa de-

flra dello frradone di Rivoli nell' ingreflo ' del

luogo da cui , prende la sua denominazione.

Entrando nella medefima offervaf 'una maello­

fa facciata di pietra edificata . nel 173 7 ~ '{pefe

del Re Carlo Emanuele ~ quindi un magnifico

atrio tendente in uno fpaziofo cortile cinto, da

porticati ~ e fabbriche ~ di cui per una parte

evvi folamente l' oflatura , e fuèceilivamente vi

fono a Iiniflra entrando tre altri cortili ~ ed in

fine il cortile della .cIaufura di Iato trab. venti

irca con portici uniformi ~ da cui li ha l' ~c- .

cesso -alle celle che lo fiancheggiano a ?lre
parti e mezza; la Ch icfa di trabucchi fette

circa ritrovali tra mezzo la detta claufura ~ ed

~l primo cortile entrando ~ tutta dipinta ~ con ' .

«Iuadri 'da eccellen te mano lavorati, m afliaie

quello che rapprefeata la 55. Annunaiata, dono di
Madama Cri!l:ina; l'Altare maggiore è d'eccel­

le nte marmo e difegno; la volta del coro pitturato

a fresco rapprefenta S. Brunone. il} gloria . Le '

ce lle de ' Padri fono confrituite da due camere

e camerini al pian terreno , con due camere fu·

periormenre aventi ciafçhc:dwca no g iardino di
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quattro tavole circa . La gran claufura , che

di detta Certofa rappresenta un capo tagliato,

racchiude un renimento.di cento quindici gior­

nate cinte di muraglie alte un trabucco , e due

piedi; inoltre poffedono nel Colo territorio di

Colegno altre 600 giornate. Vi fono in detta'
I .

Certofa 16 Celebranti, 12 frat elli, e 4 0 al-

tre perfone anneffe al fuo fervizio ,

CHANTEL .calcina con civil edificio della

signora Felice Deodara Chantel pofl:a lungo lo

Ilradon di Rivoli fuperiormente alla villa Por­

porata diflante tre quarti di miglio da Torino.

A bita in casa Ba/bis avanti la Chefa di

S. Ma ria di piaua.
LI C HIABOTTI cafe di diverfi contadini

limate inferio rmente -al Lingorto .

LA CIATTIGLIERA villa e cascine dell'

II1ufl:riilimo signor Conte Carlo Avenati del

L ingotto fituata vicino alla Capitale del feudo

di detto nome difìanre due migl ia da Torino ;

il palazzo è rufìico eflerna menre , ma como­

do, e polito De' doppi appartamenti , di cui è

conilituito 'col prospetto verfe JRezzogiornlò

cd in un ameno g iardino ~

http://renimento.di/
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'Abita in caf a Beria vicino a portanuova.

IL CIMA cafcina delle .Reverende Mona­

che 'Canonicheffe di Santa Croce cii Torino

polla a finiftra della fira·da d' Orbaffano vicino

alla cafcin~ ' denominata il Pertengo . I

CI5TERCIEN51 cascina de' Padri Ciflercienfi,

oflia della Confolaradi To no Iituata in prin­
cipio della Ilrada della Veneria , . .

LA CITTADELLA cascina dell' I1lufiriffimo

Signor Con te Bertene di Sambuì limata vicino
alla Chiefa di Lucent .

Abita in cafa propria ifola S. Bonif acio

imi o piazza Carlina. .

CLARY villa e cascine del signor Antonio

Clary limate lungo la vecchia Ilrada di Chi­

vaflo difiant( un miglio da Torino; evvi un

palazzo moderno con giardino , Cappella , eli

un belliilimo ruflico .

A bita in cafa Martin accane. il Convento

di S. Agoflino cafa di detto sig. Clary Jìtuata .

vicino alla T~Jore"'a lungo lo flraJone di Rivoli,

IL CLELlEi TE cascina del signor VaUc

Iituata alla d (h a della vecchia Ilrada di Chi­

l',atTo ve.do quella , çàe tende all'Abbazia

http://ve.do/
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Stura, diflante un miglio e mezzo da Torinor

evvi una fabbrica civile con fofliette Jupe.rior­

mente.

t' . Abita in cafa Ga'zelli avanti la Chiesa de'

ss. Martiri.

COLEGNO luogo che farnia Comunità pc ·

fio alla deflra del Ilradon di Rivoli diflante

tre miglia è mezzo da Torino rincont!o al

detto luogo, ed in attinenza del fiume Dora

in elevazione di cinque trabucchi dal piano

del medefimo evvi una parte dell' amico ca­

Ilello , contro di cui li è edificato il palazzo

dell ' Illull:riffimo signor Conte Gioanni Giufep­

pc Maria Provana di Colegno , il quale fe fofTe

terminato, farebbe un altro capo .d' opera del

celebre Archittetto Guarino; fcorgefi però fra

gli appartamenti un magnifito oval Salone di

diametro fci trabucchi circa, ed un grasdiofo

vetlibolo ornato di colonne di marmo; il de­

liziofo giardino, che ritrovar. a t~e pani di

detto palazzo è d'ottimo difegno. CaDlpegg~a

io eflo un' amena pergola d'olmi lungo la ripa. .
deflra di detto fismeprinciplando dal palazzoj.

e tendente in un calino egregiamente ornato ; ' .
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la' Parrocchia di Colegoo forma amme 1400;

è di libera collazione ; il Parroco ha . titolo di

Priore ) di cui prefentemente è il sig. Teologo

C atim iro R einaldi Torinefe , Evvi una Con­

fraternita fotto il titolo di Santa Croce ag4:

gregata a11' Arciconfratemita del SantilIimo.

Crocififlo in Roma) la di cui Chiefa è ornata

d'un magnifico campanile; i palazzi, e le cafe

rag cruardevoli di dett o luog o fono quella degl'

Illuflriflimi signori Conte Bracco di Cerefole

con C appella e giardino ) Conte) e Ca valiere

N mis di Pollone) del sign or Banch ie~e Pie­

tra Ri gnon fabbri cato nel 1789" difegno delle

A rchitetto Calerri , dei sig. fratelli M Ichele ..

e Fran cesco Demargarita , dei signori N otaj

Balbis , Gallino) e Ri chetri , .Gioanni , e fra-

telli Marchiotti , eredi Pietro Martin, mercante

R eyceods; in poca diflanza dal detto luogo

alla linitha del fiume Dora vi fono tre filatori,

cioè uno di cin que piante con molino, fuci4

Ila', e pella di quattro ruote il tutto del pr~

detto Il!u(h ilIì1no signor Conte di Colegno • •

.A ltro filatore di cinque piante dell'Illufìrifs, sig.

Intendente Cac: ia , madama Avvocati J e Colla,
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Altro filatore da torto del sig. Giuseppe

r'
R ignon e ,

COLOMBA carcina della signora Colomba

fita alla deflra della Ilrada di Rivoli diflante

' un miglio e mezzo da T orino.

Ahua in cafa propria vicino alla Chi1~

della Mifericordia ifola s. Dttavio ,

IL COLO ! 1BAKO calcina de l sig. Marche­

se d' Olafio fita in principio della regione di

Vanchiglia vicino al ·fiumeDora diflante mezzo

mi glio da Torino.

IL COLO MBARO è un refiduo di calcina

dell' antica NobelJa appartenente alla sIgnora

Conreffa di Pertengo Iituara contro la J ipa fi­
nifìra del fiume Stura vicino al porto di
Leini , fiata esportata la de tta cascina nel 17; 9.

IL COLOMBE' cascina del signor D. Gia­

como Domenico > e Giufeppe fratelli Goffi li­
t uara nella reg ion di Ri'va gagbarda alla de­

Ilra della firada della Veneria vicino al Ca-.
roflierro in diflanza d'un miglio circa da To- .

rino ; evvi una fabbrica civile) in di cui vici­

nanza vi fono termiai dell' accampamento Fran­

ces... nell' anno 1706.



'Abitano in detta Icaf cina .

IL. COLOMBRI:.TTO cafcina del Capitolo

di S. Gio. Batti fla fituata. nella regione di Va~

ch iglia diflante mezzo miglio da T orino.

IL COMOrr:O cafcina di S. E. il signor

C onte B ltramo pr imo Prefidente della R egia

Camera de' Conti fituata alla delira della Ilrada

di Carelle, e del fiume Stura lungi due mi-i

glia da T orino , "

Abita vicino a pia{{a Paifana in cafa d~~

Padri di s. Dalman o.

LA CO MU N E cafcina delI' IlIull:riffimo sig.

Com e Comune del Piazzo Luogot enente Ca­

lon el lo nel R eggimento Vercelli iituata alla

defira dello Ilradone di .R ivoli , poco fuperior­

m ente ai tetti di l'raglia, sui confini del ter-

. ritorio di Torino, dacuiè difiante duemiglia.

Abita in cafa dello Spedale di S. Gioanni

avanti" il pala{{o di S. E. il sig. Conte J'jllefa

ifola S. Monaca.

IL COi TE GROSSO cafcina dell' Illuflris­

iima si nora Contefla Maffeni Iituata alla de­

Ilra dello firadone di Stupin iggi , ed alla Iiniflra

di qUQUo d'Orbafi"ano,lungi due miglia da Torino.
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: Abita in cafa Granerl ifo/a s. Giovenale ~

LA CONTINA villa , cascina, e filatura de"

sig. fratelli T eolo gi Maggia Iituate alla Iiniflra
della firada di Druent fui confini del territo­

rio di Torino, da cui fon diflanri due miglia;

il .civile è un fontuofo edificio 'con molti, c

comodi appart amenti , ::l cui vi refl:a unico il

rufìico , ed un ampio giardino verfo m ezzo­

giorno, che comunica in u!! filare lungo un

quano di miglio rramediante li beni di detta

villa.

A bitallo in cafa Pollone 'acèanto il palatto

Jel Principe di Carignano , !

~A CONTINETTA cafcina di S. E il ~ig.

Principe di Meflerano fi.ruata vicino alla suddetta,

Abita in Madrid; il sig. Auditore Filip-­

·poni ) che abita in piatta s. Carlo è PrOCUT(UOr.

generale del medefimo. •

LA CORER A altra cafcina di S. E. il Prin­

cip e di Md ferano in vicinanza della Continetta•

. IL CORLE> cafa Iituata vicino alla Verna, . .
in po;:a d ifl:anza del ponte del Pallone pro-

pria d'un certo Corlè paflcre del luogo d>Us~

.seglio •
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LA COSSILLA cascina dell' Illul1:riffimo sig ~

Conte Nornis di Cossilla Iiruata ella del1:ra
dello !ha dour di Rivoli vicino ai tetti di ! rogIi<l•.

A bita in. cafa propria avanti s. FranceJco

di PaQ/a,

CRAV ERO cafa di Giacomo> e fratelli

Cravero Iituara alla finil1:ra della Ilrada di Pi­

nerolo vicino alla PorerÌa graffa ,

E' una piccol", . caf~ di particolari di detto

nome ,

LA CRA VETTA carcina del!' I1lull:riffimo
signqr Marchefe Gioachino Adalberto Pallavi­

cino delle Frabofe limata vicino alla Saffaroaa

nel territorio di Torino verfo i confini di
Colegno , c forro la Parrocchia di Lucent .

.Abita in casa propria avanti la Chiesa di"

s. Ma rtiniano •

II,. CReMA villa c cafcina dell'll1uOriffimi!
signora Cç>nte{fa Ber1ia d"i Vasone (ituata alla

dell:ra dello Ilradone di Rivoli con palazzo) e
giardino in diflanza d'un mezzo miglio da Torino,

4~ita in Racconiggi j il signor Santini abi- ~

tant~ in cafa delle Mona che- di s. Mar.ia Mad­

dalena fa. le di lei ')IeCl"

D

http://mar.ia/
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LA CREMONA cafcina del sig. Allumello,

per beni della fua signora Conforte , Iituata

alla deflra della Ilrada di .Chivaflo diflante un

miglio da Torino .

Ahita vicino a s. Francesco isola. santa

Margarita.

IL CROCIFISSO cafcina delle Reverende

Monache del Crocififfo in Tor ino Iituata lunga

la firada di Chivaffo vicino ai confini del ter­

ritorio di Tori'no) da cui è diflanre tre miglia,

El ful principio di quello di Settimo Torinefe .

Alquanto fuperiormente a detta cafcina fulla

linea della Ilrada , che tende a s. Benigno in

diflanza di dieci trabucchi dalla Ilrada di Chi­
-vaflo evvi un ter~ine territoriale) che divide

il territorio di Torino da quello di Settimo
Torinefe ,

LA CROIX cafcina dd signor Teologo la

Croix Iituata lungo, ed alla dcflra della Ilrada

del Gerbo poco Iuperiormente al. Ritiro degli
efercizj Ipiri ruali ,

Ahita in caJa Gamloarana ifola s. Crifiofano.

LA CROIX cafe Iituare alla finilha del

fiume Stura Y~CJDO al porto di Leinì dei fra-
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telli Biaggio , Michele) Bani fla , e Giufeppe

14 Croix .

Sono Contadini abitanti in detta cafa .

IL CULLINO cafòtto del signor DIan) e

di Carlo Bard Iituato vicino alla Chiefa del

Gerbo .

DEOSSOLA cascina di Giufeppe , e Carlo.

fratelli Deoflola Iituara alla dc/ha della flrada

di Pinerolo lungi un miglio da Tonno .

~bùalzo in delta cajcina ,

IL DERIVA calcina cii Ferraglia ) c .Gio.

Burrone limata alla Gnifl:ra deiJo Ilr..don di Ri­

voli ) e lungo la Ilrada , che li dirama vicino

alla Chiefa di Pozzo di flrada , c- tende a Gru­

gliafco vicino ai confini del territorio di Torino.

Sono due particolari abitami in detra cafclIZa.

LA DORERA cafcina della Reverenda Con­

gregazione di s. Filippo in Carmagnola Iituata

alla li,nlfira della Ilrada di Druent lungi due

miglia e mezza da Tor ino ne' confini di detto

territorio .
DROSSO caflello con diverte cascine attigue

pofle nel territorio di Torino fotto la Prrroc­

chia di Beinafco , ed alla Iiniììra della Ilrada.
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De. Sono le dette cascine conflituite da otto­

cento giornqte) la di cui metà ,circa Ipena all'

Illufhiflìmo sig. Conte di Gromis , come . al­

tresì la Cappella fotto il titolo della Madonna,.,
della N eve) ed il rimanente appartiene a S.

E. il signor Conte Nicolis di Robilant , ed all'

Illuflrillimo ~ig. Conte Orfini d' Orbaffano ,

IL DRUETTO cafcina de l sig. Norajo , e

fratello Dru etti (ituara lungo la vecchia Ilrada

di Chivaflo in diìlanza dun miglio e mezzo

da Torino.

IL DUCO cascina con palazzina e giardino

dell' l1lultri1Iìmo.signor Com e Ciufeppe Gaeta­

DO Buglione di Monale fituata alla Iinitlra della '

flrada d' O rbaflano vicino alla villa denominata

il Maggiordom o diflanre tre miglia da Torino,

Alma nella città di Salurt0'

ERGASTOLO opera di correzione oflia ri­

tiro pei figliuoli ozioli , i quali vengono oc­

cupati in diverfe forta di manifatture) e parti­

colarmente in coperte di bava), ollia rnorefca..

che equivalgono jI 'luelle di caralogna, co:1"
pr erogati va di non eficr foggette al ' tarlo; il
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fuddetro edificio è flato fabbricato nel 177 9.

fecondo il dileguo del sig. Architetto Riccati

per gli efercizj spirituali . porcia conver tito in

Ergal1:olo nell' anno 1787. Ritrovati il mede­

liUlO alla Iiniflra della Ilrada di Pinerolo in at­

tiguità del fiume Po diflante tre quarti di mi­

glio da Torino .

LA FALCHERA carcina di S. S. R. 1\I .

h tuata alla finifira della ~rada dd Regio Parco
Yicino al fiume Dora.

L A FALCH ERA carcina di Giacomo e Fran...

cerco fratelli Falcherò {ituata lungo ed alla fi­

nill:ra della l1:rada di Leini nel territorio di To-:

riao , da cui c diflanre due miglia e mezzo•

. Sano particolari abitanti in "detta cascina.

LA FALCONERA cafciaa dell' Illuflrilli rna

s1gnora Cont Ifa di s. Martino limata alla de­

{:tra del1a arada dell' Abbazia di Stura vicina

Ila borgata del Biafone diflantc due miglia ~

mezzo da Torino ,

Abùa nel luogo di M asè 'Vicino a Chil'affo•.

LA FAMOLENTA carcina del sig. Avvo­

cato Delfino Sobreri edificata nel 17 8 9. mezzo

miglio iti~riorm~nti; aij ' Abbaaia d.i Stur~ ài~
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ritorio , verfo i. confini di Settimo Torinese •

Abùa in caja , ed iJola de' Padri di san

France/co di Paola .

LA FER R ARIS cafcina dell' Illu/hiffimo sig.

Conte ' Ferraris di BcU' occhio limata vicino '

all'Abbazia di SIUra nella regione de l Biafone •

A bita in Par igi: l' lllufiriffimo sig. Conte

B arel è Procuratore generale del mede.fi!no .

LA FERRARIS calcina dell' Illuflriflimo

sig. Conte di Genola fiIUata alla dellra della Ilra­

da di Colegno fuperiorrn nte alla Grangia , ed

in una baffa vicino al fiume Dora diflante tre

m igl ia da Torino.

A bita in principio di contrada di Po cafa

C,aJldli i/ ola s. Apollonia .

IL FERRERI cafcina del signo r Stefano

A ndrea Ferreri pofra nella borgata delle Cafci­

nette terri torio di Torino , . da cui è ddbnte

due miglia e mezzo, e mezzo miglio lungh ial
•

porro di Leini'.

E' mercante vicino al/e quattro pietre ifola, .

s. Stef ano.

IL FER P OGLIO eaforto del signor Felice,

http://mede.fi/
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Ferroglio limato alla deflra della Ilrada di Co-

legno vicino al fiume Dora diflante due mi­

~I i a da Torino.

IL FESSIA cafcinacon fabbrica civile , ed un

unpio arra del signor Avvocato Roalio lituata

alla deflra della Ilrada di Pinerolo lungi tre

quirti di miglio da Torino.

Ahita in cafa prepria vicino a s. Tommafo

ifolt s. Anna.

FEUDI

Comprp nel territorio di . Torino.

nOR.l;ARETTO eretto in Contado Ddl7H.'

coerente l levante le nni di Stupiniggi, a mez­

zogiorno le medelirne 6ni. a ponente quelle

di Beioafco, e Gonzole • ed a notte il torrente

Saogone.

L' lllHjIligimo signor CORte di Borgaretto

u ita .vicino ti. Convento di s. GiuJeppe.

LINGOTTC feudo eretto in Contado nel

{73 3· coerente l levante il fiume Po , a mezzo­

gior ào ~l tQrren~~ Saogone J e i beni di Mir~::
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. fio!i, a ponente ' la vecchia flrad à di Pinerolo,

olIia d' Orbaffano , ed a mezza notte la cafci­

na denominata il Pertengo) ora del sig. Inten­

dente R iccati fituata lungo la detta ll:rada d'

Orbaflaco, altra cafcina 'de' fratelli Bellardi de­

nominata il Tupinè comprefa nel prefente reni­

mento: fucceffiv amente la baffa dei tetti di ValÒ,

e la baffa detta la Pulcheria , in oggi denoni­

nata la Por ria fino al fiume Po ,

L' 1il!ljirijJìmo sig. Conte dci Lingotto ibit«

vicino a purta nuova caJa B eria ,

LUCa TO feudo eretto in Contado nel

! 7" coerente ii levante la cafa di Giif..:ppe

Tafchcro , che rell:a dirimp irto alla Midonna

eli campagna' , ora de' signori fratelli Olardoni

Soudri , la cascina denominata il Soravello ,

e ra de ll' Iliu flriflimo signor . Marchefe Fauflone,

a mezzogiorno il fiume Dora, a ?oncnte le

... fini di Colegno , ed a mezza nere la Iìrada

Reale, che dalla Città di Torina tende alla

R eal .Veneria : la qual e Ilrada d'vide anche il

feudo di Villaretto e Cafcineuc da quel lo di

Lucent ~
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L' IllllJlriJJimo signor Marchefe Tana A

(;f)nte di Luceru ,

,R EAGLlE feudo eretto in Contado nel 17-4-5.

oerente a levante le fini del luogo ,del Pino,

a mezzogiorno la Ilrada , che interfeca la Val

piana principiante da quella di S. Mauro vici-o

'00 al termine del m~glio e protendente alla

vigna 'denominata il Bonran , ora del signor

Serratrice, e fucceflivamente alla villa del sig.

' .Berretti , al beneficio Scarrone , e Cappella del .

M oflerro fino verfo la fommit à de' monti fe­

parando la det ta Ilrada la Parrocchia di Ree­

glie , e Saffi ~a quella di S. Marco , a ponenta

la Madonna del Pilone , o ììia la R eal fi rada,

che da Torino ten de a s. M auro Torinese, ed

a mezza notte la Ilrada denominata di Fene­

flrelle , che divide la ' Val di Saffi da que Ila

. di Re aglie.

I: llIuflr~lJimo signor Corue R eaglie abita

.vicin o allo Speda!« de' Pa{{arel/i cafa Peroui

ifola s. AnJèlmo .

ROCC AFRANCA feudo eretto in Contado

nel l ì3 4', che co mprende , il renimento del

GerbO fit liHO a mezzogiorno di Torino, cee-
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reute a levante la " cecilia Ilrada di Pinerolo ~,
o!Iìa d' Orbaflano , a mezzogiorno . le fini di

Bcinafco i a ponente quelle di Griigliafco, ed a

mezza Dotte la Ilrada del Paletto, oilia Ilra­

detta del Gerbo principiante dalla cafcina de­

nominata la Motta protendente alla villa dell'

Il1ufiriffimo sig. Conte Giuliana di Primeglio ,

cd alla calcina denominata il Negro , preflo di

cui ritrovavaf la cafcina , alias dt'Rever~Ddi Pa­

dri della Confolara d' Afii fiata la predetta ca­

fcina diflrutta nel tempo, che li riedificò il gia..

lone dal fu Il1ufiri1Iimo signor Coute Mc1chior

~artin) quindi alla calcina della Provvidenza

fino a' co~fini di GILIgliafco.

L'IllllJìriffimo signor Conte di Roccajran­

ca abita in caf a propria vicino alle Monache

tlflla ss. Annunt.iatll ifola s. Eufemia

SANTA BRIGIDA oflia Pozzo dr Ilrads

feudo eretto in Contado nel l 73 6 Iituato li po­

nente di Torino, coerente ~ "levante la Porpo­

rata, il Borda , il Venilio, ed eredi Piflina,

oflia la Cafcina graffa ; dette quattro cafcine

comprefe nel prefente renimento ; a mezzogior­

no la fuada del Paletro I oflia. Ilradetta del
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Gerbo; il Negro ~ e li cafcina della Provvi-

denza inclufive ~ a ponente le fini di Grugliafco J

e Colegno ~ ed a mezza notte la flrada Reale

tendente da Torino a Rivoli.

L' llluJlri.fJimo sig. Conte di s. B rigida

.bitil vicino alla Confr atern ùa della Mifericordia.

SASSI feudo eretto in Contado 'Del 17'37.

eoerente a l evante la Ilrada del Berlia ~ che li
dirama dalla Real ll:rada di Superga in vici­

nanza della vigna Zuccarello ~ e prorende ai

tetti di B rt ù lino al rivo di Superga ~ e da ivi

tende la linea divilionale alla vigna denomi:

nata il Deflefanis esclu Iivamente ; a mezzogiorno

la Ilrada di Feneflrelle J altre voitc ll:rada di

Chieri ~ ed il rivo di Rcagl ie per piccolo tratto

verfo il fi ume Po , a ponente la Ilrada di s.

Mauro , e detto fiume l'o i ed a notte i COI!­

fini di s. Mauro .

l.' IIl:iflri.fJirno sig. Commendatore D. Vitto­

rio Amedeo Platzaert s bitante in cafa Verrua ,

ifo la s. Alt..!lio, è Conte di Sajji .

. YILLARETTO E <:::ASCINETTE feud

eretto in Contado nel 1733" quale è: interfec­

c to dal fiume Stura , ed ha per coerenza a
\

..

iil:iflri.fJirno
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levante là Ilrada Reale tendente da Torino

verfo .Settirno Torinefe , a mezzogiorno i con­

fini di Lucento , ollia ia Real Ilrada , che da

Torino tende alla Veneri a Reale ~ a ponente le

fini di ' Borgaro Torinefe , ed a mezz,\ notte

dette fini di Borgaro. e di Settimo Torinefe

L: Illujlri.fJì.mo signor Marclzefe Tana è

Cont, Jel Villareuo , e Cafcinttte.

Nel territorio lili Torino rimangono ad in~

feudarlì gli [eguenti tenimenri ,

La Regione della Crocetta per ~na parte.

LA VALLE DI SAN MARTINO con parte

Elclla V al piana attigua per efler l'altra metà

di già comprefa nel feudo di Reaglie .

. IL TENIMENTp DELLE MADDALENE

inferiori. che hanno per coerenze a levante la

Ilrada dd Regio Parco. li. mezzogiorno il

fiume Dora. a ponente la Ilrada di Chivaflo ,

,. ed a Dotte il fiume Stura.

IL TENIMENTq comprefo tra lo Ilradone

'Ili Rivoli. ' ed il fiume: Dora. che lì potrebbe

nominar ' feudo di Troglia per effcrvi una bor­

lata cosi denominata; o della Teforiera per,
- cffer la più bella villa iD. tal diflreno I

http://illujlri.fj�.mo/


· La Val di Salice ~

La Val di Mongreno.

La . Val di Superga.

La Val di fan Vito.

La fudderra annotazione de' nuovi feudi Ci è:
fatta per dirnoflrare , che nel territorio vi fon

parti non inf udate , altrimenti credute.

IL FIANDRO cafa fuori di porta Palazzo

C]lIalì per contro ai mDIini della Ci ttà o

FILATORE FOLONE e FRISE della Città.
di Torino (iruari fuori di pona SuGna vicino

al Martinetto, in ·diilanza . di mezzo miglio da

Torino o

IL FIOR cafcina del signor Gioo Dattill:a

Fior Iituara nella regione delle baffe del Lin­

gotto diflanrc due. miglia e mezzo da Torino.

A~ita .in cafa Pejron 'accanto il Convento

di fan Carlo ijola fama Criftina o

FIUMI che decorrono nel territorio di Torina

deferirti per graduaaione o

DORIA RIPARIA fiume) che principia v\­

cino al monte Ginevro, in difianza di 38 miglia

circa dalla Real Città . di Torino, paffa vicino .

al borgo di Cefana ~ al Forre eli Exilles, quindi
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alla Città di Sufa~ ci Real Città -di Torino, C

finalmente in difl:anza di un miglio da detta

Città in attiguità del Regio Parco mette nel
t

fiume Po.

', Il fiume Dora pel fuo irregolar corfo fopra

il territorio di Torino occupa un terzo di ter-

__ reno inutilmente, ch é nol farebbe, fe più rego­

lato Coffe ii di lui alveo ~ e fe non , fofle il

medefimo incaffaro, farebbero molto più danneg­

giate le campagne laterali ~ come fi fcorge dalla

gra~ batTura formata ne' tempi ant ichi ~-Del quale

ii è nuovamente incafìato con fl:upendi ·giri .

maffime in attinenza delle caffine Belli , ritor­

nando all' insù per certo tratto verfo la di lei

forgentc , avendo in tai guifa confervato {jf" .

fatto corfo per .fecoli i~tierj, come oflervaf da

un tipo del 1640. formato dal fu Capitano Pa­

rentani ,

Bagna . il detto fiume Dora la maggior parte

del territorio di Torino, 'fa girar trenta e più

ruote dc' molini ~ éltre tan t' altre forra dedi­

fiz], .ed ingegni efitlenri fopra il territorio pre­

detto, e particolarmente le pifte del tabacco

del 'Regio Parco.
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Po fiume., che trae la fun origine alle faldi

d el mon -e ViCo ~ il più alto monte del Pie­

mont e nel Marchefato di Saluzzo, e nelferri­

torio d'Oncino in di/l:anza di -,+0. miglia circa

da T~rino, paffa in di/l:anza d'un miglio dall'

Abbazia di Sraffarda , dove vi fono molte [ar­

genti, reflando -inferiorrnenre navigabile dopo

li co~fo di miglia venti in vicinanza del luogo

di Cardè, dove li potrebbe praticar un ponte

fodo in vece del porto. Prima di giugnere alla

Re~1 Città di Torino riceve più di ' venti tri­

butarj , tra rivi e torrenti: moltiilimi fono i
vanraggi, che arreca il fiume Po , oltre quelli

che arrecar potrebbe Il varie Provincie, e vafii

territorj del Piemonte, qualora proporzionata­

mente di/l:ribuite foffero le di lui acque: inef­
plicabili fono altresì i danni, che apporta ai

coerenziati poffeffori , part9 de' quali, Ce folfero

fecondati dai rifpettivi i~tere{fati, e liberi da

certe irragionevoli oppofizioni , anderebbono per
tempo al riparo di tante corrofioni , ed efpor­

tazio~i· ~,che annualmente fuccedono alle ripe

di detto fiume, il quale nelle occorrenze di

doverlearginare , raramente fuccede , che gl' ire-
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parziali Aichitetti . fieno in grado di poter far

efeguire il da loro defignato ,artificial riparo ~

.prische ce. ne fegua un voluminofo di carta

con grave diìpendio .
Per prevenire fiffatto inconveniente ·giudico

utiliffima una generaI rettilineazione dell ' alveo,

il trafporto delle varie ifole in dro eli/lent i ~

-un' annual . fgombramento dei ghiar?ni ') do~

vendofi procurare di far feguiie i detti lavori

colla più polli bile prontezza nelle ltagioni op~

portune ) . e col concorfo di tutto il terri­

torio ) giacchè inrieramenre- ne fente o in ura

maniera) o in un'altra il beneficio; dovendo al­

.tresi .concorrere gli altri tcrritor] a proporzione

che reflano minacciati di reflar corrolì •
Ritornando alla defcrizione del Po fopra ;1

terr itorio di Torino , dove fluifce entro un' al­

veo iacaflato di tal maniera ) che la campagna

flan, ne [ente verua utile) compcnfando però il

danno della mede'{i ina col commercio della

Città , De tto fi ume è di larghezza trabucchi

v enti ac cornunatamente ; le flle mediocri efcre­

fcenze fono cl' un rrabucco in altezza j la navi-
I

gazione di detto fiume nelle yiciaaaze di T~
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rino è molto imbrogliata da tre ficche , maflima-

mente da quella vicino alla Madonna del Pi­
'Ione , per cui l' actlua è obbligata I cadere con

tanta velocità e pericolo de' naviganti) che pre·

ferifcono di far un miglio ;\piedi.peiad' imbarcarli

all' oggetto d' ifcanzar il timore del naufragio •

. Siccome 1'annual Ipefa dd rimpiazzamento

delle palafirte è connderabiliìlima , afcendende

fatta 'una comune) in feguito alle informazioni

prefe, a lire dieci mille anaue , al di cui rifpar­

mio credo conveniente la deri vazione cl' un ca­

nale verfo la ripa deftra , peI di cui imbocco

verrebbe in acconcio una campata del ponte di

Po; quindi feguita-ndo il- canale Gua al fianco

del ponte del Tarino, in tal vicinanza occorrerà

.di far un condotto pa~ far pafi"ar . l' acqua ' di

detto canale al difi"otto , del~ rivo proveniente

dalla Val fan Martino . Superato tal oflacolo fi
può tirar avanti fino ad infilar il canale di già

efittente del molino delle catene; ficcarne COB

. tal mano d' ? pera acquillerafli una molto mag­

gior caduta, e che colla medefirna acqua fi fa

girar ISn doppio numero di ruote, porranìi allora

(opprimere .li molini volanti fopra il fiume Pc,
' E
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e oichilar le ficche inferve ndo le pile del ponte

di Fa per far alzar l' acqua di pelo, ed iatro­

durla nel nuovo canale; laond è il vantaggio .è

.chiaro , aggiugnendofi folo la fpefa del rialza~

'mento de' prefentanei . ingegni ) ed alquanto

.l'edificio di detto molino delle catene; lacchè

tut to ridonderà ad una perfetta convenienza

dello Jpefo . .

La ' velocità del fiume Po , fatta una comu­

ne , è calcolata , che iLl un'ora faccia quattro

migl ia , non vi fono ponti ll: abili in tut to il di

lui corfo , a riferva di quelli di Torino ) Mon­

calieri , e Carignano; effcndo però quell:' ulti­

mo tutto di legno , tuttochè sufcertibile Iia il \

Iito per uno di pietra , mediante hi fpesa di

cento venti cinque mille lire .

. La forgente del fiull{e Po è fopra il livello

di Tor ino refe II 34 ofIìa trabucchi 717 . o,

I J. N el detto monte , dove il detto fiume

I - trae la fua origine, fu progettato il rinomato

./ buco, ollia g~otta di Men vifo da Ludovico

II. Marchefe di Saluzzo nell' anno J 47 5, e ter­

J'ninata si gr~nd' opera nel 1480. per reciproca

utilità del comm ercio tra il Delfinato ~ c Mar-
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chefaro di Saluzzo. Il paffaggio poi cominciò

ad e/Ter imprati cabile per un' avvalanca caduta

Del IJ 89' dall a parte del Delfinato .

SANGONE TORRENTE', che corteggia in

parte il territorio di Torino verfo mezzogiorno;

pr inc ipia fuperiormente al bçr go di Giaveno

nel territorio di Coafle in 'difianza ' di vent i

miglia circa da Torino; fòprà detto torrente ~

e lungo la ltrad~, .che' tende a 'Pinerolo evvi

un pont e di confiderazione , le di cui pile fo­

DO minacciate da profcnd i vortici, che formanf:

da l det to torrente contro le medt.1rme.

STURA fiume, che principia nel territorie "

del For~o venti migl ia fuperior mente al luogo

d i Lanzo , e 3,. miglia circa ,luogi da Tonno,

nel di cui rerri roriq ha un alveo abituale largo

un quarto, e fino a mezzo miglio in certi luo­

ghi : proveniente tal difordine primieramente

dalle ficche i che fi fanno in acqua ba/T~ per

, riunire I' acque e tramandarle a luogo a luogo

ne' tre porri volanti , che vi fono per varcare

i l fiume Stura nel predetto rer riror io , fecon do

perchè mai fi purga il detto al veo, terzo per

. Don farli i debiti argini, lacchè in molti luo-
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ghi farebbe di poco giovamerito, fe primanon

I

lì praticano i ncceffar]. tagli nell' alveo dere-

litto. Il fiume Stura bagna una parte Setten­

trionale del territorio di Torino i sbocca nel

fiume Po nel medelimo~ territorio J poco infe-

riormente al ~ume Dora ,~. .
LA FLORITA denominata anche la Mar­

chefa, caf cina , con un gran giardino di S. E.
la signora Conreffa Coardi di Carpenerto Mar­

chefa di Murialdo, Iituata lungo la Ilrada di

Chivafio diflante un miglio da Torino; 1'edi­

fizio 'di. detta cafcina.è ragguardevole in poca
diflanza , di, cui ritiovaf la cappella verfo la

ìlrada , dove lì celebra tutte le fefle dell' anno.
• J

A bita in caJa propria, piana Carlina.

FOGLIETTI signor D. 1:-1. N. ufufrurtuario. .
d'una .safcina , fovra cui cvvi un beneficio pa-

tronato dal Capitolo di s. Gio. Battifla, che

rella Iituata nel bivio della Ilrada del Gerbo, e

di Grugliafco in faccia alla Motta luogi un mi­

glio da Torino .

Ab~ta nel luogo di Mathi.

IL f OSSA calcina del sig. forra fituata alla
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- dellra dello Ilradon di Rivoli in d\(bnza d'un

miglio e mezzo da Torino .

. :Abita in cafa Maffaifa vicino alla Con- :

f olata , if~la s. SiJlo. , I

LA fOSSAT A cafcine limultenenti di S. A.

R . il Duca di Chablais (iruare alla finifira della

Ilrada di Chivaffo J Della rcgion di Campagna

in diflanza d'un miglio e mezzo da Torino ;

le fuddette cafcinè , che già formavano un fin­

golar corpo di fabbrica nel territorio d i T orino. :

ora che {i riedificano intieramente, refleranno a

tenor del difegno ' in parte efeguiro un de' Ilu­

pendi · rurali edifi zj del Piemonte j prefcindendo

dal minuto derag lio delle ' fcuder ie , Ilalle , a

doppi caf da terra. ed acceffor] , che tra tutto

formano una bella veduta. fola accennerò un

cortile lungo circa 40' tr abucchi contenuto da

quattro maniche pell a toral Iua circonferenza ,

i~ un angolo deI quale evvi un calino pe' Di­

re ttori • e dall ' altro canto la Cappell a, e giar-

dina at tiguo • .

IL ~RANCO cafcina degli Illuflriflimi sig.

Cavalieri Vittorio, e. fratello Franco , q ueflo

Maggiore nel- Reggimento Q' Ani~ c r altro.
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Capitano nel ReaI :Corpo de'gli Ingegneri; ri-

trovaf la ~edefima nella borgata delle Cafci­

aette , con fabbrica civile in poca diflanza alla

finilha della Stura ~ ed alla deflra del porto di

LeinÌ, dillante due miglia e mezzo da Torino

nel medefimo territorio.

A bitano in casa Belli nella contrada di Dora

Groffa dirimpetto al palat{o Paefana ,

H JCIN A delle canne da fucili di S. S. R.. .
M. fituata nella region di val d' Occo vicino

al fiume Dora' lungi tre quarti di miglio da
porta Sulina , da cui ti .ha l' acceflo . '

, LA GALL1tIA~A cafcina dell ' Illuflriffimo

sig. Conte Maino , di Cravy Iiuiata vicino al
fi ume Stura lungo, ed alla defha della Ilrada

dj Ca~cll~ ~ ' dilì:ante due miglia da Torino fui

confini ~d, med~uD1o territorio , in un angolo

di detta cafciua evvi ,~ ,torrione riguardante,
la detta Ilrada . .

A bita in Vc!:celli; . t Obergifla della »;
gana nuov« è affitajuolo di detta cafcina •.

LA· GAL;LIpAN.A caf-:i na dclI' 1I1.ma sig;

Conrcfla dellaManta utllata lungo la Ilradadi Gru­

gliafco in diil; uza d' un mi~l io e mezzo da Tvfino.
~ ~ .,
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A bita in Salut{o; il sig . Soifietti Stam-

pacore de' libri è Procuratore della medeJima. .

IL GALLO cafcina di Pietro, e fratelli

Gallo Iiruata lungo ed alla de/ha della flrada

di Druent inferiormente al 'calino dell' Illuflrif­

fimo sig. Marchefe di Barolo ,

Sono particolari abitant i in .detta cascina ~

IL GAZELLI calcina del signor Banchiere

Ribnon Decurione della prefente Città fituata

alla delì:ra della lì:rada di Pinerolo, nella regioa

di Poreria piccola diflante un miglio' da Torino:

~ la detta calcina apparteneva al fu signor Ab­

bare Gazelli , evvi un calino , giardin9 ) e Cap­

pella, ed un graffo, colornbaro attiguo ad una

baffa J che li crede un alveo derelitto del San­

gane né' tempi remoti .

A bùa in cafa propria accanto la Chief a di

s. Lorenso •

. LA ~ENERALA .grandiofo edificio alla fi­

nill:ra dello Ilradone \ili Stupiniggi difiant~ due

miglia da Tor ino: appartiene a due padroni ;

la fabbrica ruflica appartiene all' Illulì:riffi mo

signor Conte Lavaldiggi ; il civile, che chiamati

anche opera Manzolina ~ appartiene al sIg. T CO~
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Iogo , e fratello Manzolino i la detta opera è

fiata fondata nel 1779 .. dal fu sig. Pietro Man­

%011no p~r lavorare i vefliarj delle Regie Trup­

pe; è flato ampliato di tal maniera l'edificio

.. conflituenre la medcfima , che non G difcerne

più l'antica fabbrica della Gencrala , Forma in

oggi una lunga manica con un corridore in

me zzo, che dà la comunicazione ai lateralimem­

bri , ed è frammezzata da un padiglione ~ella

metà, e contenuta da due altri fimili ne' due

capi della detta manica. in cui vi seno fpazio­

fiffimi cameroni , che polfono comodamente
contener due Reggimenti: accanto vi è un giar­

dino di quattordici' giornate circa tutto cinto di

muraglie, ed a{fai popolato di piante frutti fer e,

t ' detti sig. fratelli Man{olino abitano in
parte alla f abbrica de' 'JIefliarj delle R egie Trup­

pe , e parte alla Generala.

. IL GERBO ragione infeudata patta fui con­

fini di Torino verfo Grugliafco con Cbiefa , in

cui vi riliedc un Cappellano. Ri tro vaf alla de­

Ilra della firada d' Orbaflano diflante tre miglia

~a Torino, il di cui territorio da ' tal parte

non i: divifo regolarmente per eflerf permeflo
/
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nella divifione del medefimo colla Comunità

di Grugliasco, a' rispettivi polleffori delle cafci­

De ne' Iiti Iimitrof di fiffarli ' a 10I piacimento

in che territorio volevano effer comprefi , e

ne' [egni, che certe calcine con5=entrate nel ter­

ritorio di Torjn~ furon comprefe in quello di

Grugliafco, e viceverfa,

Il heneficio della ~appèlla del Cerho fotto .,
il titolo dello Spirito Santoè flato eretto nell'

anno 1666. da Ifahella B egina per iJlromento>

Togato Notajo' Parrocchia.

IL GIAJONE calcineClimultenenti dell' Illu...

t1:riffimo signor Conte Giufeppe Martin di Mon- ·

tù Beccaria fituare lungo la Ilradetra del Gerbo,

e della Ilrada d' Orbaflano in djfillnza di mi­

glia due da Torino--: L'edificio di dette cafci­

Ile formante tre maniche, due dalle quali fono

lunghe trenta trabucchi circa, fabbricato tutto

di nuovo da pochi anni , è: uno de' {.ingolari
\ .

edificj , che vi [ODO fui territori o di Torino ~

che gareggia co' migliori di que' contorni :.com­

mode fono le abitazioni pegli aflirajuoli , e 1,0-'

vari, grandiofe le Ilalle tutte a volto, ed i ·
grana] , tuttochè pofti al fecondo piano; vi·li Iia

. \
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non dimeno l' acceffo 'coll e ' befii e per " via di

comode rampe : in dette cafcine [ono impie­

gatÌ continuamente rei paja di buoi) eflendo

compofle di 1 80 giornate.

Abita in caJa propria in principio di con­

trada di Po•

. ' IL GIBELLINO villa, con Cappella, e giar­

dino del signor Banchiere .Tron Iituata alla de ­

Ilra della firada di Colegno nella regiati di

Calcarca vicino alla bealera Mean~ diflanre un

miglio da Torino •

.Abùa' vicino tt s, Giovanni caJa del Se­

minarto ,

GILARDONI SOND RI sig. fratelli cal~ s.
tiiata in faccia alla M adonna di campagna.

.Abitano accanto la ClzùJa della .Miferù:or.

Jia cafa R ege di D onato.

LA GIOJA palazzina, e cafcine , e giardino

del sig. A bbate T a m maro Alfonfo Beren gario

di Demonte fituala lu ogo la Ilrada dell' Abba­

7.ìa di Stura di fiante un miglio e mezzo da
Torino, in un angolo di detta 'fabbrica evri

un termine dell'accampamento dell' armata Fran-
I

cefe nel 1706., in 'lllal termine copie negli ''11:
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tri piantati per tal oggetto vi è {colpita 1/~er­
gine SS.~della C onfolata.

Abita in casa propria vicino ali' ingrelJ.d
della Cittadella ifola s. Matteo .

LA GIOJA cafcina con groffo colombaja in

mezzo della fabbrica de! sig. Avvocato Gio,

Battilla Arbaudi :fituata Iungo la Ilrada , che

da Lucent tende aI." Calino ' dell' Illull:riilinlo

sig. Marchefe Barolo, ed alla Iiniflra della Ilra­

da della Veneria lungi 'Un miglio e mezzo da

T orino .

A,bita in cima di Dora groffa cafa Eu­

fcag lione ifola s. AnaJlajìR.
IL GIUSIANA villa, e cafcine dell' IIlufirìC­

timo signor Conte di Primeglio firuata alla de.

Ilra della ll:rad~ del Gerbo mezzo .miglio fU PC7

l'io rmente alla Crocet ta ; il palazzo è modern o

con Cappella, e giard ino a diri mpetto , il tutto

po llo in un ameniffimo Iito •

Abita in cafa propria aventi s. Domeni -:

cc ifola s. Rofa .

I L GIU ST ET TO calcina de' R ev erendi Pa­

dri della Confolata dì Torino lita vicino aJJ...

bor~ata delle Cafciaette ~ , ~d all a defi ra . ~~la
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fu ada ài Chivaflo in' ditlanza di due Ii'ligjia ;

cd un' quarto da Torino .

L A GRANGIA villa, .e cafcioe limultenenti

dell' IJ1ufiriflìmo signor Conte di Gigliè -Iituata

a-lla d~fira della Ilrada .d' Orbaffano diflante un

miglio da Torino .
Abita . in cafa ,propria avanti santa Maria

di piazza. ~

.LA GRANGIA nuova carcina dell' Illuflrif­

fimo signor Marchefe di Barolo Iituata lungo

la Grada di Druenr nel territorio di Alrezzano

diflante due miglia e mezzo da Torino .

LA GRANG IETTA cafcina dell' Illuflrifli­

mo signor COlate Gromis fi tuata alla Iiniflra

della Ilrada della Veneria lungi tre quarti di

miglio da Torino .

A bita in csfa propria vicino all« Mifiri­

'cordia ifola s. ·Mart~llo .

LE GRAl GIE .cafcina, e cafino , e giar­

dino dell ' IlIull:riffimo sig. Conte Bartolornmeo

Scotti limata alla linif1:ra della Ilrada di Cole-. .
gno sui confini del territorio di Torino, da

cui è diflante due miglia.

. .Abita la 'maggior farte m deu« cajcina •
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LE GRANGIE cafali alla fiai!l:ra d ella Stura

nel territ~rio di Torino dirimpetto •al C~m­

motto ; e fotto la Parrocchia di Lucent ,

LA GRANGI OLA cafcina dell' IJ1ull:riffima

signora Conteffa di None pofla alla Iiaiflra, e

lungo lo Ilradone di Rivoli diflante due mi­

glia da Torino. Poco fuperiorrnente a detta ca-'

fcina lateralmente' allo Ilradone di Rivoli vi

fono due termini ambi" col nume.lO 1759' divi:"

denti il territorio di Torino da quello di .Co­

leg no .
Ahita mila contrada . de' Corlatori cafa

della Villa , iJola s. Antonio di Padova.

GR.UGLIASCO luogo J che forma Comunità

e feudo dell' ll1ufiriilima Città di Torino J da

cui è dilì:ante tre miglia , ed uri quarto , pollo

alla finilha dello firadone di Rivoli : antica­

mente era cinto di muraglie con folfa in cir..

conferenza infervendo d' antimuraJ~ della Cit~ '

di Torino j evvi un' antica torre nel concen­

trico d J luogo d'altezza dodici trabucchi circa,

da cui fi Icuoprono le belle pianure circonvi­

-cine j dietro alla fuddetra torre . olIìa campanile

. del luogo vi è la Chiefa Parrocchiale Rata -ri..

http://nume.lo/
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modernata per quel , che riguarda il presbiterio,

. ed il coro da pochi anni a ·quell:a parte secon­

do il difegno dell' Il1ull:riffimo sig. Conte pe­
Iala di Beinafco Architetto di S; M. In poca

dill:anza di detta Chiefa evvi la Chiefa della

Confraternita Ilata riedifica ta circa il 178 0.,

rincontro la quale vi è la Chiesa Parrocchiale :

moltiflimi .fono i palazzi , e cafe ragguardevoli

in detto -luogo , e fra gli altri quelli dd sig.
Avvocato Borghefe in numero di due , uno de'

quali porto nella parre meridionale di detto.

luogo in mczzo. cl; un del iziofo gi~rdino otti­

mamente architettato , poco diftanre da cui evvi

la villa dell ' Illuflrillima signora Contefla di

.Ferrere : nel concentrico del luogo evvi il pa­

.·lazzo del signor Banchie re Gianoglio con un

bellilJìmo atrio verfo il giardino, da cui li ha

l'accr.:ITo ad un magnifico Salone , a fianco del

quale v.i fono puliti appartamenti al pian ter- .

reno , con altri quattro fuperiormenre : in atti­

g~lità di deuo palazzo evvi verfo ponente la

filatura , un filatore denomiaaro il filator groflo

compoflo di dieciotro piante : evvi inoltre in

detto luogo altra . cafa civile di detto sianoI



79
~anchicre Gianoglio conll:ituita da due ' maniche

con giardino anneflo , Sono pure di riguardo i
,palazzi .delle Il1ufirilIìme. signore Marchefe s.

Giorgio) Conteffe Scarnafiggi, Taglianti) e Z;}~

pata , dei Conti Meifire, Borgone, e Morto..

gliengo) e de! signor Maggiore Gianetti nei

Real Corpo ' degl' Ingegneri, del signor Com­

mendatore Marchetti; quindi le cafe degli ere..

di del fu Patrimoniale Ram a ) de' Padri Barna..

biti di Torino, del sig. Avvocato Avvocati ~

in cui evvi una magnifica fa~a dipinta da ecce!..

lente mano) e fuperiormente vi fono magnifici

appartamenti alTai ben diflribuiti, e fuccetlivamente

fi annoverano le cafe de' signori Avvocato Ba­

dini, Don Bonetti , la cafa del sig. Ferraris

con filator annefìo , cafa , e filatore del signor

Giacomo Cotta, la cafa della' signora Terefa

. Doriglione, signor Brocchi, e finalmente quella

dci signor M~Curatore generale Revelli oltre

tant' altre , . che per brevità fi tralafciano , es­

sendo un lu?go copiofo di fabbriche ' civili COI1

giard ioi anuefli , che fervono di diporto a molti

nobili ~orine(i. La Comunità di Grugliafco
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compone anime 3coo, il Parroco , : offia Piovana

della medetima signor Don Nepote di Nolle,

GUNZOLE- feudo dell' Illuflriìlimo signor

-M archefe di Gareffio eretto ia Contado nel 1627.
-/

è commenda della sacra Religione ~ ed Ordine

, .militare de' Can ti Maurizio, e Lazzaro in oggi

-patronata da .5. ,E. il .sig. Conte l'errane.

Il detto feudo forma territorio da Ce.
ID RAULICI ESPERIMENTI il Iito dei me­

defimi ritrovaf dietro Ja cafcina deneminata ia
Par ella all a deflradella ~rada di Colegno, e per
contro alla bealera Meana, in diltaDza d'un mi­

glio circa da Torino , in mezzo a detto luogo,

e .per contro ad una ripa elevata due trabue­

chi circa evvi una picciola torre ~ in cui di- :

fceode .L acqua , ed efce per diverli emiffarj

difpofii a varie altezze della medelima ~ quindi

lì dirama inferiormente in diverfi-canaleni ci­
cloidali difl:ribuiti nel pendio di detta ripa per
norma dell e ' acque, come annualmente ìD detto

luogo li dimoflra , di cui ne fu promotore il
fu celebre Architetto Profeflor di Matematica

... Francefco Domenico Michdotti nell'anno 176;.

GLI ISTEsr cafcina' della Menfa Arcivefco- ,
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'vile di Torino fituata alla fini/ha della Itrada

di Settimo Torinefe in vicinanza del porto di

. Leini diflanre -due miglia e mezzo da Torino .

IL LANERA cafa dd sig. Lanera Ii.uata

. alla delira della Ilrada di Colegno vicino alla

casa 'Tella un quarto di miglio circa da Torino..

IL LASE' cafcina deW Il1ufl:riffim'o sig. Conte

Verulfo dd bofchetto fituata alla finiala della

flrada d' Orbaffano ditlanre un miglio da Tor ino.

Abita in cafa propria ifola s. Liborio , ed

accanto il Convento di 's. D omenico .

IL LAURO palazzi-na. e giardino del signor

Lauro Tappeziere Iituaea lungo . ed alla Imillra

della Ilrada della Ven eria vicino alla Madonna

di Campagna. Ilata rimodernata nel 1788.

Ahita in Dora groffa cafa Tru cchi ifola s• .

Pancrazio •

.LEINI' terra di/l:ante cinque miglia da Torino

lungo la Ilrada d'Agliè. La Chiefa Parrocchiale

è fabbricata ~ul gu/l:o antico. 11 Prevoflo della

medefima è nomina dell' ll1ullriffimo sig.,Conte

di Froflafco , Evvi una Confratern ita fotto il ti ­

tolo di s. Gio. Battifla , ed un beneficio an­

neffo alla Cappella di-S. Nicola, Domina di S. I

F
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E. il signor Conte Provana ~ In attinenza di d~tto

luogo vi c il Santuario della 'Madonna SS. delle '
g razie , e nel territorio la Cappella di s, Crato :

con beneficio anneffo .

Nel concentrico del luogo evvi un amico

cafl:ello minacciante rovina per ogni vcrfo , con

'una graffa l ed alta torre, il tutto ~pparteDeDte

a S. E. il signor Conte Provana di Leini , ed,

agl' Illulhi l1ìmi signori Marchcfe ,di Barolo, e

Conte di Froflafco . A notte dd caflcllo evvi

un be1lilIimo giardino di detta S. E.
Le cafe particolari in detto luogo (ono quelle

dell' Il lu llrill imo signor Cavaliere Grifi , signori

Av vocati Scarrone, Ricciolio l e Carù , signori

Medici Berterti , Caviglionc l Saflo , e Zanfi ,

No ra] Caferti , Vallino , c Saroldo , Cerufici

Briolo , Papurell i , Raineri , e Zucca l quefla

con un bel giardino ; signori Chiotti . Dol cro l

. Maffei , Ponzone , eredi Roncina l Salteri , e

Saroldo l Spezia~i Grogno, /e Tavigljone.

Nel territorio vi falla le ville degl' Illuflris­

fimi signori Cavaliere Pes-Pes edifi cata dal me­

de/imo nel 1 7 S ~. Conte, e Senatore Michele

Antonio Fraucesctti de Hautecour , Senatore
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Virginio, e finalmente un grolfo edificio, o

cafcine de' Padri dd Carmine di Torino.

Anticamente il detto luogo era cinto di mu­
raglie , di cui ancora rimane una parte . La Co­

_munirà del rnedefimo compone anime 3 0 00. a

. un di preflo. Prevoflo della medelìnia signor D. I

Bernardi . I beni dd terri torio ' vagliono i mi­

gliori Il. 12 C O . , i mezzani Il. Sco., e comune..

mente 11. GOO .

IL LESNA villa, e carcina dell' I1Iullriffimo

signor Conte di Lezzolo lìwata ne' confini 'del

territorio di Torino vicino al Rombelli , e lun­

go la Ilrada verfo lo Ilradone di R ivoli , che

da Torino tende a Grugliafco; nella facciata

verfo ponente vi fono due padiglioni) e Cap­

pella ) il tutto di buon guao: ritrovati derea

villa lungì due miglia da Torino.

Abita in caJà propria ifala s. Margarita .

LA VALDIGGi caicina dell' Illu flr illimo signor

Conte di Lavaldiggi limata alla deflra della ìtra­

da d' Orbaffano lungi t re miglia da Torino . .

Abita in cafa propria. vicino al Convento

di s. Carlo.

LINGOTTO piccol borgo capitale d'un feudo
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di detto nome comprefo nel territorio di To-

rino -Iituato a Iiniftra della Ilrada di Pinerolo

lungi due miglia da Torino.

La Chiefa Parrocchiale con molte cafe ap­

partengono all' Il1ul1riffimo signor Conte "di La­

·valdiggi .

LIONETTO cafcina di Gioanni ~ e Giacomo

-fratelli Lionetto iit~ata alla deilra dello Ilrado­

ne di Rivoli vicino alla Colomba) "ed alla bea­

Icra Coffola diflante un miglio e mezzo da To­

nno.

Sono particolari da J 5, gen erationi abùant ]

in "detta cascina.

LUCENTO " Chiefa Parrocchiale di Lucent

Iituata alla Iiniflra , e poco diflanre dalla Dora»

Iungi un miglio circa da Torino , e ;mezzo mi­

glio dalla Madonna di campagna .

LUCENTO fuddetto cafìello , filatore ) con

. <}uattro cafcine attigue dell ' Illufirii1ìmo signor

Marchefe Tana fituato per contro al fiume Do- "

la ; il predetto filatore è uno de' due primi »

.che ii (ono fabbricati in Piemonte.

LUCENT borgata cafe diverfe Iparfe lungo

una Ilrada alla, Iini ìlra del fiume Dora poco di-
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jbn~e da detto caflello , in cui evvi il 61aroro'

Pilò: la detta Ilrada li dirama da quella della

Veneria tre quarti di miglio lungi da Torino.

LA LUCHINA carcina della Prepofitura della

Veaeria Gtuata alla deftra della flrada di Druent

nel territorio d' Altezzano vicino alla Saponera,

IL LUTINO carcina di Giufeppe Garigl.o

fita lungo la flrada del Gerbo difl:ante tre quarti

di miglio circa da Torino: evvi una fabbrica

civile con Cappella.
E' un particolare abitante in detta cafcina·

LE MADDA LENE regione alla deflra della

Ilrada di Chivaflo , la qual regione li eflende

. fiao alla bealera dd Parco a levante, e col fiu­

me Dora a mezzogiorno J ed a mezza notte il
flum Stura.

LA MADONNA ,di Campagna Convento

de' Padri Cappuccini Iituato lungo la Ilrada della

Vcneria diflante un miglio e mezzo da Torino.

In detta Chicfa evvi il depofito del Conte Mar­

fin Generale dell' armata Francefe uccifo nel!:

effcdio di Torino con quella ifcrizione e
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Francia; Marefcallo

' Supremi Gallix ' ordinis equiti Torquato

Valencenarum Guberuatori
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7. 7·bris anno Dom, J 706.

inter fuorum cladem et fugam .

Viél:oriam • exercitum • vitarn arn.Iit ,

Rrcrnum. in hoc T umulo .

mouumentum •

LA MADONNA DEl- PILONI? Santuario

fuori di porta di Po lungo la Ilrada di s. Mau­

ro lungi un miglio da Torino .

I L lvlAGGlOR. DOMO villa, e calcina fotto '

la Parrocchia ) e territorio di Grugliafcù dell'

ll1ufiriwmo signor, Conte Francefco Valeriaco

Dellala di Beinafco Architetto ài S. M. Iiruara

'lungo la Ilrada , che da porta Sulina tende a

-Beinafco 'denolllinata la Iìrada del Gerbo tre

miglia d.Ilante da Torino; il palazzo è uno dc'

due meglio architettati in que' contorni ; forma.-
un padiglione nel mezzo, in cui ritrovaG. un ma-

gnifico Salone ID forma circolare prospicienti)
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verfo un deliziofo giardino contornato da ameni
viali d' alberi .

A bita in cafa Grancri dietro il palatto·

del Principe di Carignano isola s. Giovenale.

IL MAGGIORDOMO carcina con Cappella,

c fabbrica ci '~ile dell' llluf1:riilimo signor Conte

Boncompagni di Mombello Iituata lungo) ed

alla fì ~i f1ra della Ilrada di Pinerolo di flante tre

quarti dì miglio da Torino .

Altra carcina di detto signor Conte di MOI11 ­

bello poco diìiante dalla suddetta vicino .all ' Er­

gallolo •

. .L' llluflrijJir.zo sjgnor Conte Balbo è Pro­

curator generale per effo.

LA MAGRA carc ina con Cappell a delle t e­

verende Monache Canonicheffe di Santa Croce

di Torino (ìcu:lta lungo Il Iìrada dell' Abbazia

di Stura alla Iiniftra di detto fiume diflante due

miglia da Torino ,

IL ?.,lAJNA carcina del signor Majna con

fabbric a civile) c gia rdino' Iituata aIla .deflra

della Iìrada di Pinerolo nella region delle bafle

del LingottO luogi due mi&Ìia e mezzo da

'Torino.

http://llluflrijjir.zo/
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Abita in detta cascina ,

LA MALANOTTE calcina del sig. Agoflino

'U lfeglio Iituata lungo, ed ' alla delira della

Ilrada di Chivalfo lungi un miglio da Torino

Ahita vicino .a porta Sufirza cafa Nuit{

ifola s. Anaflafio .

LA MALETTA cafcina del signor Avvo,­

cato Bertolotti Iituata dietro al Cafino dell' Illu­

ih iilimo signor Marchefe di Barolo verfo il fiu­

me Dora lllogi .due miglia da Torino .

A bita nel luogo di s. Mauri{i~ ~ t parte in'

'detta caf cina; • .

IL l\·iALETTO carcina con fabbrica civile, e
Cappella di S. E. il signor Cavaliere Robilanj

fituata lungo la Iìrada de! Gerbo diflante ua

miglio e mezzo 901 Torino.

Abita nella contrada di Coriatori cafa pro"

pria ifola s. Antonio di Padova .

MA LTA cafc ina ~ e Commenda della Reli­

gioo di Malta (ituata preffo la borgata di Lu­

cent ~ cd alla liniIlra della Ilrada della Veneria,

Altra carcina . della Rc1igioo di Malta fita

alla ,d..: l1:ra a rada di Colegno lungi un migli~

O mezzo da Torino. "
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Altra carcina della Religion di Malta vicino

al port o di LeiD~.

LA MANDINA carcina del Capitolo di s.

Gioanni polla vicino al Maggiordomo nella re­

gion del Gerbo avente una graffa fabbrica, cd

una bella Cappella avanti fotto la Parrocchia di
Grugliafco.

LA MANGIARDA cafcina dello Spedale di

Carmagnola Iituata alla deflra della Ilrada di

Chivaflo diflante un mezzo miglio da Torino ~

LA MANGIARDINA cafcina dd sig. Clary

fituata inferiormente alla Man giarda .

Abita in cafa Martin accanto s. Agoflino.

LA MANTA villa, e calcine fotto la Par­

rocchia di Beinafco di trecento giornate dell' Il­

lul1:riffimo sig. Conte Richelmi Iituara alla lini·

fira della Ilrada d' Orbaflano lungi tre miglia

da Torino; il palazzo coflituito da dieciotto

membri ' col prospetto a mezzogiorno, d~ve . ri­

trovanti le cafcine lateralmente a due cortili, e

verfo il giardino a Dotte, è uno de' r<lgguarde­

voli , che vi fono fu! territorio di Torino edi­

' cato in una aperta , ed amena çampagna con
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un Ilradone verfo levante on:brcl:5:;iato da 'oimi

per la Jur.ghezza di 75, trabucchi .

Ab ita in .caf a propria vicino alt Oratorio

. ai san Paolo, iJola san Felice.

J...A MARCH ESA villa, e cafcina con Cap­
pella dell ' Ill ùflriflimo signor Conte Donaudi

delle Malore {ituata alla deìl ra della Ilrada di

Pinerolo Juogi un miglio da Torino . - .

Abita in contrada di Fo cafa propria ifolll

'san Ludovico •

LA MARCHESA ' cafciD:a del signor Filip­

poni mercante da fpade {ittu:ta alla deflra della

Ilrada di Colcgno vicino al fiume Dora .
A bita in con trada nuova ifola sant'Emanuele.

IL MARCHISOTTO villa , e carcina de'

signori fratelli Uogetti Iituara dietro la Chiefa

'parrocchiale della Crocetta • .

Abitano in caJt! propria dietro la Chiefa di

'san R occo•

. ' MARELLO cara nella rcgion delle barre del

Lingotto lungi :due miglia e mezzo da Torino .

E' d'un part icolare abitante nella medefiina.

, LA MARMORA carcina dell' Il1ullriffimo

signor Marchefe della MJrmo:~ lungo la Itrada .
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di Cafelle polla nel territorio di Torino vicino

al confini di Borgaro (otto la Parrocchia di

Lucent ,

IL MARTINETTO calcina del sig. negoziante

Francefco Serralunga Iituara alla deflra della

firada di Colegno vicino alla bealera Meana,

ed a' molini di quefta Città di Torino, da cui

è diflante mezzo miglio ".

A bita in cafa Quaglia accanto la Cbiefa
I
tlella Trinita. ifola san Gaetano.

IL MARTINI calcina dell ' Il1ull:riffimo signor

Conte Mattini di Cigala fita all a deflra del la

ftrada di Pinerolo vicino al Lingotto.

Abita in piatta Paef ana caf a propria ifola

s. Dionigio ,

LA MA RTI NIANA calcina di S. E. il

signor CODte Valefa fituata alla deflra della

Ilrada d' Orbaffano vicino all' Amoretti.

Abita in ca/a propria vicino alla Miferi­

cordia ifo/a f ant: Ottavio .

IL MASIN O cafcina con catino, e .giardinO'

dell' Illuflrillimo signor.Conte Provana del Villas

»AllUef~ Iituata luogo , ed alla Iia iflra delt.
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!l:r;d~n di Rivoli diflante un miglio daTori no:
I

evvi una Cappella otrangolare poco diflante .

A bita in caf a propria vicino alla Chitfa

di sant' Agoflino ifola san Liborio,

MESTJATIS .cafcina dell'l1lul1:riilimo signor

Conte Mc!l:iatis Iituata alla deflr a dello Ilradone

di Stupiniggi lungi tre miglia da Torino.

A bita nella Città. di Sal uHo; il sig. ~lyvo.

caio B urloni è procurator generale del medeftmo.

Ù MILLA FONTI 'cafcina dell' Illull:riilimo

sig. Conte GiuCeppe Morizio T uriuett i di Pertengo
fituara alla Iinifìra della Ilrada di Pinerolo vicino

al fi ume Po luugi un miglio c mezzo da To­

IlDa.

Abita in pia{{a san Carlo cafa propria ifola

's. Giorgio.

, IL MINEUR calcina con crilino del signor

Nota jo Gailenga Iiruata alla deflra della Ilrada

di Colegno vicino al fi ume Dora lungi due

miglia e mezzo-da T orino.

Abita in cafa Villata in pia{{a Paefana

'ifola san Dionigio .

LA MOLI NETTA cafcina dell' Illuflriflimo

signor Conte Francefco di Cofligliole d'ALli
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firua ra ; lIa lini/h a della Ilrada di Pinerolo di-

Ilante un miglio da Torino.

A hita in cafa propria nella contrada de",

Coriatori ,

MOLINI dell ' llluflriflima Città di Torino

fituati come in appreffo .

MOLIN'I ,DI C~VORETTO di due ruote ,

oilian davanoire diflanri un miglio e mezzo da

Torino , alla metà della Real llrada di Monca..

l ieri fopra barche al fiume Po .

MOLINI DI DORA fopra la bealera Meana,

che li dirama dal 'fiume Dora riparia de~ominati
, . I
·i Molafli di 24' ruote, e due davanoire ; ritro...

vanf in faccia a porta Palazzo.

'MOLINI polli nel luogo di Gr~glia[co di

cinque ruote.

MOLINI DI LUCENTO di due ruote poco '

di/tanti dal Caflello di detto Dome lungi un

miglio da Torino.

MOLINI DEL MARTINETTO di quattro

ruote fuori di porta Sulina diflanti mezzo miglio

da Torino.

LE MOLINETTE, molini di due ruot-e vi-

"
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cino al Po alla Ctnitl:ra della Ilrada di Pinerolo

lungi un miglio da Torino.

MOLINI DELLE CAT ENE edificati nel

1776. riocontra al Po luogo la Ilrada di san

. Mauro in attinenza della Madonna del Pilone

diftanti un migl io ed un 'luarto da To rino i

fono di cinque ruote.

MOLINI ' DELLA ROCCA di due davanoire..

in faccia al monte de' Cappuccini fopra barche

al Po.

MOLINI DI STURA edificati nd J 775. di

cinque ruote Iituati alla deflra della l1:racla di

Cafelle vicino al fiume Stura, cd alla Galliziana

lungi due miglia da Torino.

:rv1 0LlNI DEL VILLA RETTO alla fitlil1:ra

del fiume Stura diflanti due miglia c ~Bezzo
" da Torino. .

MOLI NO in att inenza dell' Abbazia .di Stura

della Menfa Arcivefcovile di Torino .

IL MOROZZO palazzina, e calcina del sig.

Banchier e Giufcppe Fraocefco Martin Iituati alla

de/ha della Ilrada di Colegoo vicinoal Gibellino

lungi un miglio ed un quarto da Torino ,
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Abita in cafa propria vtctno a san D(1l-

man:o ifo~a san Grifanu .

IL MOROZZO calcina dell' IlIulh ilIimo sig.

M archefe Morozzo con civil edificio Iituata

lungo la Ilrada di .Grut;liafco difìanre un migiio

e mezzo da T orino . ,-

Abita in cafa propria nell' ifa/a del/a San­

ti.fJima Anmm{iata 'Vicino alle Monache del Cro-

cifijJò •
IL MOSSO -cafcina del signor Carlo Moflo

fitu<lta alla finillra della fr;ada di Pinerolo . di­

frante mezzo miglio da Torino .

A bita in deua cafcina .

LA MOTIA cafcina lungo la Ilrada del

Gcrbo dietro alla Cit tadella dell ' Illuflrillimo

signo r Conre -Ciufcppe Martin di Montù Bee­

caria con graffa, (; ben ordinata fabbrica ruflica

dillante tre quarti di Dliglio da Torino; detta

cafcina campo/la di 227. giornate è fiata acqui­

fiata verfo r anno 1786. al prezzo di li. 2.5 0000 .

LA MOTTA ' cafcina dell' I1lultriffimo signor

C ODte Lodi lira all a dcfrra clelia Iìrada d ' Or­

baffano vicino alla C hiefa della Crocetta lungi
mezzo miglio da Torino .

I
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.Ahita in cafa propria dietro t Oratorio ai

san Paoloif.ola san Felice.

IL MUSSETTO cafcina di Carlo Muflctto 6­
tuata alla finifl:ra della Ilrada di Cafelle vicino
àl porto d' Altezzano .

E' un particolare. cheabita in detta cafcina.

MUSSONE cafa di Pietro Muflone fira lungo

la ltrada di Pinerolo vicino aila Cappella, dell'
Affunta. '

IL NAPIO~E cafcina dell' Il1ufiriilimo signor

Conte Napione 'fituata alla delira della Iìrada

di Pinerolo nella region della Porerìa piccola

difbante un miglio da Tonno ,

Abita in cafa Demonte dirimpetto alla

Cittadella.

IL NEG RO calcina del signor fenfale Gio.

' Negro fituil.ta preffo la fuddetta ,
Abita in cafa Ferrere ifola santa Caterina.

IL NEGRO cafcina dell' lllul1:riffimo signor

Conte Giufeppc M artin di Mo ntù Beccaria h­

tuara lungo la Ilrada del Gerbo vicino al Gia­

jone diflanre due miglia circa da Torino.

IL NICHELiNO, luogo che forma Comu­

nità. interfeccato dalla Real Iìrada di Pinerolo.

http://fituil.ta/
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poll:o a ' ponente di Torino , da cui è difìant è

tre miglia e mezzo; evvi una bella villa poco

dittante dal detto luogo dd Hllluil:riilimo "signor

Conte Manfredo Oc cel lo feudatario del mede-

hmo ,. con Chiefa parrocchiale di "buon guao

édif cata da venr' anni circa; il territoriO del Ni­

chel ino è flato fmembrato da quello di Moncalieri)

e la di lei Parrocchia è nomina del "Valfallo .

L' 11lujlriJlìmo signor Conte del Nichelinò

abita in caJa Ormea iJola s. Giufeppe.

LA NOBELLA cafcina dell' Hl uflrillima si..

gnora Conteffa di Pertengo Iiruata vicino" alla

ripaIinittra della Stura rramedianre la Ilrada

di Leinì , ed il Villarctto , bo fuddetta cafcina

è fiata riedifi cara nel 1"739. io poca drflanza

del fuo antico Iito per efTere , ftat a cerrofa in

buona parte dal detto fiume Srura ,

Abita in piana san Carlo ."

IL NOVARETTI villa e cafcina del signor

Avvocato Pietro Fraacefco Novareni Iituara alla

Iiniflra d;.11o Ilradone, e fuI principio del territorio

di Rivol i: giacchè il territorio di Torino lungo ·

detta Ilrada non s' eflende di più di due' miglia

ed Wl ottavo, e la detta villa è diflanie quattro
G
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miglia j in -detta-villa evvi un filare affai di ri-
guardo.

Abita in cafa de' Padri di san Domenico

dietro . alla Chiifa de' detti Padri , ,

L' OLIVERO villa e cafcine con Cappella

, dell' Illuflriìlirno signor Conte: D. Angelo Be­

nederto Bruco di Sordevolo pofia lungo la Ilrada

del Gerbo tendente da porta Sulina al luogo di

Beinafco diflante un miglio e mezzo da Torino;

~l palazzo' .è uno de' rllgguardcv6li che vi fono

. ful territorio di Torino, avente dieci membri

al pian terreno" e quindici al pian nobile, ed

una magnifica gallerìa a caduno di detti piani,

per lo' che fervi di quartier generale de' ranceli

Dell' anno 17 06.: vedo mezza notte ritrovafi un

del iziofo giardino di quattro giornate j il tutto

comodamente Iituato per goder l' amena cam­

pagna.
Abita in cafa propria ifola· sant',Anna •

OPERA CELTICA ricovero di donne in­

ferme Iituato fuori di porta Sufina -vicino al
/'

Martinetto.

OPERA MANZOLINA fitulta luogo lo Iha­

.r done di Stupiniggi j ')ledi la Ge~erala"
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ORFANE cafcina del ritiro delle figlie Orfana

di Torino Iiruara alla lin i/ha dello Ilradone di

Rivoli lungi due miglia da' Torino.

ORIA cafcina di Pietro Oria Iiruata alla ii~

niflra dello firado~e di Stupiniggi vicino alla

Generala.

E' un particolare abitante in detta cafcina.

L'ORMEA cafcina delle Monache di , santa

Chiara ' limata alla deflra dello Ilradone di Ri­

l'oli lungi mezzo miglio da Torin~.

L'ORMEA carcina de' Padri di sant' Agofiino

lituata alla deflra del lo fl:radon di Rivoli verfo

la Ilrada del Martinetto lungi mezzo miglio da

Torino.

GLI ORTI NUOVI cafe , ed orti Iituati alla

deflra 'della ll:rada di Pinerolo nella region della

I'oreria piccola diflante un miglio da Torino.

L' OSELLA carcina di Antonio Gigl io lituata

Della region di Vanchiglia tramediante porta di

Po, e porta Palazzo vicino al fiume Dora.

E' margaro abitante vicino all' Albergo dei

due buoi ro./fi.

OSPEDALE DI ,SAN GIO. BArTISTA di
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Torino cafcina lituata . alla linifira della ftrada

di Stupiniggi dillanre mezzo miglio da Torino.

' . Altra calcina di detto Spedale Iituata lungo

la firada di Grugl iafc o vicino a' tetti di Bo­

rello • .

Altra cafcina di detto Spedale lungi mezzo

miglio da Torino vicina alla Chiefa della era.

cet ta .

Al tre quatt ro cafcine di detto Spedale fite

lungo la Ilrada, che tende all' Abbazia . di Stura

diflanti un ~)iglio ed un quarto da Tor ino, due

delle qual i formano un corpo folo di fabbrica•

. O SPEDALE DI CARITA' di Torino j cafcina

Iita nel Villaretto alla fini!l: ra del fiume Stura.

Cafa di detto Spedale vicino a detta caJcina;

in cui abitano li Dr agoni da caccia .

L' OSTERIETTA cafcina del Reverendiffinio

Capitol o .di Moncalieri Iiruata alla Iiniflra della

Ilrada di Pinerol o lungi un miglio e tre' quarti '

da Torino .

IL PAlASOTTO cafcina dell' Il1ufiriffima

Signora Conreffa della MOtta iìtuata alla finifira.

della Ilrada di R ivoli vicino' a pozzo di firada; '

evv un' antico C fino che infervi di Realdel izia.

"v'\0LIO;-/~'_" .
' '1'/ 0 '- L.:~ "
i , .... - -',' - t , \
\. ..~ . L, .1 1" ; I ~• • ' ~ ,d :~~

s, ~_ ..'_. /;..1
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" Abita in caf a Verrua accanto li ~anti Mar-

tiri ifola sant' 4 le.ffio •

IL PALASOTTO calcina con colornbajo in

mezzo alla fabbrica dell' Illutl:riilimo signor Mar-,

chefe Carrone di san Tammaro Iituata alla dc­

Ilra ~ella Ilrada della Vener ia lungi un miglio

ed un ql13.rto da Torino.

Abita in cafa propria vicino alla Cittadella

ijo la santa Francefc«,

IL PALAZZO villa . c calcine lotto Ii Par­

rocchia di Grugliafco dell ' Il1ul1riffimo signot

Marchefe san Marti no Agliè di Gareflio Iituata

vicino al Gerbo , cd alla deflra della Ilrada

d' Orbaffano lungi tre miglia da Torino. La

dcaoml nazioae di detta villa è Ilata ben adat­

tata per effervì un edifizio dì ben intefa archi­

tettura, con balauflri in cima brillanti da ogni

part~ > e nell' interno vi fono magnifici appar-

. tamenti rjccamen~c addobbati, da' quali per

mezzo d'una fontuofa gradinata CI fcende in un

giardino di tutto guflo , a cui vi corrilpcnde

dall ' altra 'parte un fuperbo filare.

Abita in cafa propria vic ina a san Mar ...

"
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lL PALAZZO villa dell'llIufiriffimo signor

Cavaliere ', c Generale d'Envie Iiruata alla li­
~ilha della Ilrada di Druent poco diflante dalla

Saffarona fui confini dd territorio di Tor ino,

( verfo Colegno ) da c~i è diflante due miglia

e mezzo. Evvi un moderno. e ragguardevole

edificio -elevato in mezzo a due ' deliaiof giar­

dini. e a due cafcine di dettosignor Cavaliere.

Abita in cafa OfaJìo ifola sant' Anna.

lL PALETTA carcina del signor Paletta {i ­

tuata alla deflra della Ilradadella Veneria iungi

tlue miglia e mezzo da Torino.

LA PALOCCA calcina dell' I1lufiriffimo"'!ig.

M archefe Barolo limata .alla deflra della Ilrada

di Drue~e poco diflante dal Calino.

PAN E VIN o cafcina con calino• Cappella. e
giardino del s;goor Decurione e Teforiere Carlo

Maria Giufeppe Fantoni lieuata lungo la ttrada di
Chivaffo diflanre tre quarti di.miglio' da Torino;

Abita in piana CaJlello caJà Gar'.!fio.

LA PANATERA cafcina dell' I1lufi:riffimo

signor Marchefe Barolo lieuata alla linifi:ra della

. frrada della Veaeria lungi due miglia da Torino

'. fui confini d' Altezzano . Vicino a detta cascina
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evvi il rinomato alberane, dove li tenne il Con-

figlio di guerra al tempo dell' afledio , e libe­

razion di Torino.

IL PANZIA cafcina dell' Illuflriflimo signor.

Marchefe Tornone Iituata vicino alla Saffarona

diflante due miglia e pi~ da Torino.

Ahita in cafa propria avanti la . Dogana

n uova .

IL PARCO R.egia fabbrica del tabacco) c
carte Iita vicino al confluente del fiume Dora

col Po, difrante un miglio da .Torino; quetlç

flupendo edi ficio è Ila principiato nell' anno

176 8-. fecondo il difegno del fu signor Archi.

reno Benedetto Ferroggio , e fondato in parte

fui \'efiigi d'antiche delizie , di cui re ne Ccç>rge
, 1
ancora una, porzione [ul gufl:o del Palladio , La.

fuddetta fabbrica è lunga circa cento rrabucchi,

ha Copra la portaprincipale un' ammirabile Ilemma

della Real cafa di Savoja lavorata a baffo ri·

1ie~ò, e di getto. il tutto di piombo dorato;..

gli ordegni, e gli ingegni delle pil1:e del tabacco

meritan d' effer vedute , fono un capo ci' opera

,d' un Machinifia; a mau del1:ra ufcendo fuori

.di -porta Palazzo CVVl) pafEn<l 1_ Dera , u~
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magnifico Ilradone fiancheggiato ' da olmi ; che

tende alla fuddetta fabbrica.

IL PARCO cafcina dell' Illul1:riffimo signor

Marchefe Tana fituata fuperiormenre alla Chiefa

di Lucent ,

PARELLA calcina di S; E. il signor Mar­

chefe Pardl,a Gtuata alla deflra , ed in principio

della Ilrada della Veneria vicino la calcina de­
nominata ' la Verna.

A bita in. caJa propria vicino aliti Madonna

degli Angioli ijòla sant' Anna.

LA PARELLA cafci a del signor Teologo

Conterno con un',antico Catino fituata alla deflra '

della Ilrada di Colegno luogi un miglio circa

da Torino: dietro alla detta cafcina evvi il

hto degli efperimenti idraulici.

Abita in. caJa pr?pria avanti la Conf rare"'!.

nita della SantiJ/ima Anmmriata.

l' . "... ... . -
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Del territorio di Torino.

ABBAZIA DI STURA Parrocchia" nomina

<ÌeU' Arci vefcovo Iituata a mezza notte ' della

Città ' di Torino alla finifl:ra del. fiume Stura

verfo i confini di Settimo TorineCe; quefl:a

Parrocchia oltre a' cafciuali di det ta cafcina com-

,prenàe "le calcine di Borgaretro , la borgata de­

'. Dominata le Cafcinette , e qualche altra caCcina ,

al eli là della Stura ne! terri torio di T orino no n

eltrepaflaado il l,uogo del Villarctto. tuttochè

vi uano altre calcine fupcri ormente in detto

t erri torio di T orino per efler comprefe nella

Parrocchia di Lucent ,

LA CROCETTA Parrocchia Iiruata fuor di

porta N uova lungi mezzo miglio da T orino mem­

bro della Parrocc hia di s. Filippo coerente a levante

'il fiume Po . a mez zogiorno i mol ini della Ci ttà,

la cafcina delI' Il1ufl:r iilimo sisnor Conte di Co-. t>

Il igliole denominata la Molinctta , quindi il

G~ze~li ~ il N apione , il Richelmi , il Lasè, il
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Ricca inclufivameute ad erre (ci cafcine , a po-

nente ,le 'cafcine denominate la Grangia ~ il Giu­

fiana inc1uli vamcnte ~ e pane affia il rullico

del Veuilio , ed a notte la Città di Torino) il

Reale Valentino) ed il cafotto detto di san

Filippo Iituato dietro allo Spedale di san Gio­

anni ~ e riucontro allo fpalto della fortificazione.

La Parrocchia della Crocetta compone anime

I ~ 00. ~ la Chiefa è: dedicata a fant' Eufebio ,

fuori delle mura.

IL LINGOTTO) Parrocchia , nomina dcII·

Illuflriflimo signor Conre di Lavaldiggi ~ Iituata

Ol mezzogiorno di Torino) da cui è diflante

due mi31ia ~ coerente a Ievante il fiume Po , a

alezzogioIOo il torrente Saogone, a ponente

la ,Spinetta ~ il Mefliaris ~ il B'olio, l~ cafcina

nuova di S. ,M. » il Roccafranca, l'Amoretti.

c la Martiniana inclulivamente a dette cafcine,

ed a notte ' il Perteago , il Tupinè , i tetti di'

~arò ~ olIia Pietra Ficca ~ l' Adami ~ i tetti di
Vaudagnotto ~ la -Marchefa , Ja Porerìa piccola,

il Negro) il Deoflola ~ la cafaCravcro ~ il Paf­

faleva ~ la Porcria gIOITa j tutte erre cafcinein­

elufivamente , La. Pamx:ç1Ua delLipgQtto ~ fiati

•
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fondata ne! 168'. da .fu S. l!. il signor Conte

Giufeppe Battifla Trucchi di Lavaldiggi eflendo

allora. Minifiro di Stato, come li rileva da ifcri­

zione inferiormente ad un bufio di bronzo do­

rata . rapprefentante il detto signor Fondatore il

tutto Iituato fopra una tribuna di detta Chiefa,

la quale è dedicata a san Gio. Banifla , la Par­

rocchia forma circa due mila anime; il Pre­

l"OnO della medelima è il signor.Don Domenico­

Cardane T orinefe •

LUCENTO Parrocchia Iituata vicino al fiu11'!c

Dora. ed alla Iiniflra della Ilrada della Veneria

lungi un miglio circa da Torino. Nomina deU'

l1lu thiUìmo signor Marchcfe Tana j confina a

Ievante colla Bianchina , inclufivaraenre alla

medefima , colla cafa nuov~ del ' signor Cafla­

gnai polla rincontro al naviglio; col GrIOf~

fio, e Tempia ; quali .ppartengono alla Par­

rocch ia del Pallone. oflia di san Simone c Giuda~

a mezzogiorno il fiume Dora, - a ponente il
\

territorio di Col ...gno j effendovi da tal parte la

Saffarona , la Cra vetta , il Panzia , la Cav ajera; .

cd il Palazzo J tutte vil le , e cafcine com prefe

ella detta Parrocchia di Luceato j ed a mezàa
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notte il territorio d'-Altezzano tramediante la

Ilrada, che tende a Druent, e li confini di Bor­

garo al di là della Stura, in cui rellan cornprefe .

le f~6uent.i cafcine ,: 'cioè dell' Illuflrillimosignor

Marchefe della Marmora, del sigD~r Rufcalio,

la bella Cornba , cafcina del signor Conte d' Ar­

eour , e li cafali denominati le Crangie .

LJ Altar maggiore di detta Parrocchia è
.Ii S. M. con Cappellania annefla fondata da

Madama Crill:ina .

. SAN MARCO Parrocchia nel borgo di Po

di libera colazione coerente a levante il terri­

torio di Pecetto, a mezzogiorno la Parrocchia

di san Vito tramediante il Rivo paefe , ed il

ponte dd Rubatro , a ponente comprende una

pane della Ci tt à , ed a notte la regione di Van-

c:higlia, e la Il:rada della val Piana . •

La Parrocchia di san Marco forma in tutto

anime I oS5l. cioè in' Città anime 660 0., nel

borgo ;00 0. circa '. ed in campagna 1200. Cu­

rato di detta Parrocchia signor Don Fraucefco

Maria GotTetti.

MONGR,ENO Parrocchia Iiruara tramediante .

la Parrocchia di Reagl ic.J e Superga ; lUIlgi tre
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miglia da T orino .iii nomina de'-particolari ;

coerente a levante il territorio del Pino >fbvra '

di cui s' eflende per buona parte , a mezzo­

giorno la Parrocchia di Reaglie tramediante il

rivo piccolo ' ) a ponente il Deflefanis inclufiva- I

mente ) ed a notte il rivo Superga lino al rivo

Mongreno , quindi la vigna dc' Padri di san

Domenico, e san Francefco di Paola , la vigna

Bilot ti , Bonada , ed Oli vero inclufivamente ,

La P~rrocchia di Mongreno fa quattroéento

anime circa : Curato dell a medefima Don An-.

tonio Barberis . -

. PALLONE BORGO Parrocohia;nomina del

C apitolo di san Gio. Battilla : ccnfina a levante

colla region di Vanchiglia comprenfivamente

alla cafa denomin ata la Rova , Iita dietro' il

Real-giardino) e col fiume Dora) a mezzo­

g~orno colla Città di Torino ) e col canale; offia la

bealera , che bagna la detta Citt à , a ponente il

canale [caricatore del molino deno minato il Mar­

tinetto tendente verfo la Dora) le cafcine Belli) lo

Scaravello , la Brusà , cara Sondri > Lauro) 6

la cafa Caflagn eri r incontro la bealera vecchia,

. il Carroffio J ed il Tempia J tutte comprefe nella
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Parrocchia del Pallone , ed a notte il num.
Stura; Curato .di detta Parrocchia signor Doa

Michele Filippa.

La Chiefa parrocchiale dedicata a {anta

Maria. è fiata riedificata ncllanno I7S"-;. (e-
r

condo il diCcgno dell' Arhitetto Berturini,

POZZO DI STRAI?A Parrocchia lungo lo
flra one di Rivoli dillante due miglia da To­

rino nomina dell' Arcivefcovo. coerente a le­
vante il canale attraverfanre le foffa di detta

Città prcffo . porta Sufina , fucceilivamente lo

fpalto della Cittadella • .il - Baracene dc' faldati

pollo nel tri via che fa la Ilrada di GrugliaCco con

SNelle che li diramano verfo porta Nuova, C

porta Sufina; la cafcina denominata il Venifio per

una parte riguardante i! ruttico , fpettando il
rimanente alla Parrocchia della Crocetta, a mezzo

giorno le cafcine denominate la Motta, il Lutino,

Brunetti) l' Olivero , Branca. il Morozzo, l' AI­

.bano , oflia cafcina della Provvidenza; tutte

.effe cafcine inelufivamente alle medelime fono

-limite da tal parte di detta Parrocchia di Pozzo

di Ilrada , A Ponente l'Armano) il Vigada •

. quefla fola per quel che riguarda il rufiicl) .
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e{fcndo il civile di detta cafcina Vigada fotte

la Parrocchia di Grugliulco., la Grangiola, il

Berlia , le Grangie, ed il Mineur inc1ulìvamente ·

a dette cafcinc , ed a notte il fiume Dora; il

Parroco 'di Pozzo di Ilrada ha titolo di Vicario,

eflendovi prefentemente il signor D. Giufeppe

Vigada. La Parrocchia forma due mila àtiime. •

Anticamente era vi ' in detto luogo un Mo­
natìero di Monaci Camaldolefi fondato dal Te­

nerabil Ale{fandro de' Marchef di Ceva morto ­

nel 1612.. d'anni 7+' Fu anche Confondator

dell' Eremo di Torino nel 159.9' La Chiefa di
Pozzo di Ilrada effendo fiata nel 1706. da Fran­

cefi 'convertita in un magazzino di polvere; fu

quindi rovinata nell' occafione , che i medefi mi .

prefero la fuga dall' afledio della Città di To­

'rmo .

REAGLIE Parrocchia lungo la Real Ilrada

di Chieri difiante due 'miglia da Torino, no­

mina degl'. IlluO:rilIimi signori Cavalieri di Malta,

coerente a Ievante col territorio del Pino, a
mezzogiorno colla vigna Pipino , Mofletto in­

clufi varnenre , coUa Ilrada contro il rufiico della.

villa Bertalazone , la VIgna Senatrice ' denomi-

\
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nata Il Bontan, la vigna Sc1arandi, Campi , Cf

e Beil is inclufivamcnte j a notte la Cappella di

'san Rocco j la Ilrada che da de tta Cappella

tende nel rivo piccolo , ed il detto rivo-piccolo,

che divide alrresi la ' Parrocchia di Mongreno •

L a Parro cchia di R eagl ie fa anime 5 0 0 "

il Curato della medefima signor Don Bojer , :

SAS!:iÌ Parrocchia lungo la Reale Ilrada di

san M auro dillanre un miglio , e tre quarti da'

Torino j nomina del Capitolo di san ' Gio. Bar­

tiita , coerente a levante la villa Garag uo , vigna

Arcour , Tron, Calcina , ollia Bell i , Villanis , :

Negro, retti di, Lencia , vigna Ravicchio , Cap­

.pello , e la villa Ta per denomi nata la Marchefa ;

.a mezzo giorno la Iìrada della Val piana, a

poucnte il fiume Po , ed a not~e il rivo di
Colla Pari Go , ollia il territorio di san M auro ..,

L& Parro cchia di Salli fa circa mille anime , .

il Curato della .ineddìma signor Don Gio BaI­

rol ommeo' Bertolio ,

SUPE RG A. Parrocch ia Iita tra levante e notte

di Torino , da cui è diflanre tre migl ia j ha per

con fini a levante il terr itorio di Baldiffero , fu

di cui s' efìende il1 pane la .detta, Parrocchia ;
) - ..
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a mezzo gIorno la vIgna Rivo, ed il rio SlI~

perga, ' i tetti di Bert ù , a ponente le vign e

Bono , e dell' Avvocato Richelmi , ed a notte

il territorio di san Ma uro .
\

La Parrocchia di Superg a è nomina Regia,

forma anime trecento . Curato 'della medefima
l

sig nor Don Gaetano- Ferma .

S. VITTO, MODESTO, E C RESCENZIO

Parrocchia denominata anche di s. Bartolomrneo

fituata {apra i monti di quefla Città quaf di­

rimp etto al .Regio Val ent ino ; hlIlgi un miglio

e mezzo circa da T orino , coerente a levante cuI

territorio di Revigliafco , a mezzogiorno col

rivo Sarfojafco diviforio tra il terri torio di To­

rino, e quello di Cavo retto , a pont:nte il fiume

Po , ed a notte il rivo Paefe ; la Parrocchia

forma anime trecento cinquanta; è nomina del

Capitolo di san Gioanni ; Cura to della mede­

Iima signor Don Maffei ,

IL PASSALEVA cafcina del signor Norajo

Filippi fituata alla finil1:ra della Ilrada di Pine­

rolo luugi un -miglio ed "un .quart"o da Torino.

Abita nella Città di Mondovi'.

LA PASSERONA calcina dell' IIlul1:riffimo
H
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signor Conte.Boncompagni di Mombello fttuata-

lungo la ftrada di Pinerolo vicino al!' Erga­

fia la .

PEDAGGIO cafa del Pedaggio di quella

. Cit tà lÌtuata vicino al ponte di Sangane lungo

la ftrada di Pinerolo vicino al termine rerrito­

riale di Tor ino .

IL PEIROL ETTI cafcina con calinodell' 11­

lulb ifiimo signor Cavaliere Don Pietro Mala­

Baila di Canale lìiuata alla Iiniflra della Ilrada

d' Orbaflano lungi due miglia da Torino; quivi

ritr ovaf un pan icolar giardino di bot tanica fatto

formare due: anni fOLO dal predetto signor Ca­

valiere ,

A bita in caf a Borgaro ifola sant' Aimo .

L A PELLERINA calcina delì' Illuflrifli mo

signor Marchefe Tana fitUara alla Iinifìra del

fiume Dora lungi due miglia da Torino.

LA PERONA calcina con calino , c Cap­

pella dell ' Illu flriflimo signor Conte Giufeppe

Gaetano 'Buglicni di Monale limata alla deflra

. dello Ilradone di St"upiniggi lungi un miglio

da Torino.

Abita nelta Città di Salu{{o.
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LA PERONETTA 'carcina de' Padri di san

Dalll1ilZzo di Torino) da cui è dillante un mi­

glia Iituata alla defl:ra dello Il radone di Stupi­

n 1ggl •

IL PERTENGO carcina dell' Illufl:r iilimo sig.

Int endente e fratelli Riccari Iiruara alla fi ni/h a

della Ilrada d' Orbafiano lungi un miglio e

mezzo da Torino.
Abita in cafa R egia ifola san Francesco

f Z averio .

LA PERTUSA carcina del signor Avvo­

caro Gautier limata lungo la firacia cii Pinerolo

dillanre un quarto di miglio da Torino; evvi

un cafino con giardino verfo levante • .

Abita accanto il Seminario in cafa propria

ifola san Biaggio. '

,LA PERUSIA carcina del signor Avvocata

e fratelli Pelar fituata vicino al Cafino dell' 11­

Iulln flimo signor Marchefe Barolo .
IL PESCARILE carcina dell' Abbazia di san

Mauro Iituata un mezzo miglio inferiormente

all' Abbazia di ,stura verfo il Po nel territorio

di Tor ino.
PESSIARDI ca(e con giardino de' signori
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Teologo) e Canonico fratelli Peffiardi firuate

n ella borgata del Lin gotto .

Abitano nel luogo di Giav(,,:o.

PIANEZZA borgo Iituato fulla (ponda ii­
niflra del fiume Dora, tre quart i di miglio fu­

periormenre al luogo di Colegno ~ e circa cin­

que miglia diflante da Torino , Il caflello re­

centement e decaduto al Regio Demanio com­

pr ende cento membri . N ell' ingr elTo havvi un

magnifico [calane con balaufiri di marmo ten­

d ente in un v;.il iffimo falone di lunghezza tra­

bu cehi cinque e mezzo, largo trabucchi tre , piedi

, qu attro a un dipreflo , alto quattro trabucchi e

pi ù , avente nella fua circonferenza 14. aper­

t ure, offian ufcj , da cui lì ha l'accefTo ad

alt rett anti mo derni appar tamenti . I l detto Ca­

n ello è fia to fonda to in te mpo antico , igno­

raudofcne il fondatore, efìtlendo di già nel

I 159, in qual tempo ne fu invefìiro il Vefco o

Carlo di Torino da Federico Barbarolla , Il

. det to Ca tl 110 è flato ridotto nello fiato pre­

{ent aneo dall ' ultim o Ma rchefe di cafa Simiana,

. per cui d içclì avervi fpero 'trecento , e più mila
. lire: Séorgonlì belliìlime pinurc nelle muraglie
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del gia~din6 , e cortile rapprefentami princi-

pal mente un' inrercollonio d' ordine jonico ' or. '

nato . Le muragl ie del Cafl ello verfo ponente

fon o a luogo a luogo guafie da moltiplici ar­

chibuggiate fpàrate da' Bra~deburghelì , che ven­

nero in foccorfo di Torino nel 17 06. , una parte

de' quali attaccarono preventivamente il detto

Caflello per efiflervi allora la cafla rnilitare ,

e 1'arralirono in quella maniera , con .avere

una colonna cominciato a far fuoco , da lungi

verfo le fineflre per tener a bada i Franceli ,

e nel medelìmo tempo al tra colonna pafsò per

un condotto fotterraneo fotto al giardino , da.

cui fi ha l' accelTo al detto Caflello , dove en­

trati tagliaron a pezzi quant i gli lì pararono

avant i : cen' uni per falvarlì montarono fu per

i cammini, null adimeno furono vittima de'

Brandeburghef attefo la polv ere , che queil:i

incendiarono inferiormente li detti cammini .

La Chiefa parrocchiale è dedi cata a' fanti ,

Pietro, Paolo , e Andrea ) di cui evvi il quadro

fuperiormente all' alt ar maggiore, dipinto dal

D;~iIibiIla :J rapprefeetante i detti ' Santi in a'w,)
"'.: '

"','- -,
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di venerar il Santiffimo Sacramento : detta Chiefa

in molti luoghi fa pelo attera la cattiva coflruzioue.

La Parrocchia è di libera colazione, com­

prende anime 2 \,)(l)O" e frutta circa Il . 300 0.,

Parroco della medelima signor Arciprete Giam­

battifia M iranelio di Pietra Porzio . Confra­

t er nire n. 2. cioè di san Rocco , c del Santif­

fimo 'o me di Gesù , qu Ila fondata nel 1570.

da; Contrar Il i di santa ' r ce di Cokgno

n 'Ila Chi, ia antica di san P olo , ora diflrunà,

uindi traslata . nel I) 75 , nella hiefa Parroc­

hial de' san ti Pietro Paolo, ed Andrea , e

bnalm.::nt<.: in una Chief edihcataf a tal og­

get to in detto luogo.

La Confraternita di san Rocco fituata vi­

cino , e quali dirimpetto alla Chiefa parrocchiale

ù nata fondata n l. 1 6 0 0. in tempo di pelle

dai Confratelli dd Gesù fotto l' Arcivefcovato

di 10nlignor Br glia. Detta Confraternita, a

giudi io dd Parroco fielTo di Pianezza è fo­

prabbond nte p~r detto luogo, che Cc li con­

vertiffero le Cp:::fc , che fanf pel manreni­

men o .. cfla attorno la Chiefa parrocchiale ,
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qu:fra rimarrebbe più decoroCa ~ come di fatti

farebbe neceflario .

Anticamente eravi nella region di Pi tra

Mora una cella di Monaci Ben dittini , le di

cui entrate da quattro fecoli Cono Ilare aggre·

gate parte ai Monafleri di Brione , e -l'ova­

I Ca . e parte alla Parrocchia. Eravi altr sl un'

altra cella pofl:a nella regioo di san Salutare ~

dipendente d ' Monaci de' santi Solurore , Avven­

tore . ed Orr avio di Torino; i di cui beni prc­

{eot mente Cono liberi da qualunque canone.

Il luogo di Pian zza è pella maggior part

regolare; una luaga , cd allinezt Ilrada lo

divide per metà ; l' aria, che vi r (pira, è purif­

fima J ed ameno altresì è il lite, fu cui è fab­

bri ato .

I palazzi, c cafe particolari di detto luogo

{ODO quelle de' signori' Intendente Andreis ,

Avvocati Burlotti , quella edifi ara nel 17 S8.

Ciapuzz i , Pianavia , Rivaldi , signori Dar or

Campo Frcgofo , Quarti er rnaflro Balellreri J ne­

goziante Chenis • Gaetano Borbonefe ; Franchiani,

C hirurgo Spagnolino ~ eredi Capitano Wirt J

.Avvocaro Mojena .
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Nel concentrico de11uogo evvi una piccola

rocca denominata Pietra Mora di diametro dieci

trabucchi circa, alta dal pian del mcdefimotra­

bucchi tre circa, fopra di cui il giorno prece­

dente ' della liberazione di Torino vi afcefero

il -Principe Eugenio di Savoja, ed il Principe

d' Anhalt per fcoprirc l' armata Francefe . Vicino

al Cafl:ello , e rincontro alla 'Dora vi (O un
1

fila tore., ,

Nel territorio verfo il Nordovefl , ed in

diflanza di mezzo miglio da de~to luogo evvi

il Convento dc' Padri Agofl:iniani fcalzi fondato

nel 15 46 dal Marchefe Simiana di Pianezza, '

ove è fepolto il fondatore •

. Ne lla Ch iefa vi fono le reliquie deI Mar­

tire san Pancrazio ~ che dà la denominazione

al detto Cocvenro , la medefima è fiata ampliata

nel I G" 47., quindi nel 177 I • fi rimodernò la

facciata . Il recinto del Con venro vcomprende

r'S.' giornate comprenlivamecte ,al fabbricato.

, . Il territorio-di Pianezza è egualmente fer­

tiie; i beni vagliono caduna giornata 11. 900.

jìno a 11. I2 C Q.

'.
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Vi fono due graffi tenimenti degl' I1lu-

firifIìmi signori Conte della Cofla , e del Ca­

valiere Perone .

La Comunità di Pianezza avanti il I ,6~.

comprendeva i terri torj di Brione s , Givoletto ,

fanr' Egidio ; e val della Torre . Il ·fiume Dora

divide il territorio di Pianezza per una parte

tIa quello di Colegno , cd Alpignano .

PIRAMI DE vicino al porro di Leini pofla nel

bivia della Iìrada di Chivajlo , e di detto luogo

inferviente di termine di miglia due luogi da

Torino Ilata innalzata nel 1767. all' occalione,

che li fono formate di nuovo dette Ilrade , nel

1789. la ripa del fiume Stura era diflanre trenta '

trabuc chi da detta Piramide.

POLLONE villa, e cafcina dell' Illu!l:riffimo

signor Conte Nomis di Pollone con palazzo

moderno limata in amena regione . alla deflra

della Ilrada di Colegno lungi due miglia c

mezzo da T orino .

Abita in cala propria accanto la piazza
del Principe di Carignano .

Altra calcina di detto signor Conte Pollone

li tllat~ dietro alla fuddetra , io poca diIlanza di
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vicine

I

U.1-
detta cafcina evvi un termine territoriale divi-

forio tra Toriuo , e Col eguo ..

Cafoltodi detro : signor . Conte

alla Dora.

PONTI DIV ERSI

N e' contorni di Torino.

.\

PON TE DI BARRA iituato lungo la Ilrada

di san Mauro diflante un miglio e tre quart i

da Torino.

P'ONT E DE L DUCA difiante mezzo miglio

da Grugliafco lungo la Ilrada , che tende da

Moncalieri a Rivoli .

PONTE DEL RUI3ATTO vicino ella Scuola \ /

pratica d'artigl ieria Iopra il rivo Paefe .

PO NT E CAVALCANTE IL TOR RENT E

SANGONE lungo la firada di Pinerolo) e vi-

, cino al bivio di quella) che tende a Carignano

di fette archi / con pila!l:ri di Sarizz ò di l~n­

ghezza tren ta trabucchi circa difegnato dall'

. Illufi rifiimo sig. Cavaliere Devincenti , lungi da

Torino due miglia e meszo, il fuddenoponte
~ . .
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ha una fola ripa foda, e I' altra è artefatta, nul-

Iadimeno per eflerf fabbricato con tutta dili­

genza, e fodezza li è fernpre mantenuto in

fefbo , a cui in parte 'ha contribuito, e centri­

buifce chi ne ha la direzion di non lafciar in­

caffar il torrente più in una parte, che nell'

altra col contemporaneo Ipurgo dell ' alveo, pa­

lifitte , e limili.

PONTE DE' STERNITI poco fuperi ormente

al· ponte del Duca lungo la Ilrada , che tende

a R ivalta .

. PONTE DEL T ARINO fopra il rivo S10

Martino , e lungo la Ilrada d i s. Mauro difìante

l'I}ezzo miglio da Torino .

PON ra DE' TRE T ETTI lungo la Ilrada
d' Orbaflano diflante t re miglia da T orino , in

cui li divide il territor io del medefimo da quello

di Beinafco .

PO NTE DI MUSCHIE luogo la Ilrada di

san Mauro fabbricata nel r789,

LA PORER IA GROSSA alias Pulcheria ca­

rcina del Capitolo di s. Gio. Battifla di Torino

fituata alla Iiniflra della Ilrada di Pinerolo lungi

Un miglio da Torino.
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LA, P0RERIA PICCOLA carcina, di detto '

Capitolo Iituata alla deflra della Ilrada di Pi­

nerolo dirimpetto alla Iudd etta .

Le Iudder te denominazioni di Poreria pic­

cola , e groffa lo fono anche .d' una regione,

in cui eliflono dette cafcine .

_ LA PORPORAT A villa , e cafcina dell' Il­
lull:riffimo sig. Conte cl'Alm efe Iituata alla G.
nill:ra dello Ilradone di Rivoli difrante mezzo

miglio da Torino.

Ahita in contrada di Fa cafa propria ifola

san Ludovico ,

p O R T I

D el territorio di T orino .

PORTO D'ALTEZZANO fopra il fiume

Stura lungo la Ilrada tendente da Torino a

Cafelle Iituato in poca dill:anza' del confluente

del torrente Cerronda colla Stura dill:ante due

miglia e mezzo da Torino.

'Appartiene 1l11' Illuflriffimo sig. Marcheft
Barolo .
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. PO RT O DELL' ABBAZIA DI STURA G-

tuato un miglio circa inferiormente al porto

di Leini. '

PORTO DELLA CITTA' DI TORINO

fopra il detto fiume firuato lungo la Ilrada di

Chi vaffo ~ e Le ini.

PO RTO DELLA CITTA' DI TORINO

fopra il detto fiume Stura lun go la Ilrada ,

che tende a CaCelle ~ e Lanzo dil1:ante due mi­

gl ia e mezzo da Torino.

IL PO RTO caCcina dell' Illufl riìlimo sign or

Ma~cheCe Ruolo fituata vicino al porto d'AI­

tezzano ,

LE PR EVO ST UR E cafcina del ReverendiC­

fimo Capitolo ,di s. C io, di Torino parronara

dal sig. Ab bate R icci cl' Andonno Iiruata alla

del1:ra della Ilrada Reale di Stupiniggi lun gi
( ,

tre miglia da T or ino .

A bita in caJa la Manta ifola s. Ludovico,

LA PRONA cafcinacon fabbrica civile , e

Cappella del sig. Gio. Bernard ino Barberis fi.­
tuata lungo la l1:rada di Leini nel territorio di ,

'""'Torino ~ da cui è dil1:ante due miglia ed un

quarto ;- quel1:a cafcina è l1:ata riedificata nel
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,i 782. in dil1:ania d'ul1 quarto di miglio dall'

antico fuo Iito alla Srura , per tal oggetto 'vi

fono dalla parte dell' iogreiTo le feguenti tre

ifcrizioni , e primieramente f?pra la P?rta prin- _
cipale ,

L'antico .fito" e 'l nome abbandone

Prona non più, la Barherina fono.

Altra ifcrizione vicino alla Cappella.

Del torrente vicin propizia, e amica

Per un fecolo interi? a me fu t onda;

Ma poichè a' danni miei haltò la fponda ,

Fui coftretta a lafciar mia fede antica.

Altra ifcrizione alla ' finil1:ra entrando ~

Per f uggir gli affa lti d'ingorda Stura,

"E cco , o paffagge.r, le nuove mie mura.

Il sig. Barberis predetto ab ùa nella cortedello

Spirito S anto •
\
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LA PROTA carcina de' Padri di s. Giufeppe

di Torino fituata lungo la Ilrada vecchia di

Chivaflo diflante un migl io circa da Torino.

LA PROVVIDENLA cafcina de l Conferva­

Iorio di figl ie in Torino fotto la Parrocchia

di Pezzo di !l:rada Iiruata lungo la Ilrada del

Gerbo diflaute due miglia da Torino; evvi un

civil edifizio con Cappella .

IL QUAGLIA viHa ,: e · cafcine fotto la Par~ .

racchia, e territorio di Grugliafc6 del signor

C iojelliere di C ort e Filippo Colla Iituata lun go

la Ilrada di Grugliafco d iflante due miglia da

Torino .

E' quefìo uno de' più belli palazzi , che

vi fieno in qu e' contorni , il quale è adornato

d' un "lungo portico al pian terreno, con una

d ipinta gallerìa fuperiormenre , che dà l'acceflo

a' mag nifici appartamenti fermanti quindici mem­

bri riccamen te mobigliati coll' arpetta verfo due

giardini;> uno de' quali ornato di belle pro fpet­

t ive dirimpetto alle p'0I te d ' ingrdro; in faccia

, alla detta villa evvi uno Ilrado ne lungo circa

15 0. trabucchi , che com unica ad un' altra Iìrada

( pubblica , che t énde a Grugliafco: inoltre evvi
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una Cappella a levante regregata ' dalla detta

'v illa col profpetto , che infila uno Ilradone del

detto giardino di buon guflo , .e di una con­

Iiderevole grandezza.

A bita in cafa 0fafo . avanti la Chiefa

della Trinità. .
. .

LA RANOTTA cafcina .di S. E. la signora

Contefla di Carp enetto Iituata alla Iinillra della

ftrada di Chivaffo vicino ~Ila Foflara . Q uefia

calcina unitamcnte alla FIorita anche propria

di de tta S. E' l fono conflituite da più di 1,5'

.giornate :di prati oltre la gran quanti tà di campi

ad effe aggregati.

LA R ANOTTA carcina dell' II1ufl:riffimo sig.

Conte d' Arcour [ituata alla Iiniflra della Ilrada

d i Chivafìo dillaute due miglia ed un .quarto

da T or ino .

A bita in cafa propria nella contrada del

T rincotto.

RANOTTI carcina dell' Il\ufrriffimo sig. Conte

R anotti polta n ella borgata del Villaretto •

A bita in contrada di Fa avanti la Regia

Un iverfità .

IL RAPETTl carcina di Giufeppe Mondino
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Iituata alla {ìni!l:ra dello Ilradone di Rivo li

dietro al Mafino .

E' un particolare abitante in detta caJcina.

IL RICCA carcina ' dell' Illuth iilimo signa»

Conte di Cigliè {ìtuata alla dellra della Ilrada
dOrbaflano lungi un lpiglio da Torino o

Abita avanti santa Maria di plaH.a.

RICHELMI cafcina- del!' 1Hulh iilimo- signor

Conte . Richelmi con Cappella Iituara alla de- "
Ilra dello Ilradone di Rivoli lungi un miglio

- da Tor ino.

1bita in cafa propria accanto l'Oratorio

di .I. Paolo.

RIGNONE cafa del signor Giufeppe . Ri•

. gnone , fiiuata alla deflra dello Ilradone di Ri­

voli vicino al bivio della Ilrada , che tende a

I . Cole gno .
Abita in .caf a , .ed. ifol a de' Padri di san

Domen ico •

. RITIRO PEGLI ESERCIZJ SPIRITUAU

fituaro fuori di porta Sulina lungo la Itrada

del G~rbo, cl~e fi dirama dirimpetto alla Cit­

tadella, ed alla Iiniflra della Ilrada di Grugliafco.

. l
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E' un' O pera diretta da' signori M ilIionarj

di Torino, da cui è dillante un miglio e mez­

zo; merita defler veduta non tanto per la di

'lei mole) ma per eflere architettata a comodo,

ufo de' signori Direttori fpiritu ali , e degli Efer­

citanti: non eflendovi 'la pari in tutto il Pie­

monte: forma quattro padiglioni con cortile

in mezzo , in giro al quale evvi un portico

con gallerìe fuperiormeute , che dann o l' ac­

ce ffo alle 64' camere per gli Efercitanti , ed a di­

verfe altre ; i fudde tt i portici, e galleda fono

a un dipreflo lunghi trabucchi '18. , larghi I+,j

(lu ivi ne ll' anno 17° 6. fi formò lo Spe dal ge­

nerale dell' armata Francefe .

RIVA GAGLIARDA cafcina 'dell' Illull:rif­

( fimo sig. Marchefe della Marmora firuata alla

deflra , ed in principio della Ilrada della Ve-o

neria , e Csfelle , lungi mezzo miglio da T ori no.

A bita in c4a propria contrada di san Fi­

lippo iJola sant'Anna.

LA RIVIERA v!lh) e caLi I;1e dcl1' Illull: rif­

fimo sig. Cocre Francefco di Coll:igli ole tra­

mediante la Ilrada di Pinerolo , e quella di

Stupi niggi d:fb:. te tre quarti di miglio da To-
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rino j evvi un grandioCo edificio ' con un bel
vedere, che ti annovera .f~a i principali del

territorio di Torino , é "mAIìme per q"uel .. che

riguarda IiI rultico ..: il-quale non dà faggezione

al civile .. in un angòlo del quale 'ri tro v~fi la

C appella.

A bita in cafa proprza nella contrada de'

Coriatori ,

R l V l P A R' T I C O L A R I

Del territorio di Torino .

IL RIVO COSTA PARISIO divide il rer- :

ritorio di Torino da quello di san Mauro.

IL RIVa pAl:SE Huifce trarnediante la val

san Vitto, e di Salice , e divide la Parrocchia

di S. Marco da quella di s. Vitto j mette nel

iiume Po vicino alla Scuola pratica cl'artiglieria;

IL RIVO SARSOJASCO divide'il territorio

di I orino da quello di Cavoretto ,

- RIVOLI caflello Reale poCl:o Copra cl' un

amemllimo colle fuori di porta Sufina .. -ailla

a -ponente -di -1'orine .. -da cui uno fpaziofiilimo
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Ilradone L9.mbceggìa.t9 da olmi cl' alto funo pel. .
t!attl? udi ~ E~1?- 'lue miglia. tende alla fuddetta Rea!

deli~ia fatta riedificar in parte dal Re Vittorio

Il, ; Iécondo il difegno del . celebre Architetto

Cayal i~re Juvara , la di cui efecueione fu in.

terrotta per caufa della guerra della Sicilia :

quello però , che di già fcorgefi G ammirato

da' foreltier i , di cui per darne un' idea al eu..

riofo leggitore accennerò in compleflo le ca­

mere, e ìale , che ~onti~ne atèendenti a 56, .

m embri nel nuovo , e vecchio Real . Callel1o:

quello vanta 700 . anni di ' fondazioae . .

Fra le diverte rarità è di parricolar conti­

derazione una fala dell' appartamento della R e­

gina Iituata al pian nobile , la qual Iala tutta

dipin ta , e rapprefentautc l' i ncoron~zionc di

Felice y. , e gli omaggi" che gli preflarono i
Cardinnli , Principi ec, , con grande macflria ,

e diligcnza. lì .confervò intatta nel rempo , che

ti 0tt<.?fond~roDo le di lei muraglie per ~ riu­

Dirla ai membri del nuovo Caflello , in cui

ipno degni. dell' a cten_~ioI!e de' irtuoli , cd,am­

mirevoli d:lgIi ip t~Il igen i~ ;i'.quadri del Cava-
t ,

lie ~~ .I~eau~'1cp. t FPpr;;fer. tf'r.ti il ritratto di Saul~

http://r.ti/
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infuriatb; e David , élfe fuona dell' arpa per

acquietarlo , ed altro rapprefentanre diverte

Deità del pittore Francefco Dani nel 1740.

rappreCentante la disfatta di Dario. da Aleflan­

dro ilgrandc. Il quadro della Cappella for-'

mato Copra il legno nel 1'535. rapprefentante

53n Germano, e la Madonna ; il ritratto di

Maria Terefa Regina d'Ungheria , e d'Anna

Ballena fono pur ragguarievoli; il ritratto

full' alabaflro di baLTa rilievo rapprefentante

Anna Crillina Principefla di Piemonre , ed i
bulli d'Apollo , e Diana , e finalmente per

attenermi alla brevità una tavola di porfido di

diametro oncie 3o. circa, ed un gruppo di

puttini , apra del Pozzo. Alle faldi di detto

Catìello verfo levante rifcomrafi il cofpicuo borgo

di Rivoli , la di cui Comunità forma 5000. anime

ripartite in tre Parrocchie, cioè. li! Collegiata

fotto il titolo di santa Maria della Scala COIll­

polla di Cei Canonici; nella Chiefa fondata nel

1407, evvi una Cappella fatta riedificare dal

Re Vittorio Ienza pregiu.iicio del patronato

del sig. Avvocato Anronie lli . La Parrocchia

della Collegiata comprende circa j 0 0 0 . anime t
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'A rcIprete della medefima sig. Teologo Giu';

Ceppe Prat o. L a feconda Parrocchia è titolara
san Martino ~ la di ,cui C hiefa è fiata rie difi-

, ",

cara nel 178 7' e 8~. fecondo il difegno del

&~g. Arch itet to , Cootini; . forrna anime circa

2. 0 0 0. ~ Pri~rt: della medefima sig. Don. Gia-:

como Saflì.

La tçrza Parrocchia è titolara san Barro­

lommco , forma 7 5, anim e ; anneflo alla me­

delima evvi un bene ficio infiituito dal fu sig.

T efoziere generale Buttis : tre fono i C on venti ,

. cioè di SJn Domenico ~ del Carmine ~ e dei

C appu.:cin!. Q uefio fotto la Real protezione.

Vi fono altr esì due Confraternite, cioè di s.

Croce , e di s. Rocco ~ in cui evvi l' albergo

de' pellegrini ; e finalmente evvi lo Spedale di

Carità. fonda to nel 17 60. dal fu sig. Prevollo

T eologo C arlo Giu feppe Cappello. Q uattro

fono le piazze di detto luogo. Quella , che è

la 'più frequent ata ~ e fa figura deila principale,

fì bben la più riflre tta deno minafi piazza del

mercato , polla nella contrada maeflra , oilia

Ilrada gro{fa , io cui trovafi la cafa della Co­

muni tà corrifpondente alla detta piazza beasi ,
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ma non alla valtità del borgo . La feconda fi
chiama piazza del ballo . La te rza) piazza di

s. Rocco) dove ii fa la fiera del le beflie bo­

vi ne. La quarta piazza det ta di s. Mart ino,

in cui U fa la .fiera degli ani mali porcini, [a­

pra di cui evvi un' ala, dove ii vende la

canapa nel giorno della fiera. Le contrade

principali fono la lt rada groffa, per cui utr an­

fita andando da ll' tal ia in Fran cia; 1a contrada

di mezzo de nom inafi la via g raJJde" e l' altra

lat eralmente verfo mezzogiorno la Ilrada di

Ruello . I palazzi , e cafe pr incipali di detto

bor go fono primierarnenre qu ello di S. E. la

s:gnora Co ntefla di Carpenetto pollo nell ' in­

gre(fo del medelimo ve fo l'anz idetto Ilradone

Ilaro rimodern ato fecon do il d i (eg~o dell' Ar-.

chitetto Bonvicini , a levante del quale evvi un

d el iziofo giardino co n corrifpondenti profpee- ·

tiv e per og ni Iato; il palazzo, e giard ino de­

g li Illuflrillimi sig nori C onte) c Prefidente

Arnaud, Conti Cane d ' Uflolo , Pulli ni .di s.

Antonio , T dio d i Valoi ra , e del Decurione

d i detto luogo Avvocato A nto niel li ; qu ind i

quell o de' ignori Conti C olegno , di Borga-
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retto ~ Commendatore Marchetti ~ Cavaliere

R ufcaf l ~ Vicario T rucchi , Intendente Cap­

pello ~ Gallo ~ Graffis ~ Pro curatori Monte ~ e
Franzeri ~ Norajo Salvaja ~ T eologi Baloira ~ e.
G'ani ~ Banchiere Balzerti ~ Avvocato Scarzelli ,

d if('gnato dal sig. Architetto Rocca èfeguito

nel 17 15 0. Teologo Stopp ani ~ Maggiore Rom­

bò , C anoni co Ferrero , Garo nis ~ signori nego­

zi anti Vale tri , C avazza , Girò, Giuliano ~ Mago,

M einardi , Grifella , Gallo ~ A vvocati Borgiotto,

Dancona , Prever ~ e Verna ~ Chirurgo Raineri,

Senator Gio. Batrifla Ferrero , Segretaro Agni­

fet ta , Fantino; quello calino Gedi ficò nel 17&8.,

quella dc i lanifi cio privilegiato del sig. Mon- .

tcgrandi , cd il lanificio C ofìamagna .

Sono altr esì ragguar devol i diverfe ville
pone in vicinanza , o nel territori o di Rivoli,

.e maffime quell a de' signo ri Conte Giufeppe

Ma rti n , Avvocati Novaretti , e Dettati ~ sig.

Banchi eri Andrea V ianflone , Nicola Spanfoni,

e Cosrè~ del signor Maggiore Carlo Capitolo

con alcune altre , che per mancanza di tempo

non li fono potute defcrivere, ed ordinare in
riglior forma di qu Ila defc ria ioae ,
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In poca diflanza , ed a notte di Rivoli

fcorgonli quantità di colline deferre , la di cui

colt ivazione, qualora foffe permeffa agli Ebrei,

fon di fentimenro , che s' accingerebbero a tale

imprefa in più liti con fommo vantaggio dello

Stato; una forte oppolizionc faravvi al detto

prog etto; intanto i medelimi fono tollerati nelle

più floride Città.

IL RIVORE cafcina del signor Fa1chcri li·
tuata vicino al porto dell' Ab bazia di Stura.

lungi un migl io e mezzo da Torino.

Abita in detta caJcina.

L A ROA cafa, ed orto limati dietro il Real I

giardino , fovra cui .evvi un beneficio laicale

patronato in oggi dal signor . Rettore Avanzati ;

ferve la detta cafa di l imite all a Parrocchia del

Pallone; il detro beneficio .è Ilato iaflituito

dal fu Rocco Fantino Stamparore delle Regi~

Gabelle nell ' anno 1761.. Ipettando la nomina

alla Compagnia della Samillima Trinità di 'T o-
,

nao .

RO ASIO cafo tto del signor A vvocato R oafio

fito all a dellra de lla Ilrada di Pinerolo lungi
tre qu arti di miglio da T erino ,
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Abitano in cafa propria vicino a san Tom-

mafo.

IL R O BIL AN T villa, e cafcine dell' Illuflrif­

limo sigcor Conte N ico lis di Robilant Lu ogo­

tenente nel Corpo Reale degl' Ing::gneri fita

rincontro al borgo dd Lingotto, ed alla de­

Ilra dell a Ilrada di Pinerolo; il palazzo è o tt i­

mam ente archi tettato con un bel falone .in,
mezzo, che dà 1'acce{fo a qua ttro appart ament i

al pian terreno; ed altrettanti ve ne fono fu­

periormcnte; da una parte del falone verfo po­

nente e vvi un magnifico veftibolo , e quindi la

corte, che corrifponde alla Ilrada pubbl ica; dalla

parte oppofia evvi il giard ino con un ampio

bac ino nel mezzo , ed in continuazione un filare

d'olmi, che infila il palazzo.

A bita vicino a santa Maria di Pia{ta.

IL R O CC AFR A N C A cafcina dell ' lJ1ullri f.

timo si g nor Conte di Roccafranc a fituata alla

bnifl:ra della Ilrada di Pinerolo dietro d Reg!o

Valentino .

Altra cafcina di detto signor C onte di

Roccafranca Iituata alla dcflra della Ilrada

à' O rbaflano ~ e luogo la Ilrada , che tend.. al
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Gerbo vicino all' AnCclmetti ~ Iuogi due miglia

e mezzo da Torino.

A bita in ca/Il propria vicino alle l}fonache

della SantiJ!ìma Annunt iata.

IL ROCCHE' cafc ine dell' Il1uflriffimo signor

Conte Vercelli no limata a notte d~lla borgata

del Villaretto fui con fini 'del territo rio di Torino

verfo Borgaro.

ROLANDO cafa , e giardino di bene6cio ,

la icale patronara dal sig nor Architet to Rolando

Iituara vicino alla Teforera , ed alla dellr a della

Ilrada di Ri voli .

ROMBELLI villa) e carcina dell' Illuflriflime

signor Conte Rombelli Iituara lungo la Ilrada

di Grugliafco fui confi ni del territorio di To­

rino > da cui è diflamc due miglia. L· edificio'

c ivile > ed anche il ruflico fono una delle gran­

diofe fabbriche di que' contorni con una bella

fpecola in mezzo della facciata del palazzo.

Abita' in cafa propria vicino alla Cùttt:;­

Jella ifo lll san Maueo ,

LA RO PO LI cafcina dello Spedale di san

Gioanni Battill:a di Torino trasacdiaate la Ilrada

I
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d' Orbaliano , e quella di Stupiniggi lungi due

migl i ,~ da Torino.

L A ROSA N UOV A calcina dell' II1ufiriffimo

signor -Conte della Perola (ituata alla delira della

Ilrada d' Orbaffano in facc ia alla Rofa vecchia.

A bita in ctifa propria contrada di san Fi­

lippo iJola Beato Amedeo.

LA ROSA VECCHIA villa ) e cafcina del

detto Ill ufu iffimo signor Conte Gamba della

Perofa Gtnata alla finifira della firada d' Orbaf­

fano .dictro la Chiefa della Crocetta lungi tre

quarti di miglio da Torino; evvi un giardino

fra gli cflefi , che vi fono fuI territorio di To­

rino . ' che uniramente alla fabbrica è, di dicci

g iornate .

_ .: Queflc due cafcine Iono di -giornate cento

cinquanta .

IL RUSCASIO cafcina dell' Ill uflriflimo sig.

CO,mmendatore Cio. Ru fcatio Iituara al di là

della Stura) ed alla del1:ra della l1:rada di Ca­

Iel le nel territorio di T orino ) e fot to la par­

rocchia 'di Lucenr .

Ahita 'Vicino al 'll/arti" degli SviF:eri •.
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SANT' ANTONIO Commenda della Sacra

R eligione, ed Ordine militare de' santi Ma urizio ,

e L azzaro Iita in principio dello Ilradone di

Ri voli -.
•

SANTA CHIARA cafcine dell e Reverende

Monache di santa Chiara di Torino Iituata alla

delira della Ilrada di Pinerolo vicino alla Ma­

donna del Giai rino diflanre un miglio e tre

quart i da Tori?o .

Altra cafcina di dette Monache fituata nella

borgata di M irafi ori.

Altra cafcina di dette Monache lungo la

ftrada di Colegno diflante un miglio da Tori no.

SAN COS MO caf~ina con Cappella delle

M onache Canonicheffe di santa Croce di To­

r ino Gmata alla Iiniflra della Ilrada di Pinerolo ,

lungi due miglia da Torino .

SA NTA C RISTINA palazzo, e cafcine con

un gra nde tenirnento di beni. Iimulrenenti pro­

prj de' signori er di del fu Illullriflimo sigllor

Marchefe d i Caragl io , cioè degli IlluftrifIimi

s ign ori . Marchef Afinari di san Marzano ,

di Sollegno, di Ofafio , del signor Conte

Bertene: le fuddette calcine ritrovanfi alla f:~
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niil ra della Ilrada di Lein i fuI territorio di
Borgaro vicino ai confini dd ter ritorio di To­

rino, da cui . fono difl ann tre miglia e mezzo,

SANTA C ROCE ' cafcina delle Reverende

M onache ~ano~ichdre di santa Croce di To­

rino limata alla deflra della ìtrada di Pinerolo

vicino al Co nvento de' Padr i Servi ti.

Altra carc ina di dette Cauonichefle di s.

Croce pona alla deflra dello Ilradone di Stu­

piniggi dill:ant e due miglia da ' Tonno .

SAN FRANC ESL.O DI PAOLA di To ­

rino ; cafcina Iiruara lungo la Ilrada di ' Gru­

gli afco vicino ai tetti di Barello lungi due

rnigl ia da T orino.

SAN GIO CiO palazzo con magnifica Chiefa,

ed o tto cafcine Iimul tenenti di Sua Eccellenza

il signor Pn ncipe della Ciil érna diflanti tre

miglia e mezzo da Torino vicino ai confini di

detto terri torio, ed in fuI principio di quello

di Set timo , nelle dette cafcine , che ritrovanfi

un migl :o circa inferior mente all ' Abbazia di

Stura, vi fono continuamente impiega ti ot to

bovari) ed un margaro , olt re altre per rane

formant i no ve cafe per fervi zio di dette cafcine,
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Ahita in caJa 'propria nella contrada di

san Filippo.

SANTA M ARIA MA DDALENA cafcin

delle Reverende Monache di santa Maria Mad­

dalena di T orino fituata alla fini{ha della a rada' . )

di Stupiniggi vicino al borgo di Mirafiori .

SA N M ASSI MO Cappell a alla de/tra dello

firadone di R ivoli lungi m: miglia da Torino.

SAN PAO LO calcina dell' O ratorio di san

Paolo Iituata alla Iiniflra della Ilrada di Riv oli

di/tante un ~luarto di ,migJio da Torino .

Altra cafcina di detto Oratorio fita lungo

la Ilrada del Gerbo diflanre un migli o e mezzo

da T orino ~ fotto la Parrocchia di Grugliafco.

Altra cafcina di de tto O ratorio Iiruata alla

finifira della firada di Pinerolo vicino all' Er­

gaflo lo .

SA N ROCCO denominato san Rocchetto,

C app'ella lungo la Ilrada di Celegno di,fiantc

un m iglio da T orino 1ÌtaD,I bivio d' ..lrra Ilrada,

che rende alla cafcina Parell a .

SA N SALVAT O R E .Convento de' -Padri Ser­

viti Iiro fuori porta nuova dirimpetto al Regitl

Valentino.,
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SAN SEBASTIANO Cappella vicino al luoge

di GcugliaCco con un calino anneffo ad un be•.

neficio fruttante tre mila lire d'entrata patro­

nato dali' agnazione delle Iei famiglie di cafa

Provana ,

SAN TOMMASO cafcina dell' Il1ull:riffimo

signor Marchcfe Carrone di san Tornmafo li­

tua ta alla de/h a della Ilrada della Veneria lung]

un miglio da Torino.

IL SACCARELLO cafcina con cafino , e_

Cappella del signor Avvocato Gall:aldi limata

alla Iiniftra dello Ilradone di Rivoli dietro alla

Porporata .
I

A bita in cafa Gringia vicino a piana Pae»
I

fa na ifola san Dalman.o.

LA SACRISTIA cafcina del Reverendiffirno

Capitolo di san Gioanni di Torino Iituata alla

deìtra della Ilrada della Veneria dietro alla

:Madonna di campagna lungi un miglio e mezzo
. .da To rino . .

LA 5AFFARONA villa, e calcine di Sua

Eccellenza il signor Principe della Ciflerna li­

tuata alla finil1:ra del fiume Dora, ed alla fi­
niflra della Ilrada di Druent fui confini del
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territorio della Città di Torino , da cui t
dill:ante due miglia; qu efla è una delle prin­

c ipali ville, che vi fono fuI detto 'terr itorio ;

'prima cl' arrivarvi mezzo miglio fuperiormenre

alla Chi efa di Luc ent , nella di cui Parrocchia

ritrovaG ' in fila un magnifico, e lungo filare

d'olmi) in fine del qualc: s' entra nei ru ììico ,

che circonda ' l' .aja a tre parti con un ragguar­

devole fabbricato ; 'dirimpetto evvi il palazzo

con un cortile fcparato dal ruflico , fra mezzo

al quale ritr ovaf un magnifico falen e, che dà

l' acccffo a' replicati , c ben adorni apparta­

menti; dall'altra parte evvi un deliziofo gi~r­

dino) io giro a cui vi fono ameni pa!Teggj

. tendenti a' boCchi ivi poco diflanti ,

A bita in cafa propria VlCUW a san Fi­

lippo .

SAMMARTINO cafcina dell' Illufl riflimo

signor Marchefe Carlo Sammartino d'Agliè) di

GarefIio n. due lituate alla dellra dc:lla Ilrada

d' Orbaflano dirimpetto alla Chiefa del Gerbo

lungi tre miglia da Torino.

Abita in cafa propria vicino a s. Martiniana.

K
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Altra cafcina di detto signor Marchefe

poço diIlante daIla fuddcua v -

. IL SANTUS villa, e cafcina deil'lllullrif--fimo signor Conte Valperga di Cuorgnè Iiruata

alla dellra dello Ilradone di Rivoli , lungi

mezzo miglio da Torino; cvvi un palazzo for­

mante due padiglioni con gallerìa profpiciente

verfo un bel giardino) ed il detto Ilradone.
r

Abita in cafa Villa ifa/a san Filippo•

. LA SAPONERA calcina di S. R. M. fintata

alla .dellra della Ilrada di Drucnt , e nel bivio

della Ilrada, che tende alla Real Veneria lungi

due Oliglia e mezzo da Torino.

SCA RAFIA cafciua di Antonio) Nicolao ,

e Cioauai fratelli Scarafia polla nella borgata .

dd Villaretto •

Sono contadini abitam i in detta cafcina.

IL SCA RAVELLO cafcina con grolro ) ed

antica eci ilÌcio , . in un angolo di cui evvi una

tor re dell' Illuflrillimo signor Marchefe Fauflone

di Montaldo Iituata alla fini!lra della Ilrada

della Veneria , lungi un miglio' da Torino. Vi­

cino all' ingre!fo di detta cafcina evvi un ter­

mine del!' accampauicnto Francefe ncl1 706' Jin
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CUI VI è (colpita l'immagine della Santiìlima

Vergine .dd la Confolata .

Abita in cajà propria accanto il Convento

di san Domenico ifola santa Rofa.

IL SCLOPIS cafcina dd!' Illuìlriflimo signor '

Conte Sclopis dd Borgo con Cappella. e ca­

fino Iituata vicino al Gerbo lungi due miglia •

.e mezzo"da Torino Parrocchia di Gru;Sliafco .

A bita vicino alla Chiefa della MiJericordia.

LA SEREN A villa) e cafcine dell' 111ulhilIìmo

signor Marchefe Canone di .san Touunafo {.j­

tuata alia !inilha dello Ilradon di Rivoli verfo

-Pozzo di Iìrada J diflanre un miglio da Torino.

Il civile è totalmente fegregaro dal ruflico .

Dirimpetto evvi un grande, e deliziofo giardino,

ed è il più bello de' più contorni.
Abita in cafa propria vicino alla Citta­

della.

SERRA cafa fituata alla d ra , e luogo lo

Ilradone di Stupioiggi vicino ai tetti di V::IÒ.

E' un particolare alitante in detto luogo .

SETTIMO TORINESE borgo limatO IUDg9

-la Ctrada di Chivaffo diflanre quattro miglia e

mezzo da Torino; la 'Parrocchia è di libera
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collazione con un reddito di Il . 5° 00., Prevoflo

della medd ima li è il signor T eologo Fantini

di Chieri. Evvi altresl una C onfraternita Iituara

vici no all a Chicfa parrocchiale con reddito di

11. 300.

Le princip ali - cafe di detto borgo fono

quelle dtgl' I11u!1riffimi signori M archefe Fall etti

.d i Baro lo Con te di detto luogo , dell' Inten­

dente Vi otti , signori medico Pecchio , norajo

Gio Domenico A mori, signori Al ifio, quella

con bel ginrdino , R aimon do Caglierero, mi­

furatore gcner<lle Boiae , chirùrgo Cio, QuagliOl,

G iacomo Audoli , Bart olormne o Campo, mifura­

tore Bancheri > D omenico Bol ogna, Ivlaifaza,

Vitt~rio ' Sper ta con alcune altre.

In detto luogo evvi una fola cont rada prin­

cipale. La Comunità form a 400. fuochi. Scor­

gonfi' gli avanzi d ' un antico Caflell o , rincon tro

di cui nel 1 5 0 • vi (correva il fiume Stura,

_il di cui alveo li convertì in una palude .

SOBRERO cafcina , filato re J e filatura dell'

l l lufh iflimo signor Conte A vvocatò Sobrero

fitu ti nella borgata -del l' A bbazia di Stura frur­

tanti fette mila l ire cadun' ann o •
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LA SPINETTA cafcina dell' Il1u!l:riffimo sig.

Co nte Gromis liwat a alla deflra dello lliadone

di Srupiniggi vicino al torrente Sangone .

A hita in cafa propria vt ctno alla Mife­

ricordia ,

NOTA DELLE STRADE PRINCIPALI

CJz ~ fi diramano dalla R eal Città di T orino •

cd in poca diJlan{a della medefima"
•

o di particolar annotasione,

ST RADA DI SANT A BRIGIDA prinCIpIa

accanto il Real Caflello di Moncalieri ) e tende

vcrfo levante, e mezzogiorno alla villa dell"
•
Jl1ullriffi mo signor Cont e Falletti denominata

santa Brigida.
STRADA D I~.LLA BROCCA 'principiante

in faccia ai cafali del Rubano liti lungo , la

Real Ilrada di Moncalieri in dillanza di mezzo

p1iglio da T orino ,

STRADA· DI CARIGNANO j {i dirama da

quella di Pinerolo VICI/JQ , cd cltrepaflato il

ponte di Sangoae ,

'.
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STRADA DI CASELLE prJDClpla poco in-

feriormente al Convento della Madonna di

campagna,. ed alla de/ha, del bivio della Ilrada,

che tende alla Real Veneria : preflo a quefio

bivio vi fono due termini dell' accampamento

Francefe nell' anno 1706., ed inferiormente

lungo detta Ilrada ce ne fono altri due diflanti

un miglio circa -da Torino.

STR ADA DI CAVORETTO principia alla

metà della Real Ilrada di Moncalieri Iungi un •,
miglio e mezzo da Torino vicino al-confluente

\

del rivo Sarfojafco col fiume Po .

STRADA DI CHIVASSO principia fuori

i porta Palazzo paffuto il pont~ di Dora, ed
alla delira della Ilrada, che tende alla Veneria;

STRADA DI COLEGNO alla dcflra dello

Ilradon di Rivoli, principia i'n dillanaa di 2 o;

trabucchi da porta Sufina .

STRADA DELLA CROCETTA ritrovalì

fuori 'di porta Nuova alla deflra dello Ilradone

di Stupiniggi .

STRADA ' DI DORA GROSSA, ed Eremo

principia iLl 'mira del- ponte del fi ume Po , e
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patTa accanto la Real : Vi~rla della Règloa ;

la qual fì:rada tende anche a Pecetto.

STRADA DI DRUENT , che divide il terr i­

torio di Torino da quello d' Alrezzano ; prin­

cipia 'dietro il Calino dell' Illu lì:riffimo signor

Marchefe Barolo .

STRADA DI FE TESTRE LLE principia poco

Iupc rio rmeate alla Madonna del Pilone in prin­

cipio della val di Reaglie, dove, attraverfaro

il rivo) pa{f~ tra meno a quelle care dirimpetto

alla vigm Or tolano denominata il .Rofl o j con­

tinuando detta {hada Gn alquanto Iuperiormente

alla Chiefa parrocchiale di Reaglie. I

STRADA DEL GERBO li dirama. alla (j~

niflra dello Ilradone di R ivoli in poca diflanza

da porta Sulina, c rifvolra dieqp alla , Citta­

della , e continua paffacdo dietro la calcina h
Motta , e fucceflivamenre avanti il Ritiro pegli
e fercizi fpirituali lino a Beinafco .

STR ADA DI GR UGLIAS CO, che fi dirama

da ' quella del Gerbo verfo lo firadone di' Ri­

voli , ollia a-notte di detta (lrada del C'erba;

quindi in brer e tratto ia predetta firada d i Gru-

liare" li divide iR altre due) ed in mira della

•
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cafcina la Motta dietro la Cittad élla , una di

dette Il rade pafla avanti la villa Colia . deno­

~inata il Quaglia, e l'.altra paffa avanti la

villa RombelIi.

SrRADA DI LEINI', che fi dirama da
quella di Chivafi"o Cubito paffato il fiume Stura,

~fi"en~o vi -una piramide di pietra nel bivio di

dette Ilrade.

STRADA Dl LUCENTO principia lungo, ed
alla finifira della Ilrada della Veneria in diflanza

.d' uo miglio circa da Torino) poco al difotto

.della cafcina denorninta la Grangietta •

.STR ADA DI SAN MAURO Torinefe , e

Calale Iituata alla Iinillra ufcendo la porta , ed

il borgo di Po .

• STRADA DI MONCALIE RI principia alla

eflra di detta /l:rada paffato il ponte di Po , ..

ST RADA DI MONGRENO continua da '

Torino lungo la /l:rada di san Mauro fino di­

rimpetto la prcbenda Andonno, o/Iia la cafcina

del Capitolo di san Gioanni, e tono paflato il

,ponte di Barra palla mezzo miglio inferiormente

alla Madonna del Pilone , quindi rifvolra verfo

levante a feconda del rivo Mong reno, ~h~ Ii-

o



t 5;
trovali più verfo mezzogiorno del rivo Superga,

c fucceflivamente patTata la vigna del signor

Luogotenente Negro rifvoltando verfo levante,

e notte tende alla Chiefa parrocchiale di Mon­

greno.

STRADA .DI PINEROLO principia in mezzo

ad un rrivio dirimpetto a porta Nuova, e pafla

avanti la Chiefa del Santiffimo Sal vatore •

STRADA DI REAGLIE , offia' R eal flrada

. i Ch~t:ri; principia in mira della Madonna del

Pilone. .
REGIO PA RCO l1:rada, che principia alla

eflra di por ta Palazzo die tro al Real giarài no.

ST RADA DI RE VIGLIASCO, che tende

anche all a Parrocchia di san Vitto ; principia

lungo la flrada di Moncalieri in faccia al Kegio

Valenti no .

STRADONE DI RIVOLI principia da porta

Sufina , e paiTa tra mezzo ai luoghi di Cole­

gno ) e Grugliafco .

STRADONE DI ST U PINIG GI prrnclpl:t

da por ta Nuova. ed alla ,defira della Real !trada

di Pinerolo .
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STRADA DI SUPERGA c sucfIa fielJOl dì

san Mauro per un miglio e mezzo , quindi riC-
I

. volta in mira della Chiefa parrocchiale di SalTi.

STRADA DELLA VAL CUN IOLO prin­

cipia vicino alla villa dell' IJJ u[tri!IìlT!o signor

Conte Balbo lungo la Reale Ilrada di Ma nca­

lieri in diflanza di due miglia da Torino.

STRADA DELLA VAL SAN MARTINO

principia alla Gni/ha della Ilrada di san Mauro

ufcendo dal borgo di Po, e pafla dietro la

ChicCa dc' santi Bipo, ed Evalio ,

STRADA DELLA VAL PIANA principia

Jungo la firada di sanM~uro fupcriorrncnre alla

Madonna del Pilone in dillanza d'un miglio

tla Torino.

STRADA DELLA VAL DI SALICE prin­

cipia lungo la Ilrada di Moncalieri accanto la

Scuola pratica d' artiglieri a , e continua lungo

il rivo Paefe per un certo tratto, quindi lì di­

vide in due rami vicino al confluente del rivo

eli Salice.

STRADA DELLA VENERIA REALE

.principia. fuori di porca Palazzo paflato il ponte
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della Dora, ed alla {inillra della Ilrada di Chi.

va[o •

STRADA DETTA LA VIA CREOSA {i

dirama da quella cii Cavoretto in principio deli a"

val Patonara > !ungi un miglio .e rnezzo da

T or ino , cd in diflnnza di trenta trabucchi dalla.

Reale Ilrada di Moncalieri.

STUPIN!GGI Real delizia di caccia polla:

fuperiormente ad un' ombrofo firado ne diflaote

quatt ro migl ia da Torino fatta ergere da' fon­

damenti dal Re Carlo Emanuele . III. vicino ad

un' antico Caflello fecondo il difeg no del ce­

lebre Archite tto Cavaliere Juvara , rappr èfen­

tante un vago, c bizzarro palazzo, nel di ~ui

mezzo evvi uno fcherzantc , e font110 (o falone

'"OD otto cammini ; fuperiormenre all a cupola del

medelimo Icorgef un groffo cer vo di bronzo ·

dorato , lateral mente al detto falone vi {ODO

gallede ornate di Ilatue , e quadri rapprefen­

tanti diverfe forra di cacciagioni . e fucceffiva­

ment e vi {ODO gli appartamenti ; dirimpetto

ev vi un gran fernicircolar edificio, dove vi dimo­

r.1OD gli Uffìziali , e gl i impiegati pella Regia

caccia . e fucceflivamenre- le Reali fcuderie , ia
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giro al detto palazzo vi fono vaghe , felve in-

terfeccate da ben al iueate Ilrade , e Ilradoni ,

denominati rotte di caccia'; di quando in quando

vi fono rufcell i , che fluifcono continuamente •

.T AN A cafcine dell' Illuflriliimo signor Ma r­

chefe r ana Iituate vicino al Caflello di Lu ­

cento, e della Dora .

Alt ra cafcina di detto signor Ma rchefe

Tana poco diflante dalle fllddene , ed alla h­

niflra della Ilrada , che da Lucent tencleal

Catino del signor Marchefe Barolo .

A bita in piatt a san Carlo .

IL T ARINO vill a, e cafcine dell ' I1lul1riilimo

signor Conte AVVCC:lto Sobre ro per beni di fua

signora conCorte nata Peona diflantc ' tre miglia

, da T orino, e lungo la Ilrada , che da porta

Sulina tende a Beiaafco . In mezzo al civile

evvi un falen e ornato di bell e pitture .. che dà
•
l' acceffo a due appartamenti , al piano fupe-

,t iare vi fono. quatt ro alt ri appart ament i frarn­

.mezzati da una gran fala • verfo mezzogiorno

e vvi il. giardino con maeilofi ra fìell i di ferro a

,più part i; il ruflico è una grandiofa fabbrica..

in , ~n' ~ngolo ~ella quale evvi una bell,a Capo:
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pella sì pel difegno , .che pegli apparati interni ,

di cui non vi è la pari in que' contomi •

R itrovaf la detta ~ill a fopra il territorio

di Gru gl iafco, e Parrocchia di Beinafco • \

Abita in caJà, ed ijola de' Padri di san

Francef co di. Paola •

IL TEM PIA cafcina dello Spedale di carità

fituata alla Iiniflra della Ilrada di Cafelle , e

luogo .la Ilrada detta il Rivore diflanre due

m igl ia c mezzo da T orino, limite della Par­

"racchia "del Pallone co mprenfivamente all a

medefirna ,

LA TESORERA villa, e cafcina del signor

A vvocato Calìmiro Donaudi limata lungo, cd

all a dc llra dello Ilrado nc di R ivoli diflante un

m iglio da T orino. Av anti il palazzo c vvi un

filare d'olmi a tre ordini con ' un grande ra­

Ilello di ferro; che la chiude verfo lo Ilra­

don e j quindi altri tre raflelli frammezzat i, da

ben archi tet tati pilaflri • che fepara il filare dal

cortile j il fud detro pal azzo è il più bello, che

. vi {ia lungo lo Ilradone di Ri voli tu tto in ar­

ch itett ura, con un bel Ialoae , e magni fici ap-:

partamenti •



15 8
Abita avanti la Ch~eJa di san TomrnaJo

caJa .R ighùl •

TESTA palazzina del signor Giufeppe .Tena

mercante da tele incerare , la di cui fabbrica -. ' .
è moderna) edificata circa nel 1780. dal me-

defirno . Ritrovaf alla linirha della flrada di

Colegoo ditlanre un quarto di miglio da To­

Imo.

Abita VZCInO a san Tommafo iJola santa

_ Margarita.

TETTI DE' BARQI cafe diverfe Iite . lUdgo

la Ilrada del Gerbo vicino al Maggiordomo

dill:anti tre miglia da Torino fotto la Parrocchia

di Grugliafco .

TETTI DI BaRELLO care diverfe lungo

la Ilrada di Grugliafco dillanri un miglio circa

da Torino.

LI TRE TETTI cafcina dei fratelli Mona­

Ilcrolo Iituati alla linifira della Ilrada d'Or­

barrano lungi tre miglia .da Torino nei confini

del medeìimo territorio.

TETTI DI TROGLIA cafe divcrfe fite alla

deflra dello Ilradone di Rivoli) e fuperior-
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mente alla Ghiefa di Pozzo di Ilrada lungi due

lniglia da To rino .

La più bella cafa è quella del signor Fe­

Iice Ferraglia ed ificata nel 178 7,

T ETTi DI VALFl{E' territorio di Gonzole

Parrocchia di Bcinafco; appartengono tutti al
cugi ni Graffo . 'alla rifcrva d'una cafcina del

signor Alberri .

TETTI DI VARO'. oilla Pietra ficl. cafe

di verfe lungo. ed alla de ilra dello Ilradone di
Stupiniggi ditlante un miglio . e mèZZO da To­

n no .

TETTI DI VAUDAGNOTTO cafe fituate

alla iìnil1ra dello Ilradone di Stupiniggi in di­

Itanza d'un miglio da Torino ;

TOMA5IN A. cafcina lungo la Ilrada del

Gcrbo preflo alla cafc ina dell' Oratorio di san

Paolo SOtto la Parrocchia di Grugli afco ,

E' un particolare abita nte in detta cafcina.'

TORINO C ittà capitale del Piemonte, in cui

vi rified.: S. S. R. M. il R~ di Sardegna, polla

in ameniflima .pianura vicino ai 'fiumi Po , e

Dora . diflante miglia 1'1 0. da Bolog na . 10 5.
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da Ciamberi , 75, da Genova ~ (9'l). da Lione;

.. 8 I. da Milano , 87, da Nizza, 574. da Parig i,

4 3' '-· da RCI~a., 259. da Venezia , e 68 2. da '
Vienna _

La Città di Torino' anticamente era di forma

quadrata 'di lato duecento cinquanta rrabucchi,

con un fernplice muro della larghezza di 24­

oncie , formato di fcie!ti Iimbici , come fe ne

fcorgono' ancora le vefiigia ' dietro le Regie

fcuderie : 'a luogo a luogo eravi qualche torre,

UDa delle quali li è il .prefenraneo campanile

de' Padri della Confolata , ed in ultimo veniva
I

ad efler circondato da un profondo foflo .

Il primo ingrandimento di Torino fegui

nellanno J 584 - fo'tto il Regno cii 'Carlo Ema­

nuele ' I. .principiando dalla contrada detta di

santa Terefa Iino a porta Nuov~_

Il fecondo ingrandimento .feguì nell' anno

1'60. regnando Carlo Emanuele II., vedo la

lluai epoca fi amphò la Città di Torino dalla
piazza Caflello fino alla porta di Po ,

11 .terzo ingrandimento feguì verfo 1'anno

I 6S5, fot to il Regno di Vittorio Amedeo II.

effendofi formate l S. ifole principiando dalla
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!3-!l!e[,1 di san Dalmazzo lino a porta Sufina;

Il piano della Città è elevato COPTa il l~­

. vello ~e~ mare .refe' [26. di Francia ~ oilla tra­

çucchi 7 ~ . ) piedi :h oncie ~ . .

Il circuito delle mura [econdo r aqdameiito

qe'-rampél-1 i, e paffeggio della Cittadella .; ti 'è

di due miglia ed uq q~larto a un dipreffo ,

cioè da p9r~a · di Po a porta N uova vi fono

. ~rabucch i 42,9 . cir ça i da porta N uov a --li no al

principio dd paffeggio della Citradclla rrabucchi

. ~ So circa i da det to pa{fe~gio {i ni> a PO~[il SuGna

trabucchi 4- 25. circa ; da detta porta (i!10 a porta

Palazzo trabucchi 240. circa; da porta Palazzo finiJ

il porta di Po trabocchi 5\, 0 circa : ~t: fuddette

quattro porte della Città di T orino fono rivolt e

come iq a.p,pre{fo; cioè porta di Po verfo le- '

~ante ) porta Nuova vc::rC0 ~qzogjqrno , porta

Suiinaverfo ponente ~ c: parta Palazzo verfo mezza

.notte. Eflendo t~opP9 riflrerro il numero delle

por~e della Città di Torin o, ~~ in riguardo della

fUOl ampiezza , quant' anche pella popolazione ~ .e

commercio , c.h,e crefce annualmente , li pensò

I per non iadebolireIa fcrrificazioce , e per neo

canc ar di maggior fatica la truppa di duppliéar
L
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le porte della Cilt à facendo Iervire l'an tica

d' ingrelfo. e Ia nuova dufcira ; la parla d' ag­

giunta lì cominciò-ad aprire rincontro a quella

di porta di Po nel 1787. e nel 1788. iì dup­

plicò quella di porta Palazzo .

La Città, che rapprefenta un' ovale irre­

.gclare , e la Cittadella di figura Pentagona fono

fortificate alla moderna, circondate da" 2. I. ba­

Ilioni , e 19. rivellini , in detta Cittadella evvi

un pozzo. ID CUI. volendo. iì poffono con­

durre-ad abbeverar i cavalli fino alla forgente

dell' acqua.

T orino. che in meno di due fecoli fi _è
ingrandito circa li tre quarti. è conll ituito da

144- ifole non cornprefi i Reali palazzi; un

terzo delle medefi me fat ta una comune fouo.,

di lato 3Q . trabucchi circa; ollia 47 . 2.. 7, refe

di Francia , c le alt re in 111agg!Or numero com­

prefe pcr lo più nell' ingrandimento .della Città

s'eflelldono fino a 4~ ' e più trabucchi di lato ~ ­

Le contrade principali fono quella di Po fian­

cheggiata da portici d'uniforme difeguo. che

comprenfivamente il vano de' medelimi è larga

i o. trabucchi, potendovi camminar comodamente
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otto carrozze di fronte in detta contrada di Po,

in (mi li fa il giro delle carrozze , e mafchere negli

ult imi giorni del carnevale i la contrada Nuova

framezzata dalla piazza s. Carlo è una belliflima .

veduta, in capo di cui vi è il Real palazzo. La con­

trada di Dora Graffa abitata in gran parte da'

'mercanti è fiata fabbricata tutta eli nuovo nel

fecole corrente J cd è conflrutta in maniera,

che può fervir di modello per qualunque altra .

contrada maefl:ra ; quivi lì cammina comoda­

mente rincomro a> politi ) e fodi palazzi fenza

effer. moleflaro dall' andirivieni delle carezze

per e{ferfi formata una banchina , ollia marciapè

di lofoni elev ato 4, oncie circa dal piano ella

Ilrada , ' 1a ~go J che poffono camminar due in tre

perfone di fronte . La contrada di porta Palazzo,

che rifvolta in quadratura circa alla metà della

fuddetra , è fianch cggi2t~ a luogo a luogo da

fontuofi J e magnifici palazzi J e finalmente la

contrada di santa Terefa lunga più di tutte le

alt re . Nell ' ingrandimento della Città tutte le

contrade foao larghe quattro rrabucchi J c le

altre Iolamente due, ed anche di meno in certi

titi , Quell:e contrade [correndovi continuamente
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J ~cqùa , ed artefo il gra p'- 'cp~corfo de' caval i
f C. fon o [ empre umide) a?ch e nelle 1l:agioQf

c:'l1:i ve,' ed incom'ode al commercia"~ mallime

'~e' riv~lti ~ offi;n a~goli delle .if~~~, 'i ' qua'p

dovrebbero eflere fcan~o~atl, come ~ . praticò

ne ll' ifo'la ' di s~n Francefco di T or ino ', o rid urre
~ . ' f " ~ l • ~ I . ' l t

wadata~entr q~al~nq~e çont~ada:; non oflanrè
le di verfe cafe nuove forma te, almeno nella

~argh~zz~ di 'que " ~ r;?u~c~l i' : l ' •

. Tra . ~ ~ piazze in nUPle!ò d~ 11. è rag­

:~u ard~vo~e q~ella .d ~ pia~za ç!l~epp, checo~­

fjfpoo~e a tre ,c~~ra<!e principali con ~o fuperbo
palazzo in mezzo; denominato di M adama R eale,

• , l ,,'" : ' • ' . . • .' ~

.~ fia~che~gigto q~ ma~~p(J .port ici ; .

La piazza di san Ca~Jo ; ave li fchiera

t~ tte l~. mart inaun '~a tta~l j'onc ' pell a guar~i~
• pella Cirtà , ~ altres] di 'p~~n gullo, e pi,~

:p regevole dd~a :p.ri~lla ·fc?bcne me~o efìefa ; ha

! portici fola a due lari , ~on palazzi di cosi

'u nifo rme architett~~a , èh~ .f~llI bra un palazzo
'fola per par te , .' . . " " .

La piazza detta dell' e rbe dirim petto ilI

'. alazzo di Città è ornata da v~ghi palazzi , 9
' . l

..

http://p.ri/
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p;.m ieÌ inoèler~i, (ottd il cui ritrovati ogni fort a

di commeflibili , "

Il palazzo Reale frato efegJito per ~nJ '

. parte fecondo il clifegno del Conte di Caadla~

monte è di foda archit ettura, e d'una eleva':

zlone llrilOtdinarià, con valli àppart àmènti or­

nati di preziofi arredi cf oro; ~ ci; ar~e.n to) con

pitture di celebriflimi profeflori ] a levante evvi

il Real giaidino ; ' ii di c~i perimetro febben

irregolare perchè Ieconda in ~~ona parre l' an­

damenio della foétifi~azio~~ " t~tta~ ia è cos~

ben dilllib~ito in vagheggia*é fordia) con l~~ghe~ '

ed ornbrofe paifeggtatt: ~ ornato di fùperbi vali.

di bronzò con piii~te d' agr~ini ; fclierzanri par.:.:

' térra ; deliziali bofchetti , e nel centro una lld-:
penda fonraùa ,' COli mnite particolari Uiltue di
, .. f ..

p'làrmo l'alte in circonfèrenza della medefima,

che reca amllli;azione a" Dohi'1i T orineli, e fo­

r~llie ri : L'iilvcòzionè di det ta fo'Otari'a è opra

del Regio Matematico M affci ; C: le Ilatue d'e·,
celebri fculto~ri CoÙint.

Il palazzo detto di Madama Realè po(1<i

-ht;1 con'centrico di' piaz~a- Call:e'llo, che p::r vii

~~a ~t1per~a galleria denÒ.llliIiata <ild Beau'mÒn(.
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fi ha l' acceffo al Real palazzo, è un dc' capi

d'opera d' architettura; avendo fra le altre cofe

ammirabili un Iuperbo fcalone, che gareggia con

quello del Vaticano, o con quelli di tant' altri

particolari palazzi, che . v ~ fono in Italia.

Il Regio T eatro ideato dal Regio Archi­

tetto Conte Alfieri è di tutto gufto; quivi a

dilfere:nza di qualunque altro Teatro dell ' Italia

ii ha l' acce ffo , e receflo fenza incomodo n è

del vento , nè della pioggia, rrafcorrendovi li­

beramente le carozze inferiormente al mede­

fimo in attinenza della porta d' ingrcffo.

Il palazzo di S. A. R. il Duca di Cia•

.blefe comprendente un' ifola intiera , in cui vi

fono cinque cortili , in giro a cui meritan par­

ticolar diflinzione gli appartamenti di detta S.

A. R. per effere d'una lunga fuga egregia­

~ente difì ribuiti , e riccamente addobbati .

Il palazzo di S. A. S. il Principe di es­
rignano , difegno di particolar invenzione del

Padre Guarini Teatino; mallime pel t.i:zzarro , e

maeflofo atrio , con un fuperbo j ed oval fa lane

al diffopra , da èui f ha l' accelTo' a molti ap­

par tameati di tutto gu!lCil profpicieati jlJ una.
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propria , .e .Iimmetrizzata piazza con magnifico

T eatro di detta S. A. S. .

Le Chiefe ammirate da' forefi:i eri Cono

quella della Santiffima Sinda ne con una bizzarra,

e Iontuofa cupola di marmi vagamente intrec­

ciati : la chiefa di s. Lorenzo ofliciata da' PP•

. Teatini ; de' 55. Marr iri , della Congregazione

di s. Filippo; de' PP: Cil1:ercienli, de' Cavalieri,

di s. Morizio , e Confraternita di s. Croce »

delle Monache di s. Croce, della Confrater­

nita della $antiffima Trinità, delle Carmclit e

dell' Il1ufi:riffima Città; de' PP. di s. Michele

edificata nell' anno l788., difegao dell' Archi­

tetto Bonviciui , oltre "tant' altre, che ii trala­

{ciano per brevità .

Sono pur de;gni' d' offervazione ,il palazzo.

del Real Sena to, ~ Camera, la di cui facciata.

o rnata di maeflofe colonne 5' innalzò nell' anno

1787 , Q uello della Città ed ificato nel 166, .

per quella parte r iguardante la piazza d'erbe ,

cd il riman ente nell 'anno J: 78 7. unitamente

alla nuova torre , il 't utto di foda invenzione,

ed efecuzione . La pr ima parte è difegno, dell'

A rchitetto Lanfranchi ~ e 1'aba dell'Architetto
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Caltelli : le muraglie di qtitl1

j
ulfim à al piaci

terreno per un' altezza di 24. oncie circa ac­

coniùnatamente tono tutte di pietra da taglio,

C le camere voltare fino al terio piano incl ù­

fivo j aventi le muraglie a tal altezza grorre'

en cie 19.

11 palazzo della Regia Univerfirà edificato

verfo il 17o d. " di sì no bile "invenzione ~ che'

g aregg ia con quello ?clla "Sapienza" in Roma.

Il palazzo della Reale Accademia ~ iù cui

evvi uri grandiofo corrile fi"ancl~eggia to a due"

parti da mago itìci ~ e Ipaziofi portici ~ e gal­
Ierie ~ cd ai due "altri lati da' Regio Teatro >

e maeflofa facciata degli A rchivj'. "R iguad o

011 Teatro fr potrebbe compréòder6 Dd proget.:

l ato ingian'dim ento dei "palazzo di Madama

Reale per prevenire qualunque Gniftro acci-

ente a' detti R~iù Archiv]';

Il palazzo dell' Arcivefcovado , dei Col:':

' l egio dc' Nobili ~ e del Seminad o ; qqeffo di:'

feg no dell' Architetto Cerutti di migri?r gulio'
çi 'due pr imi.

li Kegio Arfenale ~ 'jucllo Cod~ ~ e mae­

~o[1J edificio e.Mo· riedlficare dar Re Cado

• I

http://e.mo/
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Emanuele III. fc;èoridò il difc;gno del Cavaliere

Devincenti non invidia qualunque Arfenale deU;
Ìtalia, potendo fervir di modello per tanti altri..

Ì quartieri delle Guardie del Corpo edi­
i'i.:ati nel 17'78. fuI difcigno del signor Conte

Dellala di Beinafco Regio Architetto ·" ed i
~luarrieri dell' infanteria, che occupano due'

ifole , quello polio in Dora graffa, è difegno

del signor Conte di ~;)rg:'r'o, cd' i! ridìanentc'

del Cavaliere Juvara•

Gli altri palazzi pi& raggliaidev,oli fra i
diverfi , che vi fon,o: p'ei eflere i tre quarti di

detta Metropoli tutta ùio derna , fon que' de'gli'

Illullriflimi signori Cònti Barbarefco , di Bar':

, iaro , di S: E. il Conte di Carpenerto , Mar­

chefi Carrone di S'aD Tommafo , di Cavor ,:

della Chiufa , di Cigliano, Conte' di Cigliè;

S . E. il signor Marchefe di Ciriè, S. E. il sig,'

11rincipe della Cifieriia rimodernato nel i 786,

ed 88. difegrlo del sig. Conte Dellala di Bei­

na fco , Con te C òlegno , S. É. il sig. Marchefe'

di Cravanzana" Conte Donaudi delle Mallere,

M archefe Fallerti di Barolo, Conte Froflafco , :

l~ l archcfe Cr àneri della Roccia, Conti di Graffo'~
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h o
di Guarene , di Lagnafco , Martini di C igala,

. S. E. il signor Conte Mafiuo , Conte d i Mo­

naflerolo , Marchefe della Morra, Mo rozzo

di Bianzè, C onti Nomis di Pollone , Nova­

r ina di san Seballiano , Marchefe d' O rmea :»

Conte Pamparato, S. E. Marchefe Parella, S.. .
E. il signor Conte ' l'errane di san Martino ,

C onte Pertengo, Marchefe Priè, Conte R ivalba,

. Marchefe di R oddi , Conte Rombelli , Marchefi

di san German o, san Marzano, Conte Sal­

matoris , Saluzzo di Paefana , Sor devolo, Mar­

chele Tan~, Conri T avigl iano, della Trinità ,

Trucchi di Lavaldiggi" Marchefe Verd uno.

'::onti Verrua della Villa, Villa Durando.

La pigione de' palazzi, e cafe 'di Torino

ctrendo efuberaote, ,bifogna riclamar nel primo

anno della lo cazione all' Uflizio del Vicaria to ,

altrimenti non fì 'fa più luogo a' verun ribaffo

à term ini dell' editto li 2+ aprile 17 62 . , ma

ficcarne le pigioni generalmente fono ad alto

prezzo nelle cafe vecchie , e quafì del pari ,

ed anche fimili co~e nelle modern e pcr molta

gente di minor cred ito; però farebbe cofa

epporruna , cke l'ordine della riedifica~icn; ·
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sefìendeffe per ' qualunque parte della Città in .

vill:a dell ' urile -, che ne han ricavato , e che

ne ricavano i rifpettivi padroni di tante ca-

, faccie contro. il difpofro dal ."capo primo di
detto editto .

LE P RROCCH IE fono 1.1 . , cioè
que lla della Metropolitana , che com.­

prende le ifole denominate s. Domen i­

eo , s. Croce, s. Marziale, s. Lucia ,

S'. Stefano , s. Rofa , s. Bonaventura , s.

Gallo , s. Silveflro , s. Cecilia, s. Biag­

gio , S5. T rinità , s. Pan crazio, s. Simeo­

ne , s. Avveniore, s. Damiano, s. Eman ue­

le , s. Ca tterina , s. Gaetaao , s. Lorenzo,

s. Ludovico , s. Luca, s. Gugli elmo, s.

Appolonia , s. Ellena , s. ' Pietro d' Al­

cantara , S, Morizio , S, Bonifacio , S'.

F ranccfco di Paola , s. Giovenale , s.

Spiriro, Beato Amedeo , S, Baldaflar ,

s. Salvatore, S, Melchior , S, Bartolorn­

meo , s. Croce , s. Sebafliano , A ngelo

Cuflode , 6. Benedetto , C rocififlo , So

I gnaaio per la parte a mezzodì del vi­

colo>. e la Madonna de gli Angeli I?cr
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iA parte a Ièvante del giardio 'o; de' Fràti
- I

m inori offervanti , in tutto ifole jnriere

, 4 2. , e due dimezzate com ponenti ani­

rile 2 1 0 0 0. efcluf vatnenie alle Truppe,

Frati) e Spedali. D'ico anime num. i i 060

PARROCCH iA DI S: FILÌPPO c

prendente ifole iatiere n. 24 " cd un'a

dimezzata , cioè ,5. Federico , s. tle-

, inente , s. Pietro j ~.: Gio. Battilla , s,

Fil ippo, s. Gioachino ; s.Giacinto , l'Af­

(unta , s. Aimo , s. Gio, Evangelifta , s:
Giorgio, s. Terefa , s. Giufeppe , s'. Fra à­

cefca , s': Elifabet, s. Criflina ,' s.Carlo,'

s. Eufemia, Saniiffima ' A:nnunziata, s:
A gnefe, s. Antonio da Padova ; s. Maria

Maddalena) s. France jco di Sales , Re­

tio Arfenale , e la parre d~la Madonna

degli Angeli a ' ponente occupata dai

M inori Offer van'ti,)n tutt o' in C ittà anime I 3co "

PARROCCHIA DEL CARMINE,

comprende ifole 15" cioè" s; R ofalia ,

S. Giocondo ; s. Iunocenzo , s. Chia-

{sedo, Carmine , s. A nallaGo, s. Celfo, _ _ o

arn ne num; ~ 4Ooill '
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~ :lnipie retro num . "H C0P,

s. Daniele", s. T eodoro , s. Anselmo,
~ .".

s: Dionigio , s. Ifidoro , s. Fedele, .s.

Bafilio , e s. Eli io, in tutto anime . 40qp

PARl}OCCliIA pI s, DALMAZZO

comprende I I. ifole, cioè s. Deodara,

s. Sigifmondo , s. Si~'o , Beato -.b le{fan~

dro Sauli, s. Brigida, $. Dalmazzo, s~

Grifante , s. Martino , s. Monaca , s.

J}Ieillo , es. Genovieffa , in tutto anime -1 9q~

PARROCCHIA nr s.AGOSTINO,

che comprende ~ ~ ~ i(ole, " ~d una di­

mezzata ; cioè la Confolara , s. Bernardo,

~ . C hiara, s.Francefco Zaverio , s. Ago:

frino, s. Giacomo ~ -s. Mich~le, s: Ni­

c ola , s. Liborio, s. Ubertino , s. Ga-
• " I

briele , e s. ~gnazio per la part~ del

vicolo a mezza notte. i~ tutto anime 600ci

PA RROCq-IIA DIS. ROCCQ c9~"

"prende ç. ifole, cioè di s. EufraGa, s.
·Paolo " s. Secondo , s. Mammo , s. Gel-. , \

i rude , e s~ Rocco" in tutto anime "?- 700

a nime tium, 5°7°0



anime retro num, 5 0 7 00

. PA RROCCHIA DI S. MARIA com­

prende 7, ' ifole , cioè s. Euflachio , s. ·
O rtavio , s. Maria, s. A ndrea, s. Mat­

reo, s. Aleffandro, e s. Felice, in tutto

anune ;000

PARROC CI-I1 A DI SAN MARTI­

N IAN O comprende 4' ifole , cioè' di

s. Vittorio, S, Germano, s. Martiniana,

e s. Avvemino , in tutto -anime . . 1.40

PARROCC HIA DI S. TOMMASO,

che comprende 9. ifole, cioè di s. Fran-:

cerco, 50 Anna, s. Margari ta, s. Laz­

zaro, s. T omrnafo , s. Eufebio , 50 Vin­

cenzo , .s. Mattia , e s. Gregorio, ' in '

tutto anime . 9 0 0 0

PARRO CCHIA D iSAN MARCO ;

comprendente in Cit tà 8. ifole , cioè

s. Antonio Abate, s. Marco, s. Cr iflo­

foro , s. Giulio ) s. Valeria, s. Sudario,

s. Pclagia , e s. Pafquale ; anime 6 0 0 0 .

i~ Città , oltre quelle ~uori di porta di Po 6 0 0 0

anune num. 7 I 1 0 0
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anime. retro num, 71 100

PARROCCHIA DELLA CURA

REGIA comprendente il palazzo di S.

S. R. M. , colle Segretarie, e Scuderie,

il pal azza di Madama Reale , il palazzo

di S. A. R. il Duca di Chablais , quello

di. S. A. S. il Principe di Carignano, .

c tutti quelli della livrea, che fono im­

pieg nti- al fervizio 'della Corte, ~uttochè

ab itanti fuori dei detti palszzi , in tutto

aDlme · 37 0 0

PARROCCHIA DELLA CITTA-

DELLA compone anime 300.

Seguono le anime non comprefe

in ' dette Parrocchie , cioè ne' Conventi,

Monatleri , ed altri corpi, anime

Negli Spedali anime

Soldati

Ebrei , ed altra fetta

In tutto anime

3°0

r j o ò

3°0

3°00

1560

CONVENTI n. 16. comprenfivamente ad
I

un Mo nafle ro di Monaci, e due Congrega-
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~i~i "degli in(r:lfc~itti onlinij cioè de' P.D ~

Teatini , de' Dornenicani , di sant' Agonino ~

de')J,on~ci Ciflercienfi , de' pP. C~rmelitani r'>
de' PP:. Barnabiri , de' signori Miffionarj, de'

. pP. Minori Conventuali , de' Pp. MiniQri degli

infermi :> de' PP. Minori OlTervanti, de' PP.
• • , .. • j

Carmelitani fcalzi , de' PP. Agol1iniani {calzi ~

della Congregazione dell' Oratorio di san F!­

Iippo , de' PP. Minori plferya,nri rifonnati , d~·

PP. Trinitari (calti, ' de' pp. Minimi .

!Vf0NASTERJ n. 9. cioè. di santa Chiara ,

'della Vi(i[azio~e:> di santa Maria Maddalena ~

tutte tre Francefcane , di santa Criflina , o!Iìa. , ' . ' . .
Carmelitane (..:~)ze, dell' A nuunzrata denorni-

. nate le Turchine, del Croci fiffo , ailla Monache

Ag~lli n i an e , di santa C roce , Monache C~­

nonichefle lateranenfi ~ di san~a Pelagia ~ oflia

Monache J\ golliniane , ed ·in ultimo ~uello

delle Cappuccine.

OP,ERE DIVERS,E) E LUOGHI PII n. I ~ .,

cioè Orp i~io de' Carecurneni , Confervarorio di ,

fizlie Or fane, Ricovero delle forzate, Ritiroo .

pelle ~gl i e de' militari" il Depofiro , Oratorio

di san Paolo , con monte di pietà anneffo • La
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Provv idenza, il Soccorro, Regio Albergo di

" irtù ; R itiro delle Rofine , la Mendicità inflruita,

CONFRAT ERN ITE n. 8., cioè della San­

ti!lima Trinità , dello Spirito Samo, di santa

C roce, del Sant i!limo Sudario , della Miferi­

cordia , di san R occo, del Santiliimo Nome

di Gesù, e dell' Annunziata.

OSPEDALI n. 6., cioè di s Gio. Battifla , pei

febbricitanti , ed incurabili, della Carità, del

Bag~ tto , della . Sacra R eligione, ed O rdine

militare de' Cavalieri di SJn Maurizio, e Laz­

zaro , de' Pellegrini , e de' Pazzarelli , .

TERRITORIO' DI TORINO confina a le­

vante colle: fini di Balditlero , del . Pino, di

Pecetto , R::evigliafto, Cavoretto , Moncalieri ,

a mezzogiorno con quelle del Nichclli , Stu':

piniggi, Beinafco , Cl. pon ente con 'Grugli'afco ,

e Colegno, ed a notte con Alt ezzauo , Bor­

garo , Settimo, c san Mauro_

R itrovati più cficCa in pianura, che ne'

monti ; il terreno di quefl: i è migliore pella

fua natura, di quello del piano ; ma Iiccome

il medefimo refla irrigato pella maggior parte

dal fiume Dora, P\;IÒ frutta di più de' monti,
M
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Vagl i~no generalmente in ~.ommerclO i beni

pella pianura di Torino ; cioè i prati 11. l5 09,

. \. ~ ca~pi lJ ~ 900., e i bo(chi ne' monti ~ (e fonq

j~ taglia ~ IL 8?? caduna giornata ~

~e cafcine , fatta ~lDa co~~~e, tra prati , ~

campi ~' a~qano annualmente per caduna gior­

nata lire cinquanta in f inq';lant,!' cinque :

Gli orti preffo la C;ap j ta~e feop cinta di mu-
• .. ' • • 1 . ' t . . \

raglie Il. I ~?' caduna giOfn~ta , ~ (e fono d.h
~anr i d~e ~jg~~~ ç!~C~ Il: l ,?o~

N ella pianura del de tto territorio fono Ilare. ' . ( - , ,-:. \ ' '. . . ' '.'"

sbandite le viti al tempo dell'afledio del H o6,
• . \ t ~ , I t ~t , "' . i J 'l ' ~ . , • t t.. .. .: "
cara che dovrebbef addottare in tante altre• ,_l- • I . , t ~ • ~. . , _ • • • l .

pi~~ur~ del pi.ewo~te per ~oi~ar~ a c~l~iv~r

con ~aggio~ dil!geD~f le '(ign~ atte ~ poc'

altra p~oduzi?ne~ ~ pe~ tanti a~t~~ degni ri~ell\
~ovr~bbeft ~n cadun terr itorio limitar' una pie­

ciola parte alrenata in cadun tenimento p~~

puro ufo de' maflari • '
!. ! . ., , ~ ' . ~ l \

/
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~cguono i Regolamenti pelle fl rade, bealere , foffi~

piantamento degli alberi , diJlanz a delle fah­

briche a tenor degli jlatuti di quefla Città

emanati li J 9. giugno ~ i 2.4'. .

C he le Ilrade devon o efler larghe un tra­

bucco , e due piedi (rifelvara la maggior lar­

ghezza pelle Ilrade Reali) efclufivamenre ai

fo ill , i quali nella ' fupe rficie deon o effe! larghi

piedi tre Iiprand i , in fondo piedi due , alti,

oìlia profondi p\edi due ; con obb ligo ai pof­

(dI'ori coerenti ~i manrenerli in fiato , acciò

l'acque po i{aQo per efli fluire( liberam ente, La

. terra gr;i(fa ~ che ft fcaverà nelle curature de'

m edelimi , (i dovrà get tare ne' fo ndi atti gui,

e la ghiara nel mezzo deUa ftrad.a'. O conca­

vità della meddìma ~

Gli alberi , che Ci piantano ver fo i foffi

de lle flrade , de ono effe~ diflanti dal labro,

o flia ge tto de' ~ede(j~ i oncie J 4 •

Le ripe de' folli '. e bealere deonf fernpre

mantenere in feflo , acciò l' al.:qua , che vi fcorre,

non lì fpanda pella frrada j il tutto a carico

d egli utenti.
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~ par tec ipanti delle acque, che in tcrfec-

cano le firacie , ' deono far contlrurre j ponti

in rnaniera , che non cagio nino verun regur­

gi ro all' açllu., e {ì faranno in calc ina per tutta .

la larghezza della Ilrada , In que' Iiti , che non

fi poflono praticar i ponti, fi formeranno le

lappole nel firo indicando dall' Uftìzio del Vi-,

car iato , coll' obb ligo d '·apporre le pianche la-:

te ralmenre alle medefime di non minor lar-,

g hezza d'·oncie 8.
Le Ilrade de' monti deono effere di 13r-:

ghezza . tale, che {ì poffa . tranfitare co ' carri ,

ç befìie da bafio fecondo la maggior rapidità

delle medelime , e che il firo comporta, e

(àrfi gli o pportuni Ileruiti di pietra r icc ia,

t raverfe , e palafit te fecondo il Iiro r ichiede,

il tutto a (pefe de' coer enti; e per mag gior fa­

cilità , e rifparmio di fpefa nel riadattare le dette

Ilrade fi prenderà il Iiro della parte fuperi ore, ne'.

l uoghi , che la firada farà fiata rittretta per rovina

del terreno dalla parte in feriore; ed in tal cafo

il poflefìore del fo ndo Iuperiore dovrà cedere

U fJro neceflario mediante l' indeunizzazione ,

che ve rrà Iìabilita dall ' Uflizio del . Vicariato ,
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Ri guardo alle acque irriganti il detto rer-

rit òrio , la di cui dillri buzione è rcgola~a all'

o rologio della Città , dee ciafcun particol are

valerfene ne' tempi debiti , e no n eccedere la

detta dilhi buzion e sì nel riceverle , che nel ri­

renerle ; .rella altresi proibito in qualun que tem po

d' eflràer -acqua da veruna bealera fenza legi~

timo titol o .

Tutti i par tecipanti dell'acque deono a

lo ro (pefe formare) e mantener i ba cchetti in

fefìo , e prevalerf di quella fola quantità cl' ac­

qua > che lor com pete fenza veruna alterazione

d i livello : ciafcun bocchetta deve etTer fornito

d'una fchianfuira in buono {lato con tutti i fuoi ac­

cefìorj , acciò non (ì'd ifper da inu tilmente l'acqua.

O gni utente di dette acque per quaDro

s' eflendono i loro beni, dee mantene re gli

alvei delle bealere ben purgati> di accom unata

larg hezza , profon dità> e declivio degli alvei

fuperiori , ed inferiori, e gli albe ri in attiguirà

d i dette bealere dovranno effer dill:anri onei

1 4, dal ciglio delle med efime .

Qualunque forra di ficca; o chiufa è proibita

tanto nelle bealere ~ che ne' GumiJ e rorreari,- .
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Le mu~aglie d'ogni edificio li fonderanno

diflauti dal vicino , quanto dovrà effer la lar­

ghezza , o (porto della cafirazione del coperto,

in modo che lo l1:illicidio cada nel ruolo pro­

prio del conflruente ,

l toffi in piana fi {caveranno diflanti dal

fondo vicino , quanto deono effer profondi ,

e i foffi ~ oflian acquaroli de' prati avranno la

diLlanza di un piede liprando ,

Le buffalate VIve avranno la diflanza d~

piedi uno liprando , .e le morte vicino ai con..

fini della pofleflione , .

le piante cl'albera j noce; olmo , rovere

deono efler diflanti dalla finanza del vicino un

trabucco , il morone , cerara , pomo , albicoc­

co , (; lice peni garo , e limili li piantano di­

Ilanti dal vicino piedi tre liprandi : il (alice

vengaro , e -la vite' piedi uno J

Riguardo aJla vite in certi -paefi non è
fufficiente . la diflanza cl' un piede liprando ,

.allorquando le vigne , od alteni fono in foggia

di grizze , perchè in tal maniera venendo ad

interfeccarf le armature' delle vici de' due con­

finanti , ed il uta intermedio refla imbrogliata
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Ìa coltivazione ; quale non li può praticare
fenza un danno reciproco, e con poco utile
per rinianére troppo ombrofo :

Le regole delié fuddettè cÌifranz~ fono
generalmente praticate nel Piemonte ; eflendovi

qualche variazione riguardo alle dill anze delle

~abbricHe cafualmente J o pella neceìlità , o per
ignorani a ;

Riguardo aiià ciiciania degli edificj è ge~
~erainiente prefcrino ,dalla legge, che un,a ca";
fa , O palazzo deeli fabbricar diLl:anfé dal fondo
vicino piedi due legali ; ed un piede Colo le­

gale per una mùraglici di cinta ;

li piede legale c !lato Ilabilito dal fu':

préDiò Magitl:raid di rei oncie , e dieci ponti:

REGOLE S TABIL I TE

DaiéÌllujÌriffima CittJ di Torina gÌi l Ì. giugnd
i 6j;. pii Mifliratorì J,lll fabbrichi , l mprtf arj

d,Ili tiitJefuni ; Maflri da muro; i da bofto .:

Primo: Che neÌIe iiiifure delle fabbriche'

s; intericÌeIa1ÌDo' perfempre quelle muraglie di (~
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o rdinarie , che fono, e faranno di groffezza

d ' oncie~ dicci j fatte a tre corf di pietra, o

al più 'quattro , ed un de' mattoni imboccate

a pietra coperta , ed eflendo di più ~'oncie

die ci, s'aggiugnerà alla mifura , o lì diminuirà

djl quella a proporz ione , e come Cegue.
2. Più che le muragÌie Geoovdi , le quali

s' intendono quelle , che vengono fatte d'un,

matton Ai punta, s' abbiano a mifurare p.er tre

quarti di muraglia ordi naria , in quanto ' alle

fatture ; ma per te fatture , e materiali i,nfie­

me , quando fia tutta di. mat toni , lì mifurerà

per muraglia or dinar ia ,

,. Più che gli /l: jb~j, . cioè muri fatti di un

matton in piano, fi mifureranno per mezza ~u­

raglia or dinaria, quelli di cunie per due terzi

d i muraglia , e .li fatti d' un ~1att~n di coltello

pe r un terzo di muraglia, ed eili tutti tanto

per le .fa~t~rle '" .che per I~ fattu re , e materiali
infieme , .

Cio" • 1"\ ~ '.

,4:' P'ù .che nelle i mifl~~e ~elle fa~brid~e ,
nelle quali vi faranno vacui' , che mifurati a

parte , eccedano la mifura d' .un terzo di tra-. , . .. -
bucce j oìlia di-piedi due- liprandi , s'·abbiano

http://p.er/
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i detti vacui da efcluder dalla mifura , e non

arrivan do alla detta mifura , fi mifurerà a vuoto

per pieno ; a' quali però vacui miCurati per pie­

no, faranno poi tenuti i mall:ri a' fuoi tempi

pianrarli le ferrate, ufcj , fineflre , ferra ture ;

e porte: e ,non pianrandoli faranno tenuti far

buono al padrone per gli omm effi, si, e come

farà giudicato dagli ell:imatori della Città, ma

negli efcluf dalla mifura facendovi biCogno di

'ferrature , o porte, farà tenuto il padrone p~­

garg~i a giornate, o co me meglio con verranno

fra loro ; ed eflendovi volti , o arco ni Copra i

'Vacui , o .fimili altre ape rture, che rell:ano ef­

clufe dalle mifure C011.1e Copra, li dichiara,

che dall' imporlo d'effi archi, e volt i all' insù

fi mifurerà a vuoto per ' pieno; offervandofi

però gl' iuipoll:i d'effi volti al modo, che infra

fi dirà.

5, Più li dichiara ) che le pilaflrate , o

piloni tanto piccoli , che. graffi, si de' portici,

che d' altri, s'abbiano folamente da rnifurar

da una parte , e moltiplicata con l' altezza f~

gli aggiugoerà il foprappiù della groffezza del

muro ordinario , che è d' oncie dieci, fe pur
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ve ne farà ~ é non altrimenti. Alla qual pero

rnifura per altre degne confiderazionis' aggiu­

gne rà. poi ~ pei pilaflri farti ~ e computati per

la larghezza ; e gioifezia loro gitint6 infieme~

di tre mattoni di punta , il [tio terzo ; per

'quelli di quattro , computandoli come fovra ~

il quarto ; di cinque 'ii quinto ; di fei il CefrQ;

di fette il fettimo ] di Otto l' ottavo; di nove, .

il nono i di dieci il decimo j e 'così degli altri

a por po rzione ~ fecondo il numero de' mattoni;

che cingeranno da due faccie il pilaflro , come

fopra .
6. Più li dichiara j cile le volte ; cile li

faranno d' una tefra di mattone , s'abbiano à'

mifurare per muraglie ordinarie i ioclurigli fpe­

roni ~ refianchi , e fpianamenti d i terra fattivi

fopra , ti ciò' tanto per le fatture; che per le'

·fatture i e materiali inGeule ; ma facendolì di

una te fra di cu oio ~ mettendo i Mafrri i ma­

reriali , li mifurerà per una J~tiragl ia; ed un

decimo , e non mettendoli, lì mifurerà per mu­

raglia ordinaria come fopra , fempre inclufe le'

cofe fiiddette . Dichiarando , che gF fperoni

ebbano efler graffi almeno d' oncie dicçi.\
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Ìonrani l ' uri dall ' altro non più d'una tda ;

cioè d' on cie 40" ed ancor manco, ove banno

à fervire per le fineflre delle crotte , o altre

fimili decorrenze : alti poi fino alla fonimità ,

e colmi delle volte, ed erre volte fi rnifure­

ranno cori una cordella tirata circo larmente da

un impof1:o à1l' altro fott o il volto , o fi pi­

glieranno per regole geometriche , e 6cure ,

come per archi e fini, o cori Iirrìili mani ere,

è nori altrimenti ; cid fi molt ipl iche rà per la

lunghezza; dichiarando , che gii impalli delle

volte s' intenderanno comiaciarfi , ave ii volto

principia a rifaltar dalla muraglia ; e non a ve

rip ofava il centeno .

1. Più 6 dichiara , che le volte j che li -,
faranno d'un mattone ; o cuoio di punta ,

S' avranno a rnifinar per una rtlUtag1ia , ed un

terzo, induCI come fopra gli fperòni, refian­

chi , e {planameÒti nel modo, che i è detto ,

sì per le fatture, e che per le"fatture ; e ma:'

teriali aìlieui e .

8. Più fi dichiara ; che le {cale s' abbiano"

Iemp licemeute da mifirrar per la lunghezza ,

larghezza delle lor tro mbe J e ripian i , eziandio
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che folfer(t d'una refla , e non dc' fcalini ;

qual larghezza lì piglierà con una cordella ti­

r ata cir colarmente fot to al volto da un imp allo

all' altro; ov vero per le regole d' archi ~ e fini,

O altre llm ili ~ che fiano lìcure come fopra ~ e

non alt rimenti ~ e refleranno comprefi . nelle

mifure di de tte fcale gli fcalini ~ e gl j Iìern i

l att i fopra i ripiani ~ c, cosi og ni cofa inclufa

Iimifureràper muraglia or dinaria, tanto per

le fatturo 3 che per le fatture ~ e materiali in­

ficme) incluli I.gl i Iperoni ~ refiaochi ~ c fpiana­

m enti fatti tanto fopra le .trombe ~ che ripia ni.

Di chiarando , che gl' impolt i di dette trombe j

e rip iani , corninc ieranno o ve il volto princi pia

a rifaltar dal muro ~ e non ove fu fermato il

centeno .

9, Più fi dichiara , ch e in tutte le mifure

di volt e ; voltini ~ arcani ~ port ici ~ fcale ~ ed

al tre . cofe lìrhili retìino per fempre. efclufe le

fatiche <delle armature ~ centeni j puntali ~ ,e lì­
mili altre opere neceflarie alla coflruzion e loro .

. • l Q. Più Ii.dichiara , che le inuraglie del mezzo.

,delle fcalefi mifiireranno realmente per la lar­

ghezza ~ .ed altezza loro folame a te fenza darvi
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alcun vacuo, qual 'muraglia eflendo t brd inaria ,

Genovefe , o di Ilibio, fi mifurerà al modo fovra

Ilabiliro .

l i . Più lì dichiara , che le colonne tonde

{i mifureranno peI loro diametro , qual molti­

pl icaro per l'aItezzl al prodotto s' aggiugne rà,

o diminuerà il 'più o meno, fecon do che il

detto diametro farà di più O meno d' oncie

çlieci .

12. Più che i voltini foliti a farfi fopra

le fta!le, o almeno Ilanze Iimili di matron in

piano inco ntro , a' travi, lì mifureranno per

mezza muraglia, inclufi i refianchi, e fpiana­

m enti fattivi Iopra , armature , c cen teni , come

fi è già de tto .

13. Più che nelle mifure delle muraglie

fatte a crefle con mattoni mifurandofi la detta

crefla coll' altezza della muraglia , relìerà tal

crefla inclufa nella mifura d'effa mura glia, e

non lì pagherà a mifura lineale , e reflerà lì­
milmente in detta mifura comprefo il dado ,

ch e far lì fuaie d'ogni lato , feppur lÌa fem­

piice , che effc:ndo doppio fe gli pagherà il
foprappiù a giudicio. del Mifuratore . .
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17. Più fi dichiara, elle nelle mifure delle .

f~ale, volte, o limili. in, cui i mafìri avranno

fcarpellato i muri p(:r gl' impo/l:i di dette volte,

come pur ogni riempimento d' effi fcarpellati ,

o ' limili altri relaìli , non abbiano i maflri da

pretender cofa alcuna. ma s'intendano le dette

cofe inclufe nelle mifure di dette opere.

J9çl
1.+. Più ft dichiara ,chè per gli arcoOl "

che talora fi fanno colle volte [ormontanti ~

quelle d' una t élla ~ o più. ii debbano quef~i

pagare a giudicio de' Mifuratori ; oltre la paga
d'elTe volte. '

J 5, più delle volte fatte con lunette ~ q
dichiara. mifurandof pur tutte elTe volte intie­

ramente , reflino efle lunette çomprefe ~n fimi]

miCura . '

J 6. Più fi dichiara. che ,le fottomurazioni

d'un mattone di pU~~;l lÌ rnifureranno per una

muraglia e mezza. inclufi; il cavamcnto della

terra. ed . di'endo di più J. o meno (i pagherà

a rata; come anche ii cfichiara, . che ' tutti , i
cavi delle fondamenta retlerannno incluf nelle '

mifure delle muraglie , che in quelli faranno

fondate.

I I

II

il

II

il
l' ~

t .
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,8. Pitl ~ che per le 'infrafcature , ed in-

fc:Jl iature fatte nelle parti di dentro s' a~bia ~

mifurar vuoto per pieno , relleranno però in

tal mifura comprefe tutte le riquadrature degli

ufc} , Iineflre , p'o rt~ ) Iunette , sfondar] ) o qual­

lìvoglia altra apeft4ra ~ P vacuo d~ quallìlìa
. ' . ,

wanqez~a ) pe' qu~li . ~po far~ il padrone te-

~uto pa&ar cofa alcuna 11 parte ; cd io quanto

al di fpori ) çOJ11e ilDC.b~ . dove non lì facciano
requadrature ~ J li dedurranno i vacui •

~ 9. Più ) ~he i folari , e foflierte s' ab­

biano da mifurar al nefto , nel modo, che {j
l .: ' ; • '. • ~

~n i f!1 rano gli llefni fuori delle muraglie, fenza

~vcr figua~do il quello, che i fommarj ~ e tra­

vetri entrano ne' muri.. t ·· · · .

~o. Più ~ che i coperti lì abbiano a mifu-

far fopra i coppi; 0vv«ro m.j(!J ran~ogl i in piano,

li piglierà tal mifura per regola, che lia ficura,

e ccrta , come è quella, che lì fa per eflra­

ziòne di radice quadrata , o altra confi mile , ed

i lucelli re~eranno compref in dette mifure .

E faranno tenuti i mallri , maffime ove mettono

i. materi ~li) di mcrrer Te reme , Iifìelli , ed ogni

altro .bofcame di fufficientc, e collaudata bontà ,
r
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e fortezza . e di /l:~n ti fra" loro in debita. e ra-

gia nevole · mifura , acciò non cedano . e caval..

chino i coppi I' un "[apra l' al tro almeno d' on­

ere due e mezza .

2- I . Più G dichiara , che

biano a mifura re a trabucchi

rivolti , o tetle G mifùrerà la

Iament e • "e Don altrimenti .

2.2 . Più G dichiara , che i pozzi. tanto

quelli d'acqua , che i -morti , G potranno mi­

furare a refe di profondità di piedi cinque

manuali , o fiano oncie 4 0" e : di larghezza

in diametro di piedi tre Iimili , o (iano oncie

2 .:\. , come anche potranno i detti mifuratori

nel mifurare i cavament i 'delle cro tt e , e te rre

capitolate , mifura r quegli a tefe , a a trabucchi

cubi, sì , e come avranno le parti fra di loro

fl:abilito , cd acco rdato; il lìmile farà delle

pietre fcarpellate , colonne . ed altri lavo ri di

pietra , i quali G potranno fecondo il fol ito ,

e confucto Iin' ora ufato mifurar a piedi cubi .

o come meglio faranno frati dall e parti patt eg­

giati) come fo vra, a piedi liprandi , o manuali ; .

I
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%..; ' PIU che per le altre 'opere , c lavori,

c he ncceflariamcnre occorrono .nel!e fabbriche,

çome c~ppe, o refle de' fornelli , cornici , dadi,

~ugne, nicchie ~ ed a ~tri fimili omamenti , (g~r­

~ imenti d' uC:j) p~Jrte, e fi p~ liFe ~ lì faranno ~

giofnOlcc ~ ovvero rejìari, w ima d'accordo, pe~

levar gli abuf delle lifle ~ con i padroni , rnaf­

lIme ave i maflri mettono i mareriali . Dichia-
_ • • l

rando , che ~li sfondati relleranno compref nelle

muraglie , de' quali non fe ne f~ra ç ODtO nelle

mifure,

l-i' Che alcun mail:ro non poffa nelle im­

prefe delle fabbriche far litle , nèpretender per

eflirno cofa alcuna' dal padrone , fa~v<? non fo(fç

così tra loro Ilare prima capitolato di ~a tne

pgli eil:imi, in qual cafo faranno chiamati gl.i

[Iimatori della Città , e fuor di que llo farà te­

nuto il rnaflro iunauzi di far opera alcuna, ol­

tre le mifure, e patti ~abi~iti gi re~ar prima

~'accordo coi padroni :. il che anche farà per

le demolizioni , rappezzamenti, rotture cl ' uCcj,. .
finefbre , ed altre limili opere , che bene Cpeffo

fi prefentano n,el corfo '. e .prowe{fo delle fab­

brichc , [otto pena della nullità d'elTe Iifìe , eN . .
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perdita ,di tutte effe opere non accorda~e prim ,

col ' padrone come fopra .

1.5, Più- che nafcendo nel progreffo delle

fabbri che capitolate co' mallri qualche differenza,

e difparere tra i padroni > ed i maflri >maffime

ave i detti- maflri mancaffero dell' officio , e

debito loro i che: in tal çafo fia lecito a' detti

padroni metter, e procacciadi altri mallri a

finir > e perfeziona); l" dette opere . e fabbriche

incominciate, e ciò alle fpefe d' eili maflri re-
I

'Dicenti , onde non potranno gli altri maflri , che

a quefio faranno richiefli > rifiutar tali opere j

c lavori > mediante la debita mercede. a prè­

tetto di voler portar rifpetro a' detti primi.

rorro pena d' effer privari d' efercir più tal arre,

e di feudi dicci d' oro per ognuno.. ed ogn~

-volra che fara nno tal rifiuto .

J. 6. Più s'illibifce a quelli > che, fanno,

e faranno fabbie di tampe, di lafciarvi la

terra Ceco l m~ che le dette Iabbie abbiano

da efler grigie , e ben purgate dalla terra i ed

Q' mafiri da muro d' adoprar tali fabbie i Ce non

ben pure > e ìepararc dalla terra, (otto pe~a

sì agli UDI, che agli altri di feudi uno d'ala
•
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p::r ciafcuna carrettata • e di rifarcir il danno

al padrone , al quale l' avrzuno melle in opera.

2,7. Più s' inibifce tauro a' mall:ri da muro,

e da bofco , che a' padroni nel far le loro ca- .

pitolazioni di far p~tri > ed accord i. che diver­

Iifichino , ed alterar parrano i fuddetti ordinat i,.

e Ilabilimenti dell e fudderre mifure fotto ptna

della null ità di e!Iì patti , e di feudi dieci d'oro

og ni volta che contravverranno, inibèndo in­

Iieme, e proibendo a' mifurarori di uiifurar al­

trimenti, n è in altro modo di que llo • e quanto

è Ilare fopra Il abilito , ed ord inato fotto pena

della privazione dell' uflizio , c di feudi ;.5•

d' oro per ogni .volta. che contravver.ranno.

28. Più li pro ibifce a' malh i nel fabbricare

le muraglie di ~ette'r le pie,tre in modo, che

re tlino fenza calcina fra il lor mezzo . ma di

metrerle in maniera. che nuotino in erra. fotto

pena dell a perdita delle fatture , c prezzo cl ' erre

muragl ie. Ed ave cffi mallr i fono obblig"ti

metter i materiali. faranno far le calcine con'

ogni bontà, (Otto p na di fiar ad ogni . danno

in rilievo del padrone, diffalcaro prima dal

prez zo d'elfI; muraglie, ed opere tutto quello ,
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Ctl 1:: dag 1 e. unaton . c a . !tta rara gll~ I,catg .
effe mura valer di' meno •

.~ 9. E faranno parimenti tenuti i rnaflr]

'nelle fatture, ed opere de' muri, ove ti Is-
o • " . ; , t . • . t

(ciano canne de' fornelli , d'imboccar quelle con
j~ frafcarl ~ , .e " m~iiim~ 'ai di d~~tr~ . ~on ogni.. ' . , ' . \ . .. ..
~iligemill, e facendovi !> i fog~o iI! dette ~uragli~

dc' cannoni , o ~orn i dc' privati , mettendo dJ\
rnaflri i materiali, faranno anca gli irteffi ob­

bligati di çomprar , e metter detti cannoni alle
. • " " . ,,: ' l , . ' I

lpro fpefè " .

30. Più fI dichiara, che occorrendo, che
• . ' .. If ." .

i rnaft ri abbiano murato , o Iia ìloppato qual-
.. \ l '

che apertura, vacuo, rottur~ > ? altra fìmil~

ofa da doverli o~[ur~re , che f abbiano qu efl i,

e {jmili Ilopparnenti da p.agar(1 a r:lifura da

f~r fì Iecoqdo i~ fql ~to delle rnifure , come Iopra

Ilabiliro , ~q a proporzione della gr?ffe~z~ d' effo,
muraro , ~ non alt rirncnti • .

~ I. Più ti dichiara , che er le fotrornu-. . ' . '" ., '\ . '" . .
razioni de' pilatlri > e cafe , che minacciano ra -. - . . . ..
vina , ove vi fanno bifogno de' puntellamcnti ~

~bagi , e fimili altre ticurezze , che '1uc:l,le ~' ab­

r :aJ.lo ~ o~'~ pe.rò prima non ti tiano le part\

http://aj.lo/
http://pe.r�/
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p6tute convenire ) èd accOIdare ) da ' e ltimare

dagli efperti deputati dOlila Ci~ti :

32 . Più ii dichiara) che , ave i niall:ri di
inuro p,igliaòo le fabbriche con' carico di mcrter

i materiali , iiano anch' cili tenuti di farli i cen­

teni , ponti , ed armature del loro ; metter le

corde ) i éliiocli; ed ogni al tro , ~he Iia ne'·

·t ..(lario l'e! 1er....izio di dette opére . Saranno

però tenuti i padroni dai le ra didi di bofco ;

chiavi , graffe , 1l:atfè, chiodi, ed altre ferra....

inenta , che retleranno affì/fe alle fabbriche ,

cd effi 'mal1: ri di metterle in opera . Ed a ve)

èili ~allri faranno obbligati Iolarùente p::r lé
fatture , i padrorii faranno ténuti ( Calvo che

altrimenti abbiano capitolato" ) dar loro gli alI?

i raveèti ) rerne , corde; cÌlioJi, e limili altre

cofe per fai i ponti) armarurc , e conteni, eh

s' avranno i d tri mall:ri da' ( Ire; le quali tutte

cofe avranno dIi mall:ri d' ~~er in cuflodia , di
ai fi li del!' opera re'aituiie, e darne lntiera

conto al padrone) carne ii conviene . ,

; 3. Più li dichiara, che occorrendo nelle f.1H­

briche d' alzar , o ribaffar folari , rifar finetlze',

ed .C.;j , x;e~ilLli[e ali re rDI? ~i f e ' aAJl'"
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dc' fornelli m prillino, o altro variato modo;

che quelli s' abbiano da far a giornale , ovv ero­

da convenir prima co' padroni; c no~ poten­

dof convenir innanzi l' opera. lì Ilarà agli

ellimi, che lì faranno dagli eftimatori della Città.

34. Più faranno tenuti i mallri in tutte le l òr
im prefe, sl per le fatture, che per le fatture> e ma­

teriali infieme > di bagnarli le calcine, al qual
effetto li fa ranno elfi le t-mpe, sÌ per bagnarle , che

per col .ule , con procacciarf le acque ove me­

~ lio lor parerà , e ciò tutto fenza alcun coll"a

dd padrone ; e fatte le fabbriche faranno te­

nuti dar buon Iicurtà di mantenerle per un

OlDDO in iflato , che non facciano più apertura ,
o diano fegno di rovina.

35. Plìl s' inibifce , e proibifce sÌ ai maflri

da muro , che da legname , c a' loro garzoni ,

fervi . ed operari di trafugar , ed elportar dalle

fabbriche forra alcuna d' ali . travet ri , Iiìlelli,

nè parte alcuna , eziandio pic ola di quelli,

nè tampoco alcun' alt ra fo:ta di legnami , nè

Iimili altre fp glie provenie?ri dalle dette fab­

briche , he Gaoo del padrone) eziandio inu­

tili al le dette f bbriche, Ione p,;n: di (ò\éfi
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dieci cl'oro , ogni vol ta , che li ritroveranno de-

l inqu enti. dichi arando , che i maflri faranno

tenuti per loro garzoni . fervi , ed operati.

36. Più per rimediar agli abuli delle car­

r et te s' ord ina. e dichiara . che le carrette or­

di narie , quali s'avranno da ufare , sì per Ier­

vi zio dell e fabbriche , che altre faccende, non
l •

fiano di minor capacità d' oncie cube 2; 04.• o

Iia' d'un piede cubo Iiprando, ed un terzo.

fotto pena, a chi condurrà carrette di minor

capacità, della perdita di quellc, e di C:ud] dieci

d'oro per ognun a, che fi ritr overà manche ­

vale ; e per aver qualche inftruzione alla fattura

d i que lle. fi potranno fabbricar conforme alle

fegu~nt i mifure, c faranno n~n mcn legiui uie,

che co mode al maneggio alte oncie fci c mezza•.

. ( per il fondo oncie 33-
L unzhe di nett o (

o per la bocca oncie 35-

"Larghe di netto. o lia ( al d inanzi oncie 9-

di vacuo nel fondo (al di die tro oncie .I o!

b
( al dinan zi on cie l t.

In acca ( l d" d". . a I letco onci e 1 9 -

L e qua li carrette faranno poi tenuti i con -

.dottieri di carica r , r iempi r qu lIe fiDO .J



1 0 0

colmo i e non altr imenti fot to le medefime pene;

L' auzitit:ttt: regole pella mifura delle f ab..

briche richiedo no prefentemcnre aggiuntè, e ri-'

forme p.:r ifcanzar tanti Iiriggi , come foventi

occorre .'

Per ie rìzijure della campagna.

Primo. Si dichiara, che nelle mifure d::lld
poffeOi'Jni , che fono coerenti alle fìrade' pub­

bliche .. ave faranno Iiepi , o buffalate vive ,

cd indi il {offo I ii rnifarerà folamente la Iiepe,.

cd' olt re ~, quella fi pafferà innanzi per Uli :

mezzo piede Iipran do , e noo dì più. Ed ove

DOO yi f~.:o'o 'iit:pi , o buflolate j li mifureranno

fino alla prima ripa cl l [alfa vcrfo la poflef­

Iioue . E nelle fir:de vicinali li mifurerà la

In 'là ~i efle , e qu'::fl:o tanto nelle vendite de'

f ndi~ h n ~g l i afiiuamenri , o in qual altro

con trarre d' cm-fondi .

Secon do. Si' dic hiara , che I~ Ilrade \ 'ici­

nali fono ' qu':,Ir • che v uno ' d'una poffeflioce

all'altra , o a luJghi , e afciae viciae , c fi­
~~lm nte finifcono .
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TORRE c~fcina d~l signor Torre (ituata

alla de/ha dello Ilradone di Rivoli ~ IUllgi u:1

mig lio da T orino •

.Abita nel iuogo di Rivoli.

IL TROTTI cdfcina con Cappella del sig.

B..nchicre M elchior Moocafi fituara alla deflra

della Ilrada d' Orbaflanò nella reg ion del Cerbo

diflanre ire miglia da Torino'.

IL TUPINE' cafcina del i ig. Dòo Bel1ard'i

li tuata alla tinifira della fl: rada d' Orbaflàno di­

rimpetro alla Ricca .

A bita ne] !rknaflerd dl santa Maria ltIa;J­
Il 'ena ,

VAL D'acca regione diftante m'ezi o mi­

g lia . da Torino alla det'ha della Ilrada di Co­

leg no . in ' cu i vi (ono var] cd ifizj.

IL ),TALE! T IN O' R eal delizia fita fuori di
porta N uova r iaconrro al fiume Po dillanre

mezzo migl io da Tor ino , il palazzo è fuI guA: o

I'rancefe , ha un magnifico a trio inferiorrm me

col profpet ro' a due parti, Superiorm ente ' vi '

forio appartam ent i con pittùre . e fcultùre dc',

più celebri autori . e mallime la Ilatua , ch~

r apprefeata il g;ulicio di Salomcne , cd.' il fit-
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crilicio d'Abramo ', i di CUI panneggiamenti

fono di legno del Bralile , ed il rç!l:<? d'avorio;

evvi un grandiofo, cortile avanti cinto di por­

tici con terrazze frammezzate. da due alti pa­

dig lioni , in uno de' quali vi è la Cappella ,

e' da . tal parte verfo notte evvi alt{csì .il g:ar­

Ji'no botanico . Bclliffimi viali conducono da

Torino al detto . palazzo , fiato fabbricato -nel

1 6 6 0. In attiguità evvi il Real giuoco del pa-
Iarnajo . • .,

LE .vALETTE cafcina dell ' Illufl:riffimo sig.

Conte di, Gallino li tuata fupcriormenre alla

Chi -da di L,ucento dietro alla Can tina .dillante

uu migl io , e tre quarti Ela Tor ino .

A bit:r. in cafa Soglio avanti la Regia zecca.

VANCH~A graffa carcina del Revereu dif­

timo Capitolo di san Cio. di Torino . lituata

frammezzo al' confluente del fi ume Dora col Po

di rimpetto alla Madonna del Pilone lUbgi un

miglio da Torino .

LA VAI CHIETTA ,caCciria del sig. G io~

Domenico Brachett i fabbricatore di t10ife lituata

all a linifl:ra del fi ume Po di!l:ante mezzo miglio

da Torino : cvvi una fabbrica civile con Cappella",
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uu« in cafa Clerlco 'Vicino a piatta Car-

lina iJola san Salvatore.

VAUDAGNOTTO cafcina de' fratelli Vau­

dagnotto fituata dietro al Real giuoco del pa-'

lamajo , cd alla fini fira della Ilrada di Pinerolo,

Ahita in detta ca!c'ina.

, VAUDAGNOTTO~cafa lungo la {!rada di

Pinerolo diflante un miglio e mezzo da Torino.

IL VAUDAGNOTTO cafcina di Stefano

Vél\ldagnotto {j tuata trameJiaote la Ilrada d' Or­

baffano , e lo flradone di Stupiniggi vicino alla

villa Canale, diftanre due miglia da Tor ino.

E' un particolare abitante in detta caJcina.

VENERIA, REALE DELIZIA Iiruara fuori

di porta Palazzo al N òrdovell di Torino, da

cui è dillanre tre miglia: Carlo Emanuele U.

fu il primo, che fece edificare un palazzo nel

luogo allora denominato Altezzano fuperiore

fecondo il diCegno del Conte di Caflellarnonre,

quindi il Re Carlo Emanuele III. macflofarnente

ampliò il detto palazzo : a termini dc' difegni del

CavaliereJuvara, t: del Conte Alfieri: negli appar­

rarncnti vi CO;lO nobili Ilatuc de'celebri fratelli Col­

lini Piernonrefi , eccellenti Ilucchi del Bollina , e
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;uamo mila quadri di pittori di vàriè' nazioni, fra I

'l uali fi difhnfe Gioanni Miele ; N el [..Ion't

vi fono ' dieci grandi quaciri rapprefentanri il

I i tratto di varie perfone dell a Co rte di Carlo

Emauucle II : R iguardo' alla particolar ità di

t ant' alt ri quadri , e varie rarità di detto pa­

lazzo lì parrano ùffèrvaèe nella bella defcri­

zi òne fatta dal predet to Conte Amedeo di CZ­
ftellamonre nello' anno J 6 7 2. Ilarnpara da Dar­

ròlouuneo Zappata , Del Ca val iere Don Filippo

I uvara è la fuperba gallerìa , chei da] detto pa­

lazio comunica coli a R ea! Cappella . L a detta

galkrìa refìerà ornata di Ilarue rapprefemanri

..Irrert ànte provincie di que11i Stati . La prima

iOl:ominèiatafi a collocare rappttfenéa la prd-

, ' 'Y incià d' Aleflandria , '

In' ordine alla magnifi cenza , che fcorgefi

iii dett a galleria riguardo la fua Ilrutt ura balla
il dire ,' che gareggia con qualunque aJt:ra d.:ll',

I tal ia' •

Dcffo pure è la grandiofa , e Ilupeada d 'O
franiera lun ga 45' trabucchi , a cui mutaudov i

a fol pavimenro niuno certamente la ripurerà

per tale", Ula bensì pç[ ~ lAobi!ijLlAla gall~lì~'
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'+blbedue di guf1:o ben di.verro del progetro ~ e

rJ ifegno rapportato nell' opra del detto Archi­

tetto Conte di Caflel lamonte

La Cappella Regia ~ifegno del detto D~

Filippo Iuvara fernbra pn,! R omana Bnìilica ~

fovra di cui, ovuoc]ue s' aggira l' occhio ~ fcor­

gonfi tanti modelli d' arçhi te ttu ra , e di ma­

gnificenza? Di particolar menzione fono le quat­

tro grandi Ilatue rapprefenranri sant' Agol1ino ~

sant' Ambrogio , san Cio. Grifofiomo , e sant'

Arané{io: sb9z1;~ti in çara'ra , e perf zionat i in

Roma . Il" quadro a deflra entrando rapprefenta

i) Beato Amedeo , e san Ludovico Re di Francia;

op '~ra del Trcvifani; 1'altro quadro dirimpetto

J;il;:prefema sant' E ~{i bio titolar della Chiefa ~

san Rocco , e san Sebafliano , ~pra del Ricci.

La fabbrica del maneggio , c fcuderie è
{Jrprendente , malIìme di quelle , in cui fonovi

piazze p~r ; re, cavalli egregiamente ripartite

in u~ vallo, Iuminofo , ed elevaro edificio

fgombro da' pilaflri , che forma una part icolare

veduta, ' ed in attiguità vi fono altre grandi

fabbriche pelli impiegati , e 'ad ufo di detto

fcuderie•
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Nel giarJino fono ammirabili vaghi per-

terra dirimpetto al Real palazzo J c fuccefliva..

.mente gli ombrof J e deliziali paffeggi infe­

riorme nte a pergolari d'olmi J . o parchi; e
luogo alternat ivi Ilradoni per ogni verfo; e
parimenti lo fcherzanre J ed intrecciato labe­

riuto con un magnifico calino in mezzo: loc­

chè bafla per ricrear lo Ipirito di chiunque ha

il piacere di veder i •

In attiguità di detta delizia Reale evvi il
bel luogo de lla Veneria fabbricaro alla moder­

na J la di cui contrada maeflra è interfecata

da una circolar piazza avente due coloune ,

dove pofano le llatue rapprefenranti la Sautif-

"'fima Annunziata J e 1'Angelo Gabriele. In

.de tta piazza evvi, a dellra entrando, la Chie fa

parrocchiale difegnata dal Conte Alfieri, e di­

rimpetto lo Spedale .

Due ~ono lc parrocchie della Vcncria, cioè

della Regia Cappella J e della Comunità; la nri ~a

di nomina Regia, c 1'altra di libera collazione.

La Gura Regia compcne anime 400., e

più ; Vicario della medelima sig. Don Felice

" Serena di Sala(fa.
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·L· altra _Parrocchia compone anime 3000.

Prevoflo della medefima sig. Don Carlo Giu­

f~ppe Roffi di Barge .

Nella contrada maefira di detto luogo vi

fono vari palazzi i la maggior parte di S. s.
R. M. tre de ' ~ua li fono alt~ettallti quartieri

delle Guardie del Corpo .

In principio di detta contrada rirrovaf il
R.egio canile ~ dove li fa la razza ~ e li ten­
gono i cani pella caccia dd cervo .

Le altre principali fabbriche conlil1:ono in

fei fila cori j cioè dd sig. Conte Gall ani di Bar­

barefco ~ che fu lino de' primi ~ che li fa bbri­

carono in' Piemonte , fecondo il modello re­

cata dagli antenati di detto sig. Conte . Gli

altri filatori appartengono; cioè due a' signori

credi del sig. Coflauzo Saccarelli , un al sig.

Falco per ragion della signora fua conforre ,

e l'altro al sig. Giufeppe Lazzaro.

Scorre rincontro al detto luogo il torrente

Ceronda . alla di cui fi!Ji l1:ra vi fono due belle

ville ; una denominata il Mautandi ~ e 1'alrra

di dett~ sig. Conte Galleani ~ ed in diflanza

d'un miglio verfo ponen te ' evvi il grandiofo
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edificIo della Real Mandria, ID cui ordinaria-

mente vi fono I l O. cavalli .

IL VENlSIO , cafcina con calino del siznor
• I:]

Avvocato Ycni40 fi t~ata dietro alla Cittadella,

ed alla 6ni!l:ra della Ilrada , che tende al Ger­

bo, e GlUgliafco; nella Ilalla di detta cafcina

evvi un termine dividente la parrocchia della

C rocetta da quella di pozzo di !l:rada: e.if;.:ndo

il civile Parrocchia di Pozzo di Ilrada , ed il

ru!l: ico fotto la· Crocet ta :

VERC ELLI cafa di Gio. Vercelli Iituata alla.. ' .
fini!l:ra del o Ch'adone di R ivoli lungi un mi-

glio e mezzo da Torino .

LA VERDINA, cafcina di S. ~. M. lungo,

ed alla fioil1:ra della fl:~ad a del Kegio Parco

difiante mezzo miglio da T orino :

. IL VERN A calcina dell' Iltu(1:riffil)l o sigqo~

Marchefe della Marmora fituata alla deflra della

firada della Veneria , l~ngi I;llez~o miglio da

T orino.
Abi!,! in caft propria mllii contrada' di f..

Filippo ilola del!' AJJunta •

IL VER "UA villa , e cafcina del sig. Ban­

chiere Giufeppe Andrea Rignone D..curione

http://e.if/
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della Ci ttà di T orino Iituara 'lrlCIOO alla Cro-

cetta dill:ante mezzo miglio da Torino .

Abita in ca/à propria .accanto san Lorenzo

ifola san Ga(lano.

LA VICARIA cafcina de' RR. PP. Cifi:er­

cieoli. della C on folata di Torinu Iiruata nella

region e di Val d' Occo viciua alla Dora di­

Ilante tre quarti di miglio da Torino.

IL VIGADA carcina nella Parrocchia di

Grugliafco pel civile, ed il rufìico fotto Pozzo

di Ilrada , del signor Teghillo mercante Cal­

zettaro Iiruata alla (inillra d Ila flrada , che

dalla ChieCa di Pozzo di Ilrada tende a Gru­
gliafco , e nella divilione dei rerritorj c i Gru­

gliafco , e T orino, da cui è diflanre due miglia

e mezzo ,

AbittE in cafa Morel fulla pi4{{a dd Prin-.

cipe di Carignano .

IL VIGNA cafcina con palazzina e Cappella

dei signor Luogotenente , e Q uartier Maflro

T empia fita lungo la Ilra .ia di Gr ugliafco , di­

frante un miglio da Torino .

Abzta l'n cafa profr ia avanti (a Ch.iefa di

fan Rocco:
o
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IL VIGNOTTO DISSOPRA carcina de l

sign or Decuri on e Filibert o N af Iituata alla Ii­
n itlra della ìlrada di Pinerolo vicino al torrente

Sangone ,

A bita ;,Z Moncalietl ,

IL VIGNOTTO D1SSOTTO cafcina delle

M onache di Santa Maria Maddalena di Torino

fit1l2ta vicino alla Iudderta .

VILLA! '15 villa, e cafcina del sig nor Gio ~

Luigi Villa is ajurante di Camera di S. M. fi­
tu ata vicino alla Chiefa del Gerbo , ed alla

cl (h a della fi ada d' O lbafiàno, d iflante tre

m iglia da T orino ; evvi un palazzo con portico,

e g lleria [up eriormente rivolti a mezzogiorno"

e d in faccia ad uno Ilradone d' olmi lungo j o,

tr abucchi , ed accanto un bel gi ardi no : nella

-parte oppotìa vi è il rul ico form ant e due cor­

tili , in un angol o di cui 'vi è un g ra ffo tor­

r ione ; il tu tto fo tto G. ugl iafco .

.rlbita in cafa propna 'Vicino a santa Maria

-di piana .
VILLARETTO piccola borgata con Cap­

p ella campeflre iùl te rritorio di . Torino, da

~UI c dillant e due miglia t: mezzo , .Ritrova
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alla Gnilha del fiume Stura ) e della Ilrada di

Le ini fott o la Parrocchia dell' Abbazia di Scura.

l~ n OLINO cafcina dei signori Avvocato

R abioli , e Medico Campagllo}51 Iituata alla

deflra della flrada di . Chivaflo Jungi un migl ia

da-T urino .

I l Medico Campagnola abita ilei vecchio

Real palano .

LA VlSITAZlONE calc ica delle Mona che

della. YifitaziQne n. due uruate . inferiormente

al borgo del Lingotto.

Altra carcina di derre Monache Iituata..
Del Villaretro •

VI VIANO cafotto vicino alla Ilrada di Co­

legno ) e rin contro alla bealera C oflola di­

frante due miglia da T orino.

LA VO GHE R A C ommenda della Religione

di san Mauriz io patrouata dall' Illuflriflimo sig.

C onte Giacano Iituata alla delira della Ilrada

di C hivaflo difìanre un miglio) e mezzo da

Tori no .

A bita avanti la C1ziifa di san. Frallcefco.di

Paola.

http://frallcefco.di/


.111
ii. VOLA cafcina del signo.r Giacomo Bar-

d etto Iiruara vicino aUa bor gata di Lucent ,

A bita 'Vicino al filatore della Città fuor i

di porta Pa/atto.

Il, VOLA cafa del signor Vola {itanel ViI,.

laretto , dove vi riliedono divelli contadini :

Abita. in contrada di Po .

IL ZAPPAT A villa , e carcina con Cap­

pella del signor Carlo Gcaneri Ci tuata alla de­

fica .dello Itrad one di Stupini ggi, diflanre un

miglio circa da T orino.

A bita in cafa de'· Padri di S, Filippo av,!~~i

{Il clzie.{a di s. Tere.[a . .
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Delle diflan{e da Torino alle Città) e LuoglrJ

ragguardevoli del Piemonte coll' indica{ione

delle jlrade ad eJ{e tendenti •

Àcqui .polle. S• .
All i citt à vedi appreflo miglia ~;

Nizza della paglia città lO

Acqui capo di provincia 5
Se: li paiTa p'er Alc!fandria vi fono

patte I I .

Agliè pòlle .i-
Leinì miglia

lombardot

F1ct
Ag liè delizia di S. A. R. il Duca di

Ciablefe

Alba pofre 5,

Carignano città • • miglia 7

Carmagnola città ; l/l '
Sommariva 4

Alba capo di provincia I ~

Al iTandria pofle 8.

Alli vedi apprcflo paflando per la pia-

nuta Dliglia i. l

,

/



"4-

I

2

I 1/1 ~

I 1/1.
2.

3

22 I{l .

5
7 I{l.

7 i /l.

."

..

1 14­
Q uarto

A nnone

Cerro

Q uattordio

Feliffano

Solere

Aleflandria capo di provincia

Ao lla pelle I O. 1/2.
Ivrea città vtcli appreflo .. miglia
Settimo Vittone •

Verez

Calliglioil=e
:Aolta' capo del Ducato , e provincia 'di
.. Ao'll:a '

..

- 'Arona"ipofie' '12..
città vedi apprelTo . miglia 4 ~

6

6

Novara

Momo

Borgomah~ro

.Arona città

•

Tntffarel1o·

Poirino

San Miclf6Ie
DuGDO

·Alti pofle "5.

• "miglia 5,
'5



Villafranca
• 2. rs

2.

l/l.
mjglia I O

Gambetta

Afii capo di provincia ,

Biella po.fie 6.,

Chivaffo cit!à vedi appreflo

Cigliano

Saluzzola

Biella capo di provincia

Carignano , e Carmagnola.

Moncalieri .città . miglia

2

7 1/2.
i l/le
i 1/1..

2.

3 I/2~

miglia 22

7 l/le
5

S

pofle 6". l/l.
• m.iglia lO

7 l/t. .:.
7 I!1-.
7 l/l.

•

Cafale capo di provincia

Ceva pofle .8.

vedi rippl'dfoCherafco città

Dogliani

Murazzano

Ce va

~oggi~

Carigpano çittà

Carmagnola città

Cafale

Chivalfo città

Crefcenrino città •. .
Trino



Chieri pa lle I,

La Madonna del Pilone Santuario miglia

R t.::.glie

Pino

Chieri città

7

3 J/2

.5
1-

3
l

l

l l / i l

2.

4 J[s ;

i

3 J/l.

J. O

7 l/l. .
.5

7
4

~

Cherafco pone 40·

miglia

di provincia

Demonte pofìe S.

mig li ~Carignano

Pancalieri

Saluzzo ittà

ChivaUo pofle 1 ,

Settimo T orinefe miglia

Brandizzo

Chivaffo città

Cu neo palle 6, J/ l .
Savigliano vedi appreflo miglia

Cent'Ho

Cunco capo

2. I ()

Carignano "

Carmagnola

Sommariva

Sanfrè
Brà città

Cherafco città



Bufba città

Demonte fortezza

2. 17
l O

l O

Pinerolo

Villar

Per ofa

Feneflrelle pone j . 1/2.
città 'vedi apprdfo miglia I J

. • 4-
i

Caflel del bofco 2.

Mentoules 3

Fenefìrelle fortezza l

Foffano pelle 5,

Savigliano città vedi appreffo miglia 2 0

Foflaao città J

Giaveno pofle 2.

Rivoli caflello , 'e Real delizia miglia 5
Giaveno 5

l/l..
miglia 4-

I

l

J

5
7 l/ .

l Ò

..

Ivrea pofle 4, 1/2 . ·

vedi avann miglia

Borgaro

csr !le

Ciriè

Nolle

Chivaffo

Calufo

Ivrea capo di 'provincia

Lanzo pofle 2.;
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Mathi

Lanzo

;

Luferna pofl:e 4.

Pinerolo vedi appreflo miglia 15

Bricheralio 2 1/2.
L uferna ,

Moncalieri

Città) e Regia delizia diflante miglia 3

Mondovi pofl:e 7.

Follano vedi avanti miglia 25
Trinità 3

Mondovi capo di provincia 7

Mortara pofìe 8. ]12.
VerceIli vedi appreflo . ' miglia 3,

Mortara città I O

Nizza pofl:e

Cuneo vedi avanti

Borgo san Dalmazzo

.Limoac

17. l/l .
miglia ; 2 l/l.

S

Cà 7 l/l.
Te nda J
Breglio 7 l/l.
Sofpel1o l • 7 1/2.
Scarena . !' 7 l/l...



:t 19
Nizza capo di provincia 7 l/l. .

Novara pofle 8. 1/'1..

Vercelli città vedi appreffo miglia H
Novara capo di provincia I O

Oncglia pone 16.

Ceva vedi avanti miglia 39 1/2..
Bagnafco 5
Gareffio 5
Ormea 5
Oncglia capo ai provincia 1J

Pinerolo pofle 3.

Candiolo .. miglia 6

None 2.

Ajrafca 2.

Riva . 3
Pinerolo capo di provincia 2-

Ra"coniggi pofi'e ,.
Carignano miglia 7
Racconiggi delizia Reale di S. A. S.

il Principe di Carignano 7
Rivoli pofle I .

-Grugliafco . miglia ~

Rivoli Regia delizia • . l.



Carignano CIttA

Pancaglicri

Saluzzo

Saluizo pone 4,

miglia 7

4

9

pofie 4-

• miglia 14

Savigliano
I

Racconiggi vedi avanti

Savigliano citta . .

. Stupiniggi pofle

R.egia delizia di caccia

Supérga

SuCa polle 4,

l • .

miglia

miglia

5

. miglia 40

miglia 5

3

ivoli

Avigliana

Sant' Ambrogio

Ci aconera •.
Buff ino . •

SUfOi capo di provincia

Tortoaa pofle I O.

Aleffaodria vedi avanti

Tortona capo di provincia

Valenza poll:e 8.. 1/2.
Cafale vedi avanti • nliglia

YalenzOl ~

5
1. 1/...
l. 1/2.

Il;

1 0
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Ve~~ria Realc ,

8

?
6

I{2

miglia H

7

7

5
1 2.

miglia 52
lO

IO.

Vercelli capo di provincia

Vigevano pone

vedi avanti

Regia delizia miglia

Vercelli pone ~ . 1/2.

vedi avanti Jl.li~l i a IOChivaffo

Cigliano

San Germano

Tortona' vcdi avanti

"YGghera

Calale

Candia

M ortara città

Vigevano capo di p ov.incia

Voghera pofle

La pofla fa cinque miglia rara.

La cambtatura fa cinque miglia in un' ora ~

~ meHa.·

Il pedone un migli o ogni met ( ora.

http://jl.li/
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Ragguaglio dell« l;ghe) e miglia eflm~

Il miglio d' Italia è di mille pafli ,

La lega dr Francia çre 'mila palI!.

Q It::lla 4' Alle}llagn~ quattro mila Ralli.

Lo Iìadio centp venticinque palli geometrici

come i fudjietti ; flato il Pil{fo geometrico de­

cifo dalla Regia Camera li 2. ~. W iUZO 166 h, .
di .oncie quari\nta: .

!1it1u{ior.e genera~e delZe legh.e) e migli a in piedf .

Parigini) oJlìa .del Re.

,"

.,

11 miglio ç!' Italia o . lega piedi

L c:;gil di f:rancia la pjù grande

La grande ordinaria

La mezzaaa , o comune

La' Ri.c~qla

D' Alemagna la grande

La mt.;zzaua

La piccola

D' Egitto

Ddle Fiandre

D'Inghilterra

. • j ooe>

• 175 ° 0

15 ° 0 0

120 0 0

1·0 0 0 0

2.5 ° 0 0

2. 2. 5° 0 .

2 0000

25 ° 00

• 2 0 0 0 0

5454



Di Lituania

Di 1.1ofcov ia

D'Olanda

Di Perlia

Di Polonia

Di, Scozzia

2.15
I gj oe

3750

24° 00

1875°
1985°

6 0Cl> 0

Di Spagna 2.12 jO

Di Svezia 3 0 00

.pi Svizzera 2.6666

In Francia , quando parlali di leghe in ge­

nerale s'intende di 2.4 0 0. pafli geometrici, due

delle quali fanno la pofla .

Gradi mifllrati a miglia , o leghepraticati negli

iTlf raJcritti R egni e Stati.

Francia leghe .

Inghilterra miglia

Olanda .leghe

Alemagna leghe

Svizzera leghe

Piemonte miglia

~talia migl ia

2.5 'per grado •

69 l/l. per grado.

2.° per grado .

2.o per grado •

2.4 per grado .

5o per grado.

<5 o per grado ~



;:q.
~pagna cPortugalls

leghe 20

Savoja leghe 20

PG.r grado ~

per grado.

I).el miglio.. ed altre 1Jlifure di T.orino;

e I!ielllo1}te,

Il miglio in certi ·cali giuridiçhi fu con­

Iiderato di trabucchi 583'. 1/-+. ) ma prefente­

mente è Ilabiliro dj rrabucchi Soo., effendoli di

tal Iungbczza cominciato a determinare ne.l

1766,) e primierarnenre lungo la nuova 'Ilrada

di Pincro l~ ) e di Chiv~{fo, La mifura degli

S oq t rabucchi principia dalla prima porta ufcenqp

dalla èittà) qual diftanza viene indicata con

graffi termini di pietra con quell' ifcrizione d4

T orino miglia I.

Il j rabucco è di fei piedi Iiprandi ,

Il piede liprando è d' oncie dodici '.

L'oncia di dodrci punti,

La teCa è d' oncie quaranta -,

Il piede manuale d' oncie otto .

Il piede legale d' 0::1 ie 6, punti I. O"

Il rafo d' oncie 14 ,
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I . li 'li " lterrem l mi urano ID, giornate) tavo e

piedi, ed oncie .

La , giornat~ è campoIla di 1 0 0 . tavole ,

la tavola di dodici piedi , ed il p'ede di do­

dici on ie .

La fuperficie d"una tavola contiene quattro

trabucchi quadri , ama un quadrato .di due tra- .

bucchi di lato, formante otto trabucchi nella

to tal fua circonferenza .

U n trabucco quadro s' intende una fuper­

ficie , che comprende quattro trabucchi in cir­

conferenza , ofliaLa lunghezza- d'un trabucco

pe~ ogni Jato.

Un pi 'de quadro equivale ad ' una fuper­

ficie Junga un rrabucco , e larga un p'ede . :

Un' oncia quadra equivale ad una fuper­

ficie lunga un rrabucco , larga un' oncia; giacche

calcolandoli a trabucchi ~i piedi, cd onere {i

ri~~riCcono fernpre al rrabucco .

In certe parti del Monferrato terreni

fono miCurati a moggia , il quale è compatto

di quattro pertiche , la pertica di, due Ilara J

lo Ilara di 12 . tavole, la tavola di piedi 12 .,
. P
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ed il piede di Il. oncre ; vale a dire il tnC'g;-

gia di ~ G. tavole.

UDa csrra di bofco da conto è di legne

l. 00. ~ la legna dee elierolunga oncie ; o.

La carrata di fafcioe dee clfer di J 00..

faìcine , ft: è di fi eno , fi regola a rubbi Go. ef­

cluuvamente al carro ~ come tanti. alt ri .generi..

Il rubbo di libbre ' l s. .., e la libbra oncie Il.

Una carra d.i grano C di (ci Iacchi , ed il
(acca d' emine cinque '.

L' oro, e I' argento ft J>efllno a marchi.

11 marco è d' oncie ~ ., I ' oncia di denari .14' ~

il denaro di graDI 24;' , il grano di gran9t.~i

l.4" ed Il granono in 24: granon ini ,

Un fecola è d' anni 1 0 0 •.

n' indizione è d' anni 15.

U n Iutlrc è J' anni 5'

Un' anno è d) meli J 2.,

Un mefe aritmeticamente li computa fempr~

di giorni ; o., il giOI no dore 2+ . l' ora ID t"t,;(­

filma ruinuti , un minuto 'primo io Go. minuti

{I,;CVL<:!I, e qudli in 69, minuti ceni ..



2.2.7
CorriJponden{a del pef o de' var] paeJi con quel!

di Piemonte .

Libb re t 0 0 . di Aleflandria dell a Paglia fono

di Piemonte l ibbre 8+ , oncie 6.

Di Am ll:erdam capitale dell' Olanda fono di

Piemonte libbre 1.3 5.

Di Bafilea negli Svizzeri fono di Piemonte

libbre I H'
Di Berna fono di Piemonte libbre 142.••

oncie 6.

Di Cafale fono di Piemonte l ibbre 87., oncie 6.

Di Chamberi fono di Piemonte libbre 1 15.

a 116.

Di Cremona fono di Piemont e libbre 85 a 86.

Libbre 1 0 0 •. di Firenze fono di Piemonte

l ibbre 92. ., oncie 6.

Di Genova pcfo fenile (ono di Piemonte

libbre 86., oncie 6. , e fc di pefo grafia libbre

12. 7., onc ie 6.

Di Genevra fono di Piemonte libbre 14-7. a 148.

Di Lione pefo detto di Citt à fono di Pie­

monte libbre 116. , e libbre 1.0 0. pefo da feta

fono di Piemonte libbre 11J•• oacie $.



2.2. 8
D'; Lisbona ) il quintale comprende 4" arrobes;

e l' arroba libbre ; 2..) che fono di Piemonte

libbre !2 2.. ~ !2 ;:
Di Livorno Citt à nella Tofcana fono di Pie-
• _. . \'. • f . - • • '. , , _

monte libbre ':il. . a 93.
~ '. ' 1 . ,

Quintal .J. di Londra di libbre J 1 2;. d' on-. .. , . ' ..
ci e 12. , l.' una no minato p~(o di Troie ~ è
di Pienonte libbre J .2+ a 1l5' detto pefo. . . . . ." .
cl' aver per le (c: te ~~~z;zJ ) è di Piemonte libbre
l 8 I a 18 l . quinral per gl i organzini ) ed altre

f te Iavorate , e tinte è di Piemonte libbre
' . , " . . "

13 9 ~ a 149"

'Di l\lad rj'd fono dr Piemo te libbre I ~ ;. a 12. 4 .

Di M antova (ono di Piemonte libbre 85 a 86~

Di .Marliglia fono di Piemonte libbre 108.
o I ., ' •

a I, 9.

Di Milano pefo fotti~e (ono di Piemonte
libbre S9 , ) oncic 4, .

Di. Modena (ono di Piemonte libbre 9 0. a 91 .

Di N poli pefo fott ile fono di Pi emo~te
, .

'Iibbr 8,\, a 85' ) il pefo graffo di on~ie ;; .
fooo di Picmonre libbre 2. .,.8.,

Di I Iizza in Provenza fono di. Piçn:\<;l0t,e
l ibbre: 8 I .
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Di Novara fono di Piemonte libbre 8"9 . j 90.

Pi Pa;igi COO? di Pi ~Diontt: lfbbre 135 a I ,6.
Di Piacenza fono di Piemonte libbre 88.

à 89. . .
DiSnrdcgn:lfonod i Piem~ e libbre 10 5 a Ì 06.

Di San Gallo Città 'negli Svizzeri fono di

Piemonte libbre 134- a 135.

, Di Venezia pefo iottìle 'fono. di ,Piemontè

libbre Sz, a 83 J e. libbre 100 di pefo groffo

fono di Piemonte libbre I ; 5.

Di Vi ' Dna (O'IlO di Piemonte libbre i 5% a 15 z•

.
.Corrifpondm{a delle mifure da floffe di varj

paeji co~ r'afo di Torino .

10(,. RaCi di Torino fono di Al ' lÌ"andria clelfi

paglia braccia 89. e mezza J nel tempo delle

fiere Ci ufa il rafo di Torino.

Amfberdam capitale dell'Oianda aune 87 e 3/4 :'

Bologna bracda da [eta 9 -+ J e braccia: da

lana 88. e 5/ 8.

Bergamo e Brefcia braccia da Ceta 116. l /S '
e braccia per le cofe di lana 90. ; {5'

Declino au ~ 1° 5 5-(8.
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Berna negli Svizzeri aune 105. 518.
Cadice Città nell' Andalu 'a barre ,/ 0. 1/4,

Cagliari capitale del Regno di Sardegna

palmi 4 0: 7/8. , .
Cafale braccia 89. 1/1..
Chiamberi aune 5o. l/l.
C ol onia aunc J 05. 5/8.
Firenze braccia 100 . 314,

Genova palmi 240. 7/8.

Geneva per le rellerie aune 51. l{3.) per le

Iloffe aune 5o. I Il
L ione aune 52.
Londra vergcs 65, e 3/4; o aune 50. l/l.
Lipfia aune 105. 5/8.

Li sbona cavidos 87· ; (4' ) oflia barres 53. J/2.
Livorno braccia 100. 3/4 ,

Mil ano braccia da .cera l ra, e 3{h c braccia

. de lla lana 89. I Llo.

Madrid capitale de' Stati di S. M. Cattolica

varres 7 o. l (4.

Marfi iSlia • e .lvIonrpellier aune 5o. I/1. ~ o

'canne 30. 318.

Modena braccia per le Iloffe di feta ~4: 2/3'.
e braccia per le fiojfe di lana S8. 3/4 ,
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Mantova braccia per le Iloffe di feta 94-

i l;. . e per le Iìoffe di lana 87. 5/+'
Nizza pans 1. 1. 7 I {l. li ufa anche il braccio,

che 'è di due dc' [uddetri pans.

Napoli canne 1.6 e 2{3.

Parma e Piacenza braccia 89- Ifl.
Parigi aune 50 1/2.
Pragacapira1e del Regno di Boemia aune

105· 5/8.
Roma braccia 87. 51'h e canne 29.

Rotterdam Città d'Olanda aune 87,

SatTari palmi 1.fO. 7/8.

Strasbou rg aune d 'Alfazia 105. 518.,edauDo

di Parigi 5o. 1/2.
Vienna d' Auftria aune 87. 3{~'

Venezia braccia da fera 96. 1/; •• e braccia

da lana 90. 1/8.

Zurigo negli Svizzeri auae 8~. 1}2.

http://1.fo/




2. H
30 J 8 j IO - O ~9

4° 2.5 J 9 4- J;

5° 3I 3 8 8 16

60 37 5 8 ° 19

7° 44- l 7 4- 22-
80 5'0, ; 6 8 25

9° 56 5 6 ° 28
100 6; l - 5 4- 32·
2. èo ÌlG 2. I O 8 63

., 00 18 9 4- ' 4- ° 95

4°° 25 l. 5 9 .5 26

5° 0 3 f6 :!. 9 5 8
600 379 2 8 90

7°° 4 4 l. 4 l 6 21
8òo 5°5 5 6 1Ò j;'

9°0 5'69 o 2 ° 5
JOOO 6'; 1. 2- 5 Y. '6(

•
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trabucchi Picmonìefi •In

Te(~ trabucchi piedi onciel' punti ceàtess
1000 6;i 1 5 7 l e:;
2000 1264 .... I l 2. 32

30 00 1 897 I 4 9 49
.;000 2.529 3 I O 4 65
5° 00 3 162 ° 3 l I ~ 1

6000 3794- 2. 9 "6 97
7° 00 44 26 5 3 2- 13
So oo 5059 l s 9 3°
9000 5(/) 9 1 4 2. 4 46

10000 6524 o 7 l I 62
20000 12648 I 3 11 2.4-
3° 000 18 ~ 7lo I Il IO ~6

40000 25 296 2. 7 I O 4~
JOOOO 3 1620 3 3 IO lO

60000 37 V44 3 l l 9 72.
7°° 00 ~4.1.68 4 7 9 H
80000 j 05 9Z. 5 3 · 8 9'
90000 569 1(; 5 I I 8 51$

100 D1. 6320 4 1 o 7 8 21
20 0 m. 126 482 I 3 4 4 1

;00 m. 1897 2; I I l ° 62
",, 00 m. 252 ~64 2. 6 8 8l.
J OO m. 3 162°5 3 2. 5 o;
600 m. 37 9+-+6 ; I O I 2.;

7°° m. 442681 4- 5 9 44-
800 m. 5°.5 928 5 I 5 64-
9°0 m. 569 169 5 9 I 85
1000 m. 63 .1.41 l o 4 I O 0'



,
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Riduzione de' trabucchi Piemontefi

Piedi TeCe Piedi Pollici L inee D"'~'w ," .

o J 6 II 7
~ o 3 J Il 4.
3 o -+ 8 II I

4 a 3 I O 8

.5 .1 I r o IO l
6 3 5 I O 2-

T rabuc, I I 3 J I O 1.

lo ; o I I 8 ...
; 4 4 5 6 6

4- 6 I I l <4- S

J 7 5 5 ; o,
9 l. II l 2

7 I I O 4- I I 4-
8 11- , l O 9 (;

9 14- -+ 7
I O 15 4- I O 6 o

1.0 3 I . 3 9 o o

,o 47 1- 7 6 o

40 63 6 o o

5 79 o .. ,



2 ~ 6 -
6 0 94 5 ,3 'e ò ·

70 11 0 4 6 ci

8 0 126 3 o o o

90 142 I O 6 o

1 0 0 15 8 o 9 o o

1.00 ;16 6 o o

30 0 474 2. ; - o o

40 0 6; 2' ; o o o

5 ° 0 790 ; 9 o o

&0 0 94 8 4 6 o o

70 0 1106 5 3 o o

Soo 1265
o-

o o o o

' 0 0 14 23 o 9 o G

10 0 0 1581 (, Ci>



lo tefe Prancefl •
-tF'

rabucchi 1;"efe riedi Pollici
J

1000 I5 S1 6

2000 , 162- , O

3°00 47 4; 4 6

~ooo. <'3 1.5. O 9-, .
5° 00 7906 I 6
6000 9487 , 0.

7° °O - I J068 4 6

80O,? 1261 ° ° O

9000 142; I. I 6

10000 158 1,2 , O

2000ç> H o25 ° °
, 0000 4:'(4; 7 ; O

4° ° 00 632 5° ° O

5° 000 79°62 ; O

60000 94 875 9 °
70eo? J, I0687 ; °
80000 Il 6500 ° O

900QO 142; 12 s O

J00 111· 15 125 0 - o

200 m. ,I ~ L}O ° O

300 1J1. 47 ~375 ° O

4°0 m. 632-5 ° 0 ° O

5°0 m. 7 99625 ° °
6eo m. ~ 487 5 0 ° °
7°° m. 1106875 ° O

~ oo m. 1265° 00 ° °
90 0 m. 142; J 25 ° o

1000 111. 15:> 125° o c



2,&
ltiduzione de'palmi Romani in. tef~ Parigine.

fanno di Francia

Palmi

Romani T efe Piedi Pollici Linee

.. o o 8 3
2- o l 4- 6:

3 o 2- o 9

4 o 2- 9 o

5 o J 5 ;

'- o <4- l 6

7 o 4 9 ,
8 o 5 6 o

9 l.. o 1- .;

10 ·1 o l O 6

20 1- I 9 1

,O .; 2- 7 7

4° 4 3 6 l

5° S 4 4 S

1 0 0 Il 2- , )



lNDIC E
2. :. •

A hbq{ia di s. Mauro vedi il PeJcaril~ •

4 b!Ja,Ja di Stwa '(o l!arrocchie de.l territo rio 4i
T orino.

4 tJami sig. Conte Giufeppe Maria v. l'..A4a.mi~

A~blno v, l' A lhino •.

41111m~llo v, la Cr:emona. .

A lme] e sig ~ Conce v. la Porporata •

.(11ze{{an o luogo v. A)te{{ano .

i: A nuunsiata Monack~ ~ . l' A nnun\iata :

A n/ elmetti J,ig. B anchiere Carlo J/in.cen{O V.,

l' Anfelm~tti .

4 rbaudl sig. A vvocato Gio. BattiJ!a v. la Gioj a•

.drcour sig. Conte v. l' A rcolf!) B ella. Comba ~

la R anotta •.

A.lJunta v. l' ..;Dunta.,

.d/rua signori Avvocat i Michel Angelo) e Giu­
ji:ppe [ ratel]: v. A} rua , Il CaJèi nolto.

A VUll{utl j lg. l<, ,,~to1t:. v. la Roa ,

A vella!l jlgnor c onte carlo V. la Clatt;gliera.

http://a4a.mi/


~4°
JJaima v. Baima. ,

B albiano sig. Come v. :Salhiano.

/» :fJarberis sig. Gio. Bernardino v. la Prona ;

Bard v. il Cullino .

B ardato sig. Giacomo v. il Vola.

B arolo sig. Marçllèf~ v• .l,!- Carra, i Cafa./i ..

ilCarmo, fa Gra~gia, la Palocca •. la Pana­

tera , il Porto ,

B afano sig"or' v. Bafano.

BaJ[a v. ' la Baffa.

Bojlia sig. Antonio v. il Baracene,

B ea/ere v. a pago ~ 8.
B einaf co. terra v. Beinafco.

B ellardi sig. D. _v. Bellardi , ib Tupinè .­

B elli signori v. Belli.

B elli sig. Giuf eppe v. B ell i .

B eltramo sig. Conte. e primo Pr.fìdente della

R egi,! Camera v. il Comoto ,

B eneficio della Chiefa del Gerbo v. B e:ufi cio •

Ben~ffone sig . v. BeniJJone.

B a .:ngario sig . A bate Alfonfo di D emonte v.

l'Andreis l la Gioja •

B erlia sig . ConteJfa di Yafone v. il Crema.

B ertola v. Bertola ;



Bertolotti sig. Avvocato v. la Maleu a ,

ertone signor Conte di Sambul v. la Cittadella,

santa Criflina .

B ianco sig. v. B ianco.

B ianco majlro 'I. Bianco.

B iafon v. Biafon.

B iga signora Cont1Ja v. il Calcaterra •

Blan sig., Pietro v. Blan .

B ogmi sig. [raulli v, il MarchiJotto .

Doglia v. B oglia ,

B oter sig, v. Boj er ,

B onaudo Antonio v. B onaudo ,

B orgaretto [eudo v. Borgarmo.

B orgarette caf c v. Borga~mo . ·

Borgaro 1/i1l4ggio v. B orgaro .

B orfe/lo) e D alman o v. B orfello ~ I Dalma{{o.,

Il ofio Paolo v , il Bofio.

Brachetti sig. Domenico v. la Vanchieua ,

B ranca ilv j!ro v. Branca.

Brandina sig. Conte v. B randin a .

Brune sig. AnocatO v. il B run è ,

B runetti D omenico v. Brunetti ,

Bruno signor Conte. Giuf eppe v. il Borda .

Bruno sig• .Notajo V. il Brindor«,
Q
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J1uJfa
o

Matteo v. Affaited ,!, ~

.fJug/4oni $ig1}or Cor;t~ Gilfftppe Gaetano v. J~

Perona ,. . ,

:p~oncol1lpagni signor I Conte di }4omfello. ". ~l

Mi/çgior.dorno. /4 Pa.fer:l?l1:~.

pltffon ~ vt B.~ffQ.ne.

!Jltff(;m~ . v. il V~rifa ~

Campagl1;a ~igno.r v. il Carm'!-gno.!a ~

Camp~ino!a signor Medjco v. il Vi olino ,

<;'!-pitolo df ~a.~ Gio4,TJ ,?-i v~ Capitolo) i l Co(o~-

breuo ~ la Mand,in,!- ~ la . f.orcrìa groffa) l~

Porcrla piccola ; ~'- p[~"(Jjl~r~ ~ la. Sa;viJlìa ) ~

la ranchia g{oJl'!: • .

Capit% di Monc.~lieri v; l' OJle(ieua.

Capitolo sig. {1.tf:n ~hj~(i Gio, ~attifla • efr f!tello V~

Capitolo .

Ca.rp~net~o. S~ E: l~ signora COJU.e/Ja v. lf!. f{~

rita , la R;aI1;OÙfL. . o

Cajèinette v, /~ ç f:lfcinette·• .

Cate nuove .v. le Caf e nuove ,

Cafiagneri signo.r Giacomo v. Cafe.

CaJ/agneri GilfR pp'e ~ e Gaf parQ fratelll v. iJ
lJenfo •

Cafltlalferro ~. E. sig. Conie v~ l\ Amico .

http://ffq.ne/
http://1.tf/
http://ca.rp/
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Cavalli ~signor A yvocato v. Cavalli .

' Cavoretto v. Cavoreu o ,

Ceref a signor 4 vilocai'o AleffaDdro l1'en.ede(to v.
l' Alllioca •

Certofa di ColegTto v. Certof a .

Chante! signora Felice D eodata v. Chantel ,

Ciahiefe S. A.' R . il Duca v. Agliè . eia Foffaitt;

Cafoui v. i Caf ott i-.
\

Cigliè sign or Conte v. la Grangia J il Ricca ,

Ciri è signor Marchefe v. la B iunchina •

. Òjlercienjì Padri della' Confolat~ di Torino v.

/a Bracca. il Giujletto , la Yicari'd • ed altra

caf cina focca il nome di Ciflercierlft.

Ciflerna S. E. il signor Principe v. saTt·Gi~rgio.

la Sa.ffaront~.

Ciad signor A mOT1.io v. Clari ,

Clt1;rì signor v. la Mangiardina.

Colegno terra v. Colegno ,

Col/~ signor Giojelliere Filippo \!'. il Quaglia ~

Colomba signora v. Colomba.

Compaire signori eredi v. la B4Ja ..

Confervatorio di figlie v. la Pr~V'Yidr:n{a ;

Concerno signor Teologo v. lfl Parella .

Corlè v. Corl è,

http://mot1.io/
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CoJti,;ii-ole. sjgno!!. Cons« FranccJco v. la Moti"-;

netta, la R iviera.

€ ravt:r{J ~i~com{J, e frarel!i v. Cravero ,

C'Butta v. Farrocchie del territorio di TO(ino ~

Crocifi.Dò Monache v. il CroC/fiffo.

Croix, siGnor Teologo v. la Croix ,

(roi~: ç"fe v. la Croix ,

Dal1!la{{o sig. Al/l'ocaro, e f ratelli v, il Cafotto,

Ddlf!-/~ s/Goor Conte Fran. ~ejèo Val çria{l{J v. i~

M .zggiordomo "

D,el(l!- Villa .~ igllora . Conuffa v: il C([roffio •

.peoffo(a Giujeppe , e Carlo i ratdli v. DeoJJola.

D ijlan{a tJ't:giL alberi , fojJi , e n:lfraglie eco v. ..,·It

ar tico intitolato Jr{; uo~o i regolamenti delle

.flrade>bealere , f ci; eco dopo la deJcri{ione

di 1orino. Vedi a pago I ~2 .

D iJlan{11 da T orino ~"e Città dd Piemorue, Vedi

a pago 2 I 3'

D onaudi. sigr.or Com e de!l~ Malere v. laMareheJa~

D onaudi Stgnor.Avvocato CaJÌ1~liro v. la 1 efore/a

D ora riparia v. Fiumi.

D roj[o .cfl:1lello , e caJcine Y. DroDo.

D ruetto ~IGllOr. ,lVo.{llj o V. J?ruftti.

http://crocifi.d�/
http://sigr.or/
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Envie S. E. ii signor Cà'vaiiere, e 'Gàurale V'~

la Bergera , la Cavaliera) ed il PàLatto.

E'rgaflolo opera di corresione v. ErgaJlolo. "

Falcherl signor v. il R ivore ,

Fàlchero fratelli Giacòmo ) e 'Francef co v. la

Ealchera ,

Eantone signor T efor iere Carlo Gil/feppe Maria

v. Pan e vin ,

Fauffone di Montaldo signor Marchefè v. il

B ottone , lo Scaravello ;

Ferraris signor Cavaliere v. la Cafcinerta .

Ferraris di Belloccluo sig. Conte v. la Fararis;

Ferrai signor Sufano Andrea v. Ferreri .

Ferroglio, e Gio. Buffone v. il Deriva.

Ferroglio signor v. il Cafotto» e Chiabou o ;

Feudi v. a pag. ' 55.
Fiandra v. Fiandra .

Filippi signor Notajo l'. il Paffalcva .

Filipponl signor Y. la Marchefa .

Fior signor eu. BdttiJla ,v. Fior .

Fiore signor Antonio v. l' Ajilè .

Fiumi v. a pago 6 I . ..

Foglietti signor D. v. Foglietti .
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Fornelt:tti signor D. v• .il .CaroJlietto .

FojJà signor N. v. il Foffa.

Franco signori çavaLieri Yi{torio J e [raullo v.
il Franco.

Cfajfodio G~r.o{te signpr Avyçcfltg v. ·il Baril ;

(dallenga signor Notaj o v. il Minellr .

Gillio f r...atelli v. Gallo . .

Gamha della Perofa signor Cont« v. la R ofa

nuava , e la ~ofa vecchia •

.Gar~(Jio signor Ml1reh~fe v. il Palat {o .

Garic!io Gi!'Jeppe v. il Lutino ,

Gaffino sigrz~r Co~te v. le Valette .

~aflaldi signor Avvocato v. il Saccard lo ;

Gamier .signor .Avv.oca~~ v. la Pertu]« ,

Gmola signor Conte v,, la Ferraris ,

erbo heneficio della Capp'll/a det 6 trh(J v.
B eneficio .

Gerho regione v. Gerho .

(;hiotto v. il Bricco.

t;iana\t0 sign.or Conte v. la Voghera .

(j; ig/io Antonio v. r 0f~l/a •

Gilardoni Sondri v. Gilardoni Sondri ,

Goffi signor Do,n Giacom(J . f! fr(l.t~~li v. .il ~
lombè ,

http://sign.or/


eÌ"anài signor Carlo v. il ZapjJlztd ~

Le Grangie, caf'ali; v. ie Gran gi«,

Gromis signor Conte d'i Dro.jJo v. là Gran;ìettaj
la Spinetta ;

Gros signor Cònte v. i irmartò ~

Gro.ffo signora Cònteffa v ; il Carr'offio ~

Gruglia{co terr à v. GrugliizfciJ.

Gon{ole feudo v. Gon{o/e .

lJrauiici lfiurimùiti v. ldraùlfèi eJPerimeri'ti ~
Lagnafco signora ConujJa -i. u CalJotti .
Laner« signor v. Lanera ~

Lapie signor Conte v; il Bd/la .

Lauro sigriòr Tapi{{iire v. Làurt» ~

Leinì terra .,. Leinì.

Levaldiggi signor Conte v. le Care i:Jtcf;e . i4
Generala) Leva/diggi.

L'e{{oio signor Coitt« v. il Lifna .

Lingotlt1 f eudo v: Feudi dél territorio di Torino.

Lfngo!to ~orgo 'f. Lingotto.

Lingotto v; Parrocchie tkl territorio di Torino;

Lionettt1 Y. Lioneus ,

Lodi signor Conte v; la M tJttn.

Lucou« [euo v. "Fed i del urrùoria di hri~



14 S
Lucento C!lieJa v. Parrocchie del territorio J,~

T orino.

la Luchina caJcina della Parrocchla della r e;'

neria v. la Lllc!lina. ~ S

Le M addalme v. le Madda lene .

La Madt?nna di campagna v. la Madonna di

campagna.

La M donna de l Pilone v. la Madonna del Pilone.

S. S. R. 1U. v. l' A irale , la Bruna, la CaJcina

nuova , il CaJ cinotto, il Cafouo , la Falchera,

Fucina delle canne da fucili, M irafiori, il Parco,

la Saponera , e 'la Verdina ,

Maggia signori fratelli Teologi v. la Coruina ~

111.aina signor v. Moina .

Imo signor Conte di Cravl v. la Gall i,Jana .

Malabaila di Canale signor Cavaliere D . Pietro

v. il Peirolati s

.Malta Sacra R eligione v. Mali«,

J.Y[andina v. Affa iterìa M andina.

1.1Jafl{olino sig. I:eolpgo, e fra tello v. la Genera/(l.

La llIanta signora ContejJa. v. la Galli"iana • •

l'uarello cafa v. ~lfarello •

.La Al armora .~ignor /r!arehife y . la , ~[armora ~

R iva gagliarda , il Vm:a.
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M artin signor Banchiere Giuflppe Francefco v.

l' Anfelmetti ) il Morozzo.

M artin signor Conte Melchior di Montù Bec­

caria v. il Giajone, la Molta ) ed il N egro .

Martini signor Conte di Cigala v. Martin;.

MaJ!etti signora Conteffa v. il Conu groJ!o •

. Menfa Arcivefcovile v. Ahba,.ia di Stura) gli

iflef/ì, Molino. .

Mefferano S. E . il Principe v. la Continetta ,

la Correr à. '

Mejliatis signor Conte v. MeJliatis.

M iglia di diverji Stati v. a pago 2.2 ~. , e 12. ~

M olini diverfi V. Molini.

1.11onaJlerolo f ratelli v . li tre tetti.

) Honcafi signor Banchiere v. il Tr otti .

Mondino Giufeppe v. il Rapett] •

.1Hongreno v. Parrocchie del territorio di Torino;

Moro{to sign or Mar chefe v. Moron o. · ,

M oflò signor Carlo v. il Moffo .

M uraglie mifura delle mdifime v. A lt artico

regolejlabilite dallaCittà di T orino. v. apag.18!.
L'a Motta signora Conccffa v. il Paldf otro.

Muffetto Carlo v. il Muffetlo .

M u.'one V. Miz1Jònt.



15 0 . '
Napionesig!iOr Conte v. Napiont ~ .

Najì signor Filiberto Decurione v. iLPignotto~

Negro signor Gi à. ferifale v. N egro.

Nichellino terra v. Nirkellino ;

Nomis signor Conte di Coffila v. Coffila ..

Nomis .signor Conte di Pollone v. Pollone .

None signar Come v. la Be lle{ia .

None signotrz Conteffa Vi la Grangiola .

N ovareui signor .Av~ocato F.rancefco T. No'Varetii,,'

Opera Celtica v. Opera Celtica.

Opera M an{olina v. la Generala ..

Orf ane v. prfane .

Oria v. Oria .

Orflni d' Orbq,1!anò signor Conts V. Dro.jp .

Orti nuot i v. gli O,ti nuovi ,

Ofafto signor Mat'ihefe v. t Amoretti , il. Co.;.

lombaro, santa CriJlina l

Ofpedale di Carmagnola v. la Mangiarda.

Ofptdale di Ca.risà v. Ofpedille di Carità , ii
Tempia .

Ofped~e (li san Gioanni 4i Torino v. il Bar­

[dlo , Ofpedale tii s. Gio, BattiJla , la Ropol ù

Palma signor v" Paletta .

Pallavicina sign or Mar~hefe v. ,la (;ravetia t

http://dro.jp/
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Pallonehorgo v. Parrocchie delterritorio di Torino,

Parto v. il Parco. / ~J

Parella S. E. il signor Marchefi v. il Ba1eflrè,

e la Parella.

Parrocchie v. a pàg. I q) 5.
Pedaggio della Città v. Pedaggio .

Pertengo signor ClJnte v. li MilltifoTtti .

Pertengo sig. Conteffa v. il Colombaro, la Nobella,

Pejì, e mifure del Piemonte, ed altri paeJi

ejleri v. a pago 1.17. e 1.29.

Peffiardi signori fratelli Teologo, I Calionict1

v. Peffiardiò

Pianeua terra V. Piane{{a .

Piano signor Conte V. la Comune .

Piemonte miglio, che praticajì in effo V. a pag.
21 4.

Piramide v. Piramide.

Po v. Fiumi.

Polar signor A vvocato, e fr atelii v. La Brundli?J

la Paufta.

Ponti diYtljì fopra il territorio di Torino v. Ponti.

Porti del territorio di Torino v. Porti .

POZzo di ]lrada V. Parrocchie del territorio tli
Torino .
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Primeglio signor Cortte" v, il CiuJiana ~

Provano signor Come v. la Crl ciita grojJ.t .

'Provana signor Conte del V illar d'Almcfe v.

il Majìn.

La Provvidenza v. la Provvidenza .

R abioli signor Avvocato v. il Piolino .

R anoui signor Conte v. R anoui ,

R eaglie v. Parrocchie del territorio di Torin o ..

R eagl ie v. Feudi.• ,

R iccati signor l ntendente , e fr .1ulli v. il Pertengo.

R ichelmi signor Conte v . la M anta, R ichelmis

R icci d' Andonno sign or A bbate v. le Prevollure;

R ignon signor Banchiere v. il Ga{elli _ il Verrua:

R igm;ne signor Giuf eppe Y. RignoT1C . _

R itiro pt'{; ~i cfercizi [pirituali v. R itiro .

R ivi divcrfi ~ o R oggie v. Rivi.

R.lvoli CIlJlello V. R ivoli.

R oaf o signor Avvocato > e fratello v. il F.1Jiilp
. Roajio.

R obilant signor Conte v. R obilant ,

]{obilant S. E. il Signor Cavaliere v. D roiò ,j

il Maletto .

'R occafr 'lnca signor Conte v. Roccafranca .

R otando szgnor Ar~lziutto v, Roland«,
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.lornagnano signor Marchef e v. il Cafc m olto .

R omhelli signor Conte v. Romlelli .

RufcaJìo sign or Commen datore v. Rufcafio.

S . A ·,oI1Ù I O Padri v. l'Ormea.
I:> 'l' .

S. Alhir.zo signor Conte Y. la Cafa bianca .

S. B rigida ·Y. Feudi.

S. Chiara M onache v. L'Ormea, santa Chiara.

S. Croce Monache Canomchcffe v. il Cima) la

Magra ) san Col mo) santa Croce.

S . .Dalmatzo Padri v. la Peroneu a.

S . Domenico Padri v. il Buffone .

S. Fil ippo di T orino ~ . li Cafcuo ,

S . Ftlippo di Carm agnola v. la D orera ,

S . Fr~IlC(Jco f i Paola v. S. France]co ,

S . GinJeppe Padri Y. la Prota ,

S. llfprco v, Parrocchie del' territorio di T orino.

S. Maria j'daddalena v. santa lHaria Ma dda-

lena , il Vignotto . ·

S. ll1artino Slgn ora Com cJJa v. la Falconera :

S. M arzano slgnor Marclufè, Y. santa Criflin a•.

S. Majfimo v. san AfllJ.Jimo. .

S. J.1fauri{ io. , e Lazza ro Ordine militare v. La.

Ctzjcùwta ) sant' Antonio ) e fa Voghera .

S. Paelo v. san Paolo .

http://alhir.zo/
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Sò Rocco v. san -Rocco ,

S. Salvatore V. san Salvators ,

S. SebafliaM v. san Sebajliano .

S. Secondo signer Corue' v. l'Ajilè.

S. Tommafo Signor Marc4ife v. il Palajotto , f

la Serena.

$. Vito, /rfedejlo, i: Crefçen{iq v. Parrocchie

del territorio di Torina.

Salltt{o signora Contej[a 'I. il CaJJotti.

$amnzartino .4g1iè signor .Marchej~ 4~ Gar1Jìo

v. il PaIano, e Sammartina ,

Sandigl iano .signor Conter v, la BÙ1,;UO .

Sangone v. Fiumi .

Saffi v. Parrocchie del territorio di Torin o .

Scarafta fr atelli .v, Scarafi« ,

Seliioppi signor Giufippe v. la Bifognofa •

.Sclopis sigll~r Conte v. S clopis ,

Scotti sij;nor Conte v. le Grangie .

Serra v. Serra.

Serralung» .signor Francefco v. i l: Martinetto .

Settimo terra v. Settimo. J

Sobreri signor Avvocato Delfino v• .la Eamo­

lenta , Sobrero, il T arino .

Sordevolo sig. Conte v. f Olivo» ~



n . M u.r: c.ijl . ~ 5 ;. djugno signor " ferUJ8 v. santa . ri ina ;

$ traJe principali del territorio di Torino v.Jlrtt.dç.

~tupiqiggi R.eal d~li{ia v~ S fuf inigg,i ~

StUT (1 v. F"i(lmi .

~upt"rga f (lrr:çeehia v. SUferga ~

Tana ··signo; M.ar~efe v. la Cafcina nUOY4 ,

il Parco ~ la fe flerina. ç la Tana.

T eghillo signor mercante v. il Yigada.

Tempia signo/" .f:. lf.o~o{'.n e~~~ ~ ~ Quartù:r f!la.flro

v. il Yign4 ~

r ef la C;iuÌeppe v. Tej1a .

T etti d~~ .B.ardi y. re(ti de'· Bardi ~

Tetti di Barello v. Tett i di B orello •
.; "; '. .
T etti df Trogli't v. Tetri di Tr oglia;

"[etli 4.i Va lfrt y. Tetti di Val/(è

Tetti di farò v. Tet~i di J/arò .

T etti df J!a~d4~nottq v. Tetti di J/audagnouQ.

rholofan signor Abatç Guglielmo v. la Brus è>

Tomaftn.a v. J;f!maftlla.
T orino v. a pago 159'

'[omone si~no( Marchefe v. il P,,:n{ia ..

Torre signor v- Torre.

T ron signor Banchiere V" il Gibellino . -,

Val d'acca regione v. Y al d'acca .

http://jlrtt.d�/
http://m.ar/
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r alemi no delitia RUllc v. Valentino ~

ValeJa S. E . il signor Conce v. la Martiniana ,

Va lle signor v. il Clemente.

Valperga di Cuorgnè signor Conte V. il Santus;

Vau'dagnotlo fratelli v. Vaudagno.tto.

Fau dagnou o Stej dno v. il Vaudagnolto .

Yaudag~Qtto v. Vaudagnotfo. · ,

V cneria R eal d.;li {ia v. Veneria ,

, V er.z{io signor A vvocato v. il Venifio .'

Vercelli Gio. v. Vercelli.

Vercelli~o signor 'Conce v. il R occhè .

Yèrulfo signor Conte v. il Las è ,

V iancino signora ,Conteffà v. il Calcaterra ,

V illanis signor Gio. Lu:gi ajlltante di Camera.

v. il Vi llanis.

Vi llar d' A lmeft signqr Conte v. il MajinQ.

V illareuo B orgata v. Villareuo ,

Villa r ! to 1 e. CaJcinette v. Feudi.

Vi nardi signor v. r Auditore.

ViJùa{ione Monache v. Yiji.ta{ione'-

Viv iano Ca/otto v. Fiviano ,

V ola Cafa v. Vola.

UJJeglio ~ 'g'lor Agojlino v. la Malanotte ~

http://yiji.ta/
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CATALOG .O

De' signori AjJociati filjora concorji a quell',
opera J e principalm ente alla Carta Corografica

. relati va al prefmu libro •

. Alberti sig. Benedetto ricevid orc de ' dritti

della tratta.

Albano sig. Capitano J e Quart ier Msflro.

Anfelmetti signor .banchiere Carlo, e Vincenzo.

Ardi signor Norajo collegiato . Segretaro 'dell'

uffÌzio dei Vicariato ,

A rnaudo sig. Gio. Battifla Mar efciallo di Lo gis.

Arnaudo signor Francefco Antonio negozi amo-,

A veaati signor Conte Carlo del Lin gotto.•

Baccher signor Giacomo Giufeppe .

Balbiano signor Conte, Carlo. d' Aramengo .

Balbo signor Conte Profpero .

Balegno signor Vaaallo, ed.Avvo cato Ludovico.

Ballard signor Conte di, Roccafranca'.

Balzct sig. Lu?gotencnte J c Q uarrier Maflro

Gio. Francefco .

Balzet ti signor Chiafredc .
Barberis .sig nor . Bernardi no •

Barel signor Conte. Carlo di. sane Albano ~

Baftia signor Gio. Antonio.
R
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Belletti signor Banchiere Giacomo ;

Berengario signor Abate Francefco Alfonfo di
Dcmoate .

Bert signor Avvocato Paolo Vittmio.

Berralazone sig. Conte Giufeppe Felice d' Aracbe.
Berralazone signor Giufeppe Ignazio.

• Berterti s:gnor Avvocato Giufeppe ,

Bert olero signora Conieffa d' Almefe ,

Bestofo signor Antonio.

Bonifacio Padr e Cel'e:rario dell' Eremo ".

Bonzanino signor Angdo.

Borboncfe signor Banchiere Spirito.

D i Borgaretto signor Conte.

Dr.rghcfe signor Canonico Otravio ~ e Vicario.

geueralt: • .

Borzarelli signor D••• profeflore a Villafranca

di Piemonte.

Dotta signor Teologo •

Botto signor Senatore Conte di Roure •

. Bravo signor Michde:. ·

Bruco signor Conte di Sordevolo •

Bruco signor Cavaliere di Sordevolo,

Brunè signor Avvocato Ferdinando.

Bruco signor Conte GiufC:Pl'e.



'2H
Cacherano d' Of.fco sig. Conte Ercole,

.C anaveri Padre d i san Fil ippo Diret tore del

Regio Convitto.

Cappa sig: Collaterale Giu(ei'pe Luigi.

.Capello sig. fratelli A.v vocato , e Procuratore ~

C apitolo sig. Banchiere Gio. Pietro, C; fratello.

Dd Carett a s:gno r March efe .

Cartemcnt sig~ ;)r Gio. Michele negoziante .

Caflelalfe rro s'go;)r Con,tt: Inviato Ilraordinario

a Napoli . . .
Caflinelli sig .. • impiegato nelle Regie gab~IL.

Cecidani signor Canonico.

Cerefa sig:lOf Avvocaro Al.ffandro Bened eno.

Cluntel siJnora Felice Deodata .

Della Chicfa sig. M,uch~ft: Vittorio Maria di

R o·ddi.

C hinet signor Gio. Bauifla .

C hiott i signor Cio. Domenico neg ziante ,

Chiotti signor negoziante Pietro Enrico .

D i Ciglie signor Conte .

S. E. il igaor Principe della C iflerna ,

Clari signor A ùtoaio .

S. E. la signora Contclfa Coardi di Carpenetto,

ColIa signor Filippo giojell iere di Corte.



I
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C olhn i signor (cultore Filippo Ignazio.

Comunt; signor Conte Michele del Piazzo ..:

Con temo signor Teologo .

Coppa sig. Segreraro dd sig. Marchef.c d ' Ofa fio. .

C octiglioh: sIgno r Conte Fraccefco .

La Croix sign or Aba te Giufeppe ,

Dais signor Ago lli nc. D irettore generale dell'

A'zll::nda dci Regio Lorto ,

Dancoua signor apitano , e Q uartier Maflro ,

Dellala signor Conte di Beinafco ,

Donaudi signor Avvoçato,.Cafimiro.•

D roume signor Luogo tene nte ' . cQuarrier Maflro,

Dupanlou p signor Ferdinand o ajuranr di Carnera

di. S. A. R. lvl adall1~ Felicita .

Fabar signor Comm~ndatorc J e Senatore .

Fallerei signor M archefe di Barolo .

Fantoae signor G;ufl ppc Maria Decurione di
quetta · i ~ tà .

Fa(.~lla sig. In ten dente Fdice.

Fa Uno sig. D. L conorno del Con ento di s~ Croce,

,D. Favria signor Co~te.

Ferraris s jgno~ Conte di Genola .

Ferrero sig nor Marchefe d'Ormea .

FiLppa signor V. Michele Parroco del l'allo l



'f,j l ~ ppoai slgnO"r Barone di Rornain ,

Gaffodio signor Avvocato Cio. Stefano.

Galeani Padre Procuratore del Convento di

san Giufeppe .

Gallino signor Teologo Giufeppe.

Gamba signor Barone della Perofa ,

Careni signor Conte, e Senatore di Ferrere.

Gatlaldi signor • • : per Ii signori Miflionar]
di Torino .

Gaflaldi signor . Avvocato Gio. Pietro .

Gattinara signor Abate Canonico.

Gattinara 'signor Cavaliere Referendario , e Con-

Iigliere di Stato.

Gazelli sig. Conte Gio. Battifla Luigi di Roffano,
GI\ igbetti signor Senatore Domenico.

Gilard ni Sondri sig. Procuratore) e fratelli .

Giuliana signor Conte di Primeglio ,

Gloria signora Cecilia.

Goneni signor Canonico .

Graneri signor Carlo. _

Grimaldi Padre Procuratore del Convento di
Sant' Agoflino ,

Groffo signor Michele Segreraro dello Spedale

d. s. Gio.
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Hus signor -Agofl ino Maeflro di ballo della
Rca! Corte .

S. E. il signor Conte Lafcaris di Cafìell ar Mi-

niflro di Stato .

Di Levaldiggi .signor Conte .

Di Lezzo lo signor Conte Lu igi .

M affoni signor Luigi .

M aggia .signori fratelli Teologi.

M alabaila signor Cavaliere D. Pietro di Canale .

Manzolino signori fratelli Teologo > e Gofparo .

Marchefini sig. Vincenzo Sègreraro dell' annona.

M artin signor Conte Melchior di Montù Beccaria,

Martin signor Banchiere Giufeppe Francefco , .

Matthis signoi Cavaliere Gabriel Paolo Filippo

di Cacciorna , .

Memfio signor Avvocato Gioanni.

IvI iIlo signor Avvocato .

M illo signor Canonico Filippo Amedeo.

M olina signor Priore -Don Gio, Rettore dello

Spedale di san Gioanni .

I oncaf signor Banchiere Melch!or.

Morelli signo r Priore Don Cio , Fran éefco ~

Morelli signor Banchiere Gio. Angelo.

Moris signor Banchiere Giufeppe • .
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Morozzo signor Marchefe di Bianzè Gent:'.
. uomo di Camera di S. f.

- Iotrura Padre Procuratore del Convento di

san Fraocefco di Paola.

Mureua signor Priore economo del Monaflero
di santa Chiara.

Naf signor Segretaro dd signor Conte Pertengo.

Nali signor Filiberto Decurione della Città di

Monca! ieri .

Negro signor fenfale Gioanni .

Iegrone signor primo Scgrc: taro delle fabbriche,

e forrificazioni ,

' Nomis signor Conte Luigi di Coflilla •

Nomis sig\1()r .onte di Pollone.

Di None signor Conte .
Di None signor Cavaliere Benedetto primo Scu­

dierc di S. M.

ota signor Banchiere Gio, Bauifla.

Novaretti signor Avvocato Pietro Francefco ,

Nuvoli si3nor Conte ~ e Cavaliere D. Ciufepp...

della Madda! ca .

'Nuvoli signor Abate • .

Occello signor Conte icolao Manfrcde d~

Nichellino .
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Oliveri signor Conte Paolo tli 'Verniè .

Olivero signor A v cato Lorenzo o

Paciotri signor negoziante Gioo Antonio,

Pall avicini signor Marchefe delle Fraboufe .

Pamparato signor Conte o

Paniflcra signor Conte Giufeppe o

Panfoja signor Avvocato Carlo ..

Patrito signor Giufeppe o

So E. il signor Conte Peiretti primo Prefidente.
Peiroleri signor Francefco o

Petirti signor Con te Prclidente del commercio .

Pl atz aerr signor Conte di SdIì o

Ponte Prepofito dc' Padri Barnabiti o

S. Eo il signor Conte Provana di Leini,

Provana di Carignano signor Conte del SabbJoneo

Provana signor Conte Gioo Giufcppe Maria di

Colegno o

Q uint sig'nor Cavaliere Colo nella del Regi.

mento dc' Dragoni di Piemonte o

R aby signori Gafparo) e fratello Priore o

R afet signora Barbera o

.R iccardi Padre; Fulgenzo Maria de' Minori Ofi"cr­

vanri .

iccati signor' Intendente .
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Ricci signor Abate Filippo d' Andonnò.

Ri chardi signor Abate Guglielmo.

Richelmi signor Conte.

Richelmi signor Avvocato Agonino.

Richeri signor Avvocato. e Sacerdote Tommafo
Morizio .

R ighin signor Avvocato Gasparo .

Righin signor Giufeppe Ignazio Fondichiere ~

R rgnon signor Banchiere Pietro.

Riva di 'Vigone signor Teologo .

Robbi di Varigliè signor Conte o.

Roffredi sig. Canonico Giorgio di Saorgio .

RombclIi signor o Conte.

R ufcala signor Avvocato Luigi.

S. E. il' signor Duca di s. Pietro .

Di s. Secondo signor Conte ,

~i s. Tommafo signor Marchefe ,

Conte Salafco Scudiere di S. A. R. il Duca
del Geneve fe .

Sammartino Agliè sig. Marchefe Carlo di Ga;

reffio .
Sammarrino signora Conteffa Anna Felice della-­

Motta.

Sammartino d'Agliè signor Conte Giufeppe Ga~
•
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tana di Caflelnuovo Vicario di quefla Real
Città.

Scarrone signor Avvocato Giufeppe Francefco ,

Schioppi signor Giufeppc .

Séimandi signor D. Procuratore generale ,dell a

signora Conrefla della Villa .

Serralunga signor francefco negoziante .

Scrratrice signor impiegato al Regio fervizio v

Se ttime signor Avvocato.

Sornmis signoe Conte di Chiavriè ,

Ta~a sig. Marchefe .

Tempia signor Luogotenente, e Q uàrt ier Ma-
{ho Tornrnafo .

Te pati signor Patrirnoniale Fr.briaio ,

T ell a sihl'tlor neg oziant e Giufeppe .

Tholofan signor A bate Gugli elmo.

Signor Conte Trucchi di Le valdiggi de' pri~i

Gentiluomini di Camera di S. M.

Trucchi sig nor D. Ce fare Vicario perpetuo, c

Curato della Metropolitana .

Turbiglio sig. Nora]o Maurizio Renat ç .

Turinerti signor Conte Giuseppe di Pertengo .

Vagnone Monlignor Vefcovo Abate di.s, Mauro,

Y ale sig. Segrerare-dèl s;g. Marchefe della Cil.l[~
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Valperga sig. Abate Giacomo Maria di Matino .

s. 'Ee , il . signor Cont e Valperga di Maglione

Governa tore del Collegio de' Nobili.

Vanetti signor Francefco negoziante .

Velasco signor Medic o .

Villanis signor Gio. Luigi Ajutantc di Camera

di S. R. M.
Vire tti signor Conte Prospero .

Gli altri A.ffociati ji jlamperanno in fine

dcI fecondo volume ,



1 1'.,1 P R I M A t tiR .
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F. ANTONIO TESlO Conf. del S. Officio.

V. VA SSALLI Prefetto delle Regie Scuole.

r. S.: ne permetre la Stampa

BADINI Regio Giudice .

IN CARMAGNOLA 1790.

~

. P R E SSO PIETR O BARBIE
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VITTO RIO A M E DE O

JlER GR AZIA DI DIO R E DI SARDEGNA J

DI CIPRO, E D I. GER US AL E M:,-lE, D UCA.

JJI SAVO J A , DI M,ONFERRATO EC. ) PlUN,­

CIPE DI PteMONTE EC.. . . ..'

L·Architetto eu, Lorenzo Amedeo Gr(lJ/i nel­

J:opprefi:marci d.' avere con grave difpmdio , e

f at!ca compilata un' Opera, che ha pe, titolo

- Gu ida alle C afcine , e VJgne del terr itor io

di Torino, e contorni - ci ha f upplicati di

accordargli. il privilegio privativa pendenti anni

quattro per la Jlampa, ed edl{ione della fllddetta

Opera. Ahbiamo· fa vorevolmente accoll~ la fattaci

t/i;",gnda ; epperò colle preferui di certa nojlra

fcienta, ed autorità R egia, avuto il parere del

noJlro Configlio abbiamo accordato, ed accor­

t/-iamo fe~{a pagamento di Finanza al prenomi­

nato A rchitetto Gio, Lorenzo Amedeo Groffi il

('rivllegio priv au vo per anni quattro principtandi

datla data delle preJenti di {are Jlampare, e ven­

du e ne' llofln Stati . a quel prezzo p&!rò. che

1'unì da chi .s'appartiene creauto «quitauvo , la



pred tra Oper~ intitolata - Gui:la alle Cafcine
e Vigne del territo rio di T orino , e contorni ­

ùuberzlo a chiunque altro di flamparla , riflam­

parla, o farla njlampau pendente il Juddetto

termine [otto il m,defimo> od altro titolo >o col

preteJlo. di variationi> aggiunte > e correrioni-,

od in qaalunque altra. maniera > of. ure d' intro­

durla , [maltirla > o venderla nel caf o> che ve­

';i.Jre ftampara fuori dc' TWflri Suui , e cib [ouo,
pena della perdita dc' libri, i quali cederanno.

al fupplicante, e d i Jcudi cinquanta al F"{co.
naflro app!icandi per ogni contravvenrione, Ma n­

diamo a chiunque /petti di offirvare , e f ar offi r­

vare le. prifmti > le quali vog liamo > che fim o

fpedice Jenta pagameluo d'emolument o > e dritt i

di quos > ed albergo; derogando per queJl' (ffiUO.~ .
al dijp'1!o dtz' §§. 2. e I 4'''l~ap: 2. tit , 1 . della

Tu riffil. Che tal è noJlra menu. o». in. Toriiz~

li t rcdecl. del mife di aprile 1'almo del Signo re

mille [euccento novant a , e del nojlro R egno il
decimo ottavo ,

Firmai, V. AMEDEO.

contrassegnata GRANfRI.
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